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Editoriale 

Scuola 
cenerentola 
della società 

OiUSIPPÉ CHIAMANTE 

ogni Inizio di anno scolastico ci è capitato 
(«sorprenderci per il fatto che - nonostan
te le gravi e ricorrenti disfunzioni e benché 
da decenni non sia più stato realizzato nes
sun serio Intervento riformatore - la scuola 
in Italia ha continuato a funzionare non 
peggio e in qualche caso anche meglio di 

auelche accada in altri paesi. A che cosa è 
ovuta questa sorta di «miracolo all'italia

na»? 
In realtà non di miracolo si tratta, ma del 

risultato di due cause fondamentali. La pri
ma è che la scuola italiana ha conservato 
una struttura pubblica fondamentalmente 
unitaria e una base formativa di carattere 
essenzialmente culturale: senza quella 
frantumazione in senso tecnicistico e pro
fessionalizzante e senza quella polarizza
zione tra una fascia di scuole private elita
rie e un sistema scolastico di massa degra
dato che anche In paesi grandi e potenti 
hanno portato (l'esempio più vistoso è 
quello degli Stati Uniti) a un diffuso semia
nalfabetismo di massa. 

La seconda ragione è che, se non sono 
state varate le leggi di riforma, si sono però 
sentiti, soprattutto durante gli anni 70, gli 
efletti del movimento riformatore. In parti
colare, sono entrati nella scuola nuovi testi 
e nuovi contenuti culturali! ci sono state 
sperimentazioni significative; c'è stata 
un'azione di aggiornamento, promossa da 
associazioni di docenti. E ciò ha assicurato 
alla scuola una riserva di vitalità e di mobi
liti. 

Ma oggi anche queste ultime risorse ri
schiano di esaurirsi. Siamo giunti ad un 
punto limite. Lo dimostrano proprio le lot
te più recenti degli studenti e degli inse
gnami: che non a caso hanno rivendicato 
le condizioni più elementari perche possa 
esserci un processo di apprendimento e 
perché possa svolgersi la funzione docen
te, Il guasto prodotto negli anni 80 è stato, 
Infatti, esteso e profondo. Ed ha radici so
stanziali. 

na «società senza qualità», quale è quella 
su cui si è cercato di modellare l'Italia del 
pentapartito - cioè una società che tende 
a relegare tra le utopie ogni progetto di 
eguaglianza e di trasformazione e che sa 
proporre come ideali solo l'espansione del 
consumi, l'ostentazione della ricchezza, 
l'arte di arrangiarsi e di far carriera - è una 
società che Inevitabilmente spinge a rele
gare agli ultimi posti, nell'attenzione dei 
pubblici poteri, I problemi dell'Istruzione, 
della formazione, della cultura: per lo me
no per quel che riguarda le grandi masse e 
quando non si tratti di ricerche che possa-
noprodurre Immediatamente profitto. 

lutto questo nella scuola si è riflesso 
molto negativamente: sia per quel che ri
guarda l'assegnazione delle risorse, sia per 
la frustrazione che ha prodotto tra inse
gnanti e studenti. Occorre perciò reagire 
subito. I temi che sono all'ordine del gior
no sono ben noti: nuova legge per le ele
mentari, elevazione dell'Istruzione obbli
gatoria, nuovi ordinamenti e nuovi conte
nuti della scuola secondaria, decentra
mento amministrativo e autonomia dei sin
goli Istituti, provvedimenti a favore del per
sonale scolastico. Sono obiettivi urgenti, 
per i quali ci batteremo a fondo. Ma essi 
possono acquistare pieno significato ed 
essere davvero realizzabili solo coi soste
gno di un più ampio Impegno morale, cul
turale, polìtico: che riproponga istruzione 
e cultura fra le finalità essenziali di una 
società veramente democratica. 

LA USTA DELL'UNITA' Centinaia di migliaia di persone alla chiusura 
«Fiducia nel Pei che sa rinnovarsi con coraggio» 

«Governo senz'anima» 
Natta: opposizione più stringente 
Una appassionata manifestazione politica - pre
sente una folla immensa, visitatori giunti da tutta 
Italia, ambasciatori e delegazioni di 50 paesi - ha 
concluso ieri a Bologna la Festa nazionale dell'U
nità. Nel suo discorso Alessandro Natta ha prean
nunciato una più dura e stringente opposizione del 
Pei verso un governo senz'anima politica e senza 
programma, che espone la nazione a rischi seri. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EUGENIO MANCA 

• • BOLOGNA. «Eccoli qui 1 
comunisti, quelli che molti -
dopo il colpo elettorale -
avrebbero voluto smarriti, la* 
crlmosi, chiusi nelle recrimi
nazioni; eccoli quelli che 
avrebbero preferito non di
scutere e non misurarsi con 
tutte le tesi in campo; eccoli 
qui, in questa festa bolognese 
che è la più grande, la più bel
la che II Pei abbia mai fatto...*. 
E mentre Alessandro Natta 
pronuncia queste parole, le 
prime del suo vigoroso e ap* 

f>asslonato discorso, dalla fol-
a assiepata e distribuita su 

un'area ben più ampia del sei 
ettari di spianata prospiciente 
il palco si leva un applauso via 
via più Intenso, vibrante, con
tagioso, un applauso che va 
dilagando fra èli stand, nei via
li, sotto I padiglioni, si fa ura

gano di voci, sventolio di ban
diere, selva di braccia tese in 
segno di saluto reciproco, da 
tutti a tutti. 

Lacrimosi? Smarriti? Chiu
si? Chi ieri stava al Parco Nord 
di Bologna (e magari ave\ a -
come i 284 tra giornalisti e 
operatori dell'informazione 
accreditati - il compito di 
guardare anche per gli assen
ti) i comunisti ha potuto osser
varli da vicino, e non soltanto 
quelli bolognesi o emiliani ma 
quelli giunti da ogni altra re-

Sione d'Italia. Li ha visti scen
ere dai pullman e dalle auto 

dopo viaggi spesso faticosi e 
riversarsi tra i viali, fra le mo
stre, nelle librerie, nel risto
ranti, negli spazi espositivi, 
nelle sale di dibattito; li ha vi
sti discutere, riconoscersi, ap
passionarsi, magari litigare, 

impadronirsi anche dell'ulti
mo scampolo di questa lesta 
straordinaria. E infine li ha vi
sti appunto alla manifestazio
ne conclusiva - non certo di
staccati testimoni ma ancora 
una volta autentici, naturali 
protagonisti, come del resto 
era avvenuto nell'intero arco 
dei 22 giorni precedenti - sot
tolineare con applausi puntua
li ogni passo politicamente si
gnificativo dei discorsi; non 
soltanto del segretario gene
rale del partito ma anche degli 
oratori che lo hanno precedu
to; Vittorio Campione, re
sponsabile delle leste, Ugo 
Mazza, segretario dei comuni
sti bolognesi, e Gerardo Chia-
romonte, direttore del nostro 
giornale. 

L'ultima giornata è stata an
cora una volta la più lunga, 
non è durata dodici ore ma 
venti e forse anche trenta, pra
ticamente ininterrotta dal 
mattino di sabato fino alla 
notte inoltrata fra ieri e oggi. 
Una canzone dopo l'altra, un 
ricordo dopo l'altro, una di
scussione e una disputa dopo 
l'altra, ò stata una «no-stop». 

Un racconto delta giornata? 
Impossibile. Qualche Immagi
ne forse: l'Immagine del fiume 
ininterrotto che dalle porte 

delta «Dozzan, o di Via Miche
lino, o del|'«Opera Pia» sì ri
versava fragoroso e ondeg
giante; l'immagine del ragaz
zo con le mani occupate: in 
una la pagnotta col salame, 
nell'altra il libro delle «Opere 
scelte» di Lenin appena rega
latogli allo stand sovietico; 
l'immagine di un anziano si
gnore alla mostra di Gramsci, 
che nasconde gli occhi nel 
fazzoletto leggendo la lettera 
autografa: «Cara Giulia, per
ché non mi dai notizie di De
llo? Sai quanto vale per me sa
pere, per me impedito da que
ste sbarre...»; l'immagine del
le vecchie militanti di Massa-
lombarda, provincia di Raven
na, vestite di rosso dai piedi 
alla punta dei capelli, che can
tano vecchie canzoni del la
voro e della montagna, tiran
dosi dietro cinesi, spagnoli, 
greci, sovietici, perfino qual
che austero finlandese, ospiti 
del vicino padiglione interna
zionale; l'immagine della folta 
assemblea di emigrati, tornati 
magari soltanto per qualche 
ora perché nessuno, men che 
meno il Pei, si dimentichi di 

quel pezzo d'Italia; l'immagi
ne del bambino piccolissimo 
che si muove a fatica sotto un 
copricapo di fibra di bambù, 
enorme per lui. Un omaggio 
alla foggia vietnamita? Forse. 
Certo un apprezzato tentativo 
di proteggersi dal sole martel
lante, tanto che ad un certo 
punto sembra di stare non più 
alla periferia bolognese ma 
nel centro di Hanoi... 

Numeri? Difficile dire. Chi 
se ne intende calcola cinque-
centomila, forse di più. Un se
gnale politico di grande elo
quenza. Gente che è venuta 
qui portando tutto con sé: 
problemi, interrogativi, spe
ranze, delusioni, anche rab
bia, voglia di lottare. «L'oppo
sizione dei comunisti - ha det
to il segretario del Pel gra gli 
applausi - sarà netta e strin
gente, non si attenuerà ma si 
accentuerà. Ma la condizione 
prima è la fiducia in noi stessi, 
la consapevolezza che cam
biare è non soltanto necessa
rio ma possibile». Si è andati 
avanti così fino a notte, fino ai 
fuochi d'artificio che scandi
vano musiche di Prokofiev. 

ALLE PAGINE 3 • 4 Folla grande e appassionata alla chiusura della Festa dell'Unita 

Golfo, navi italiane nel mar Rosso 

Reagan pam all'Orni 
Domani risponde l'Iran 

Le navi italiane a Porto Said In procinto di attraversare il canale di Suez 
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L'accordo sugli euromissili «un primo passo» 

I/Urss: «Ora si pensi 
alle armi strategiche» 
Il Cremlino preme per arrivare al più presto ad un pre fatto) un eventuale accor-
accordo per la riduzione dei missili balistici inter- d o sulla riduzione dei missili 
continentali con gli Usa. Lo ha ribadito ieri il porta- intercontinentali. Di arsenali 
voce del ministero degli Esteri sovietico Gherasi- nuclcari- delle prospettive di 
mov ad una tv americana. Da oggi al 25 settembre dlfesa per ,a Nat0 e rEur°Pa 

di armamenti e arsenali nucleari discute la 33esima 
sessione annuale dell'Assemblea nord-atlantica, 
riunitasi ad Oslo. 

• i II trattalo sui missili a 
medio raggio non è che un 
primo passo» e in se stesso 
•non è una grande realizzazio
ne, Il passo più importante sa
rebbe un trattato sui missili 
balistici intercontinentali». In 
una lunga intervista al canale 
televisivo americano Cnn ieri 
il portavoce del ministero de
gli Esteri sovietico Gherasi-
mov ha ribadito la volontà del 
Cremlino di arrivare al più 
presto ad un negoziato sul 
grosso degli arsenali nucleari 
strategici sulla cui riduzione 
parte dell'amministrazione 
Reagan si dice disponibile. I 
tempi sono importanti. Nel

l'anno delle presidenziali Usa, 
il marzo 88 pare essere il ter
mine ultimo perché anche un 
accordo sulle armi strategiche 
possa essere firmato da Rea
gan. Il punto di passaggio è un 
compromesso sulla Sdi, e 
l'Urss oggi ha lasciato cadere 
parte delle sue pregiudiziali in 
merito. Pur continuando a ri
petere - come ha fatto ieri 
Gherasimov - che il progetta 
a Mosca «non piace» oggi è 
disposta a parlarne dopo (e 
non prima come aveva sem-

in vista del trattato di elimina
zione degli euromissili e di ar
mi convenzionali si parlerà da 
oggi fino al 25 settembre a 
Oslo nel corso della trenta-
treesima sessione annuale 
dell'Assemblea nord-atlanti
ca. Sulla «freddezza» con cui 
l'Europa avrebbe accolto l'ac
cordo Usa-Urss sugli euromis
sili è intervenuto ieri il mini
stro degli Esteri Andreotti. 
«Nessuna freddezza» ha affer
mato Andreotti che ha ricor
dato come dopo il vertice 
Reagan-Gorbaciov a Reykja
vik ci siano stati tre riunioni 
del Consiglio atlantico che 
hanno dato «agli Stati Uniti il 
pieno appoggio per il raggiun
gimento di questo obiettivo». 
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In Crimea 

Gorbaciov 
intossicato 
da cibi? 
•H Mikhaìl Gorbaciov sa
rebbe rimasto vìttima di una 
grave intossicazione ali
mentare da cibi avariati. Lo 
afferma il quotidiano tede
sco Bild Zeilung, Il leader 
del Cremlino avrebbe pro
lungato le sue vacanze in 
Crimea da tre a sei settima
ne proprio a causa del rico
vero in clinica. Gorbaciov 
sarebbe rientrato a Mosca 
in treno venerdì e avrebbe 
perso tre chili. 

Le notizie della Bildsono 
state accolte con una certa 
sorpresa a Mosca, dove 
Gorbaciov risulta essere re
golarmente al suo posto di 
lavoro, anche se ha finora 
taciuto sul raggiungimento 
dell'accordo sugli euromis
sili. La Bild che non cita 
fonti dì Mosca, afferma che 
le autorità sovietiche stanno 
indagando per accertare se 
l'Intossicazione è stata pro
vocata da un incidente. 

Finalmente una «rossa» protagonista 

Una Ferrari da brivido 
Ma Prosi beffe Berger 
Ritoma la Ferrari. Ne! Gran premio del Portogallo di 
fòrmula 1 l'austriaco Gerhard Berger ha riportato la 
vettura di Maranello ad un passo da un clamoroso 
successo. In testa per quasi tutta la gara il terrorista, 
o due giri dal termine, e incappato in un testa-coda 
che ha dato via Ubera al campione del mondo in 
carica Alain Prost. La vìa della rinascita sembra final
mente imboccata dalla scuderia modenese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i ESTORIL Nel giorno In 
cui Prost diventa recordman 
di vittorie in formula 1 (23 
contro le 27 di Jackle Stewart) 
e Plquet si avvicina notevol-
mente al suo terzo titolo Irida
lo la Ferrari si rende protago
nista di un grande acuto che 
sembra sancire l'avvio di una 
vera rinascila tecnica ed ago
nistica dopo oltre due annidi 
grande crisi. 

Sul circuito portoghese 
dell'Estorti Gerhard Berger è 

WALTER OUAQNELI 
stato artefice di una cavalcata 
solitaria che deve aver man
dato in visibilio il popolo del 
tifosi lerrarlstl Incollati davanti 
alla tv. Potente e perfettamen
te In assetto la vettura di Mara
nello ha comandato la corsa 
fino a due giri dal termine. Un 
maligno testa-coda ha privato 
Il pilota austriaco della tanto 

sospirata vittoria (che manca 
a Maranello dal 4 agosto 
1985) ed ha raggelato i box 
del Cavallino pronti per fe
steggiare. Sfortuna e leggerez
za del pilota che sembrava or-
mal in grado dì amministrare il 
vantaggio su un Prost tenace 
oltre ogni limite. 

Per la prima volta dopo ol
tre due anni la vettura di Mara
nello ha dimostrato di aver 
f;uarito molti dei suoi tanti ma-
i. Manca ancora un quid dì 

affidabilità complessiva ma il 
ritardo tecnico nei confronti 
delle Williams super largale 
Honda sembra davvero ripia
nato. Merito di tutti: dei tecni
ci. dei piloti, dei meccanici di 
Enzo Ferrari. Comunque sulla 
roulette del prossimo Gran 
premio di Spagna di formula 1 
potrebbe anche arivare la vit
toria. 
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In testa alla classifica Napoli e Pescara 

Perdono Juve e Milan 
«Tredici» da 400 milioni 
II Napoli dimentica Madrid e fa bottino pieno contro 
l'Ascoli, che manda in campo il Maradona minore di 
nome Hugo. In cima alla classifica assieme ai parte
nopei un sempre più sorprendente Pescara. Ma le 
locandine sono tutte riservate al tonfo del Mitan 
che al Meazza viene superato da una spigliata Fio
rentina. Ed il campionato ha un nuovo cannoniere: 
è il granata Polster: tre gol contro la Samp. 

• • Si pensava ad una do* 
menica all'Insegna di un ordì* 
ne prestabilito, invece ci han
no pensato il Milan e la Juven
tus a creare le prime sorprese, 
Doveva essere infatti il giorno 
degli applausi casalinghi per 
Arrigo Sacchi e della passerei» 
la trionfalistica per Silvio Ber
lusconi. E accaduto l'oppo
sto. Per i due una domenica 
da dimenticare: la Fiorentina 
nell'interpretazione di Diaz e 
Bagglo ha (atto trangugiare ai 
TSmila del Meazza l'amaro ca
lice della sconfitta, nonostan

te vi fosse ancora da mandar 
giù il «bolo* di Gi)on. Ad Em
poli, sconfitta della Juventus e 
seconda sorpresa della gior
nata. I trediclstl ringraziano e 
passano ad incassare oltre 
400 milioni di vincita. Lo sve
dese Ekstroem spinge in alto i 
toscani con una rete che puni
sce la Vecchia Signora, cui 
Marchesi slenta a rifare il truc

co. Così la Juventus con un 
Rush in più - esordio in cam
pionato del gallese - si ritrova 
con due punti in meno rispet
to al Napoli che, a braccetto 
del Pescara, cattura il top del
la classifica. Fratelli contro al 
San Paolo. In margine la vitto
ria dei partenopei sull'Ascoli. 
Chi era in ginocchio si è pron
tamente rialzato: l'Inter batte 
la cabala e dopo 35 anni pas
sa a Como. Di Altobellì la rete 
decisiva che chiude il conto 
con il Como. Vittoria per Ro
ma, Verona e Torino. E il vec
chio Comunale torinese sco
pre un nuovo goleador che 
sostituisce nei cuori granata 
Puliciclone e l'austriaco Pol
ster, tre dei quattro gol rifilati 
alla Samp portano la sua fir
ma. 

ALLE PAGINE 14 « 1 5 

Maradona vince 
ma non è già fuga 

H San Siro amaro per le 
due squadre milanesi. Dopo 
l'Inter di Trapattonì, «stecca» 
la prima alla Scala del calcio 
anche il Milan di Sacchi e Ber
lusconi. Il pubblico di Milano 
(di tutte e due le fedi) non era 
certo preparato a tanto. Di
spiace, ma non sorprende. Se 
al quadro si aggiunge la scon
fitta della Juventus a Empoli la 
conclusione non è difficile: le 
«grandi» del campionato non 
hanno ancora trovato il loro 
gioco. Si dirà che il Napoli 
viaggia a punteggio pieno. E 
di fatto i partenopei sono gli 
unici ad aver vinto In casa e 
fuori- Parlare di fuga è assolu
tamente azzardato. Maradona 
e compagni sono i miei favori
ti non per il + 1 in media ingle
se che eia possono vantare 
ma perché loro, il gioco (un 
gioco) ce l'hanno. 11 calcio ha 
delle regole semplici, una del
le quali è notissima: una squa
dra non s'ìmprowisa e chi 

stravince al mercato spesso 
fatica sul campo. 

Inutile cercare scuse: ho 
sentito tirare fuori il ritornello 
del caldo. It caldo, si sa, non 
la distinzioni. Ero a Torino e 
ho visto i granata correre co
me il Rea! Madrid e una Sam-
pdoria in bambola. Tanta di
versità di rendimento non è 
dovuta certo al termometro. E 
la Sampdoria è il classico 
esempio che il gioco non ba
sta trovarlo una volta per tut
te, bisogna anche saperselo 
«mantenere*. Dal campionato 
vengono invece tutt'altri se
gnali. Non inganni la vittoria 
dell'Inter a Como. Trapattonì 
non è allenatore da perdere 
senza lottare due volte di se
guito. Ma anche i nerazzurri 
sono molto lontani dall'aver 
risolto i loro problemi. 

Non è certo un caso che it 
mercoledì di Coppa sia stato 
piuttosto deludente per le 

squadre italiane. Importare 
campioni è solo il primo pas
so. il «nome» garantisce „U> 
spettacolo sui g i o r n a l i . ^ 
non quello ben più 4if5cw|ÉI 
organizzare contro la/proìp*' 
ciale pronta a difendere il pro
prio posto al sole con tutti I 
mezzi. 

A proposito di giornali. 
Qualcuno si è lamentato che 
ex giocatori come il sotto* 
scritto o come l'amico Sivori 
commentino sulla grande 
stampa le vicende del calcio 
invadendo «il campo altrui», E 
curioso, lo e Sivori siamo, si, 
nati su un campo di calcio, ma 
che mi risulti non l'abbiamo 
mai invaso. O che forse sia 
«campo altrui» il semplice 
scrivere sui giornali? Come il 
gioco, un mestiere non s'ir»» 
venta. Né quello di giornalista 
né quello di esperto dt calcio. 
Non ho mai sostenuto di pos
sedere il primo, qualcuno mi 
vuole rubare il secondo? 

» % 4 



riinità 
Giornale del Parlilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Enti locali e Psi 
GAVINO ANGIUS 

I n un articolo apparso giorni la sull Avanti' dal 
titolo "Soccorso rosso per le egemonie de in 
crisi Giusi La Ganrja responsabile degli enti 
locali del Psi torna In forma tanto polemica 

_ quanto poco argomentala sul tema della 
composizione delle giunte locali La quesito 

ne è tornata di viva attualità politica dopo che a Palermo 
si e costituita per la prima volta e dopo una lunga crisi 
una giunta della quale il Psi ha deciso di non far parte e 
che tra le altre for?e vede la presenza di un sindaco 
democristiano e di un viceslndaco indipendente di slni 
atra eletto nelle liste del Pel Partendo da Palermo La 
Ganga denuncia la quantità e la «qualità» di simili espe 
rlenze politiche afferma che esse nascono «surrettizia 
mente mal dichiarate agli elettori» che «Il Psi dove è più 
forte viene estromesso > che II Pel In questo modo «soc 
corre la De» e che tutto questo è i fattore di confusione e 
di trasformismo» Né sempre a giudizio del Psi glustifi 
citerebbero tali scelte politiche situazioni di emergenza 
o di straordinarietà vissute da questo o quel comune In 
tal modo conclude La Ganga si lormano maggioranze 
anomale cioè fuori dalle formule tradizionali conosciute 
dalia democrazia politica in Italia quelle del centrismo 
del centro sinistra della sinistra della unità nazionale 
Stranamente La Ganga non cita II pentapartito non sap 
piamo se In quanto considera ormai atipica questa for 
mula politica oppure per una significativa dimenticanza 
Con franchezza diciamo che di questa posizione del Psi 
non condividiamo nulla Intanto ci chiediamo che cosa 
vuole il Psi negli enti locali? SI vuole ad esemplo a Paler 
mo o In altre città rifare II pentapartito? SI cercano schle 
rnrnentl nuovi' Si vuole fare giunte di sinistra laddove è 
possibile? Noi poniamo questi interrogativi oggi, dopo le 
elezioni del 1<l giugno e dopo la costituzione dell Incerto 
e diviso governo Gorra e dopo che la crisi della formula 
del pentapartito è davanti a tutti A queste domande 
poste dal fatti il Pi! non sembra affatto rispondere e si 
avverte chiaramente II vuoto di un Indirizzo politico una 
difficoltà di rapporti nclh stessi area laica che cerca di 
coprire con una aggressiva e grossolana verbosità Noi 
vogliamo Invece aprire e lo chiediamo al Pai un con 
franto a sinistra serio e aperto sulla prospettiva di gover 
no delle nostre città e delle regioni al line di riprendere 
un cammino troppo a lungo Interrotto del rinnovamento 
dell ordinamento autonomistico In realtà dopo il 14 giù 
gno si è aperta una fase politica nuova caratterizzata da 
una certa mobilili del partiti alla ricerca di nuovi equilibri 
e nuove alleanze o Inteso che trova negli enll locali una 
sede e un momento anche di sperimentazione Questo è 
un dato positivo per la vita politica e per la democrazia 
del nostro paese Le vere giunte anomale sono state e 
sono quelle di pentapartito formatesi dopo II 1085 anche 
laddove la De aveva perduto voti rispetto alle ammlnl 
slrallve dell SO in ossequio ad una scelta politica decisa 
centrallstlcamente a Roma t sialo allora che al fine di 
mantenere Palazzo Chigi II Psi ha per davvero soccorso 
la De restituendo ad essa un ruolo di goiorno In Impor 
tanti città e regioni che il consenso elettorale alla stessa 
De aveva negato recando cosi un colpo al sistema delle 
autonomie Oggi siamo in un altri fast politica Se come 
il Psi stesso afferma si deve politicamente gloc are a tutto 
campo perché In via di principio dovrebbe negarsi che 
giunte diverse da quelle tradizionali governino Te nostre 
città' 

N
oi sentiamo il bisogno che si parta dai proble 
mi della gente do quelli più minuti e nuovi 
che la questione urbana ci pone di fronte e 
che una migliore qualità della vita reclama e 

wm^,^ che si dia risposta ai diritti del cittadini che 
sono quelli dell efncienza dot servizi della 

trasparenza del governo delta informazione della mora 
lità della uguaglianza A questo devono rispondere le 
Istituzioni democratiche particolarmente 1 Comuni È in 
nome di queste primarie esigenze che diciamo Innanzi 
tutto al Psi ma anche alle altre forze democratiche laiche 
e cattoliche e alla stessa Democrazia Cristiana parliamo 
dal programmi selezioniamo le scelte di governo guar 
diamo agli interessi e ai bisogni della gente E questo il 
modo più concreto e politico di dare risposte ad una 
società che e Mede più governo reale E questo il modo 
più correità e politicamente più limpido di affrontare I 
problemi politici della composizione del governi locali 
Ma ciò è I esatto contrarlo della confusione e del trasfor 
mlsrno Ciò significa che per noi gli schieramenti politici 
sono indifferenti' Nessuno può affermare questo anche 
perché siamo del tutto convinti che sulla base di scelte 
programmatane serie dovrebbe essere e per noi lo è 
più naturale una convergenza tra le forze di sinistra Cosi 
viceversa non e per II Psi Noi siamo abituati in virtù di un 
nostro costume politico a non compiere mai scelte poli 
tiene surrettizie noi non siamo dei funamboli della politi 
ca al pari di altri che si esibiscono in acrobatici contorci 
menti pur di non dire agli elettori quali scelte politiche 
compiranno dopo II voto Noi diciamo sempre prima di 
ogni volo agli elettori e alle elettrici I programmi che ci 
diamo le alleanze di governo che proponiamo E noi 
rispettiamo i patti P in virtù di questo metodo che possia 
mo chiedere innanzitutto al partito socialista e a tutte le 
forze democratiche un confronto aperto sui governi del 
le città o delle regioni e più in generale sul rinnovamento 
delle Istituzioni e del sistema autonomistico Le risposte 
non devono essere tanto date a noi ma al cittadini e al 
paese 

.Quamnfanni fa 
nacquero i blocchi contrapposti con 
il Cominform e la dottrina Truman 

guerra fredda 
Negli Stati Uniti ment re si a t tende Gorbaciov per la 
firma di un a c c o r d o che tutti definiscono «storico», 
e in co r so una discussione - resa ancora più interes
sante p e r c h e vi par tecipa non senza qualche c o m 
piaciuta sosta in passerella lo s tesso interessato - su 
un articolo che George Kennan, allora diplomatico, 
pubbl ico nel luglio 1947 su Foresti Affatts col tito
lo «Le origini della c o n d o t t a sovietica» 

ADRIANO GUERRA 

H i Larticolo di reorge 
Kennam era un esplosione 
molto attenta di quella che 
avrebbe dovuto essere la poli 
tica deiji Siti l n ti per (ar 
frontf 11 izirne del tutto 
fa\orc\ ik l r s ìffcrma 
va e! e bi i r i \ i l i creare 
alla fin d II \ si i ci i L, icrra 
mondale I n della 
straordinari i f i na di quello 
scruto sta i | \ m lo mi fatto 
che la politica allora proposta 
-quella per dirla il bri ve del 
la rottura della coal fiorii an 
tlfascista t della successiva 
immersione con la doiir la 
Truman nel luntjo unricl del 
la guerra fredda - avrebbe poi 
caratterizzato davvero gii Siiti 
Uniti e non solo essi Fsiste 
un documento sovietico di 
quegli stessi mesi che potreb 
be essere utile rileggere oggi 
per tornare a riflettere su quel 
periodo e anche per misurare 
quel che ci separa da quei 
giorni? Trovare sulla stampa 
sovietica e non solo del 1947 
uno scritto che anticipi svolte 
improvvise e radicali e impre 
sa daweio disperata Ce però 
un documento che può essere 
collocato al punto d avvio di 
una «cronologia sovietica» 
sulla guerra fredda si tratta 
del rapporto letto da Zdanov 
esaltamente quaranta anni or 
sono II 22 settembre 1947 a 
Szklarska Poreba in Polonia 
alla riunione costitutiva del 
Cominform CI organismo che 
raggruppava i partiti comuni 
stl di nove paesi europei 
Unione Sovietica Bulgaria 
Cecoslovacchia Francia Ita 
ha Jugoslavia Polonia Ro 
mania Ungheria) Il rapporto 
di Zdanov contiene infatti e 
nel modo più chiaro tutti gli 
elementi che troveremo poi 
nella risposta sovietica alla 
nuova politica americana 
Leggendolo si avverte subito 
che non è davvero improprio 
parlare di svolla Nonostante 
tutto quel che di nuovo si era 
verificato dalla morte di Roo 
sevelt in poi e non solo nella 
politica americana (si pensi 
soltanto al significato avuto 
dal discorso di Fulton di Chur 
chili) sino a quel momento 
I Urss non era giunta infatti a 
considerare esaurito I ordine 
nato alla fine dalla guerra con 
gli accordi di Yalta e di Po 
zdam la nascita dell Onu la 
serie dei patti bilaterali firmati 
con gli alleati Ci troviamo di 
fronte - è 11 caso di chiedersi -
a valutazioni errate oppure a 
furberie e a tatticismi di Sta 
lin? C era forse I uno e 1 altro 
La situazione precipito II pia 
no Marshall (che era nato con 
Roosevelt sulla base appunto 
di una visione deli Europa 
non caratterizzata da fratture 
per cui non a caso sino ali ulti 
mo i polacchi e i cecoslovac 
chi pensavano di poter attin 
gere ai suoi fondi) divenne nel 
giro di pochi giorni uno stru 
mento di divisione del conti 
nenie in due blocchi mentre 
pressoché nelle stesse setti 
mane i comunisti venivano 

cacciati dai governi di coati 
zione in Italia Francia Norve 
già Belgio Austria mentre 
nei pacoi dell Est con 1 emar 
gtnazione delle opposizioni 
acquistavano posizioni di mo 
nopolio 11 rapporto Zdanov» 
rappresenta In questa situazio 
ne un indubbio segno di mu 
lamento Certo SP SI vanno a 
vedere i discorsi pronunciati 
in quei giorni in Polonia si 
possono notare ancora (or 
mulazioni del passato Cosi 
Gomulka proprio in quella se 
de parlo di «via polacca» al 
socialismo mentre bulgari e 
ungheresi sostennero ancora 
che in nessun caso «i sarebbe 
dovuto imitare il madello so 
viettco Curiosamente poi lo 
stesso Zdanov nel suo rappor 
to tulio dedicato a sottolinea 
le il fatto che In Europa vi era 
no ormai due campi rigida 
mente contrapposti allineava 
nello stesso elenco I Unghe 
ria la Romania e la finlandia 
come paesi che hanno deci 
samenle intrapreso la via del 
lo sviluppo democratico» 
Non tutto era dunque già deh 
mio 11 senso del discorso di 
Zdanov e 1 » ragione per cui 
venne deciso di dar vita al Co 
minform sono da ricercare 
perà laddove nel rapporto si 
affermava che al campo del 
I Imperialismo diretto dagli 
Stati Uniti occorreva con 
trapporre il campo del socia 
lismo e della pacq diretto 
dilì Unione Sovietica e che 
dunque non vi era spazio per 
«terze, vie» e neutralismi 

Le trincee 
dell'opposizione 

O di qui o di là E questo 
dovevano capire - incalzava 
Zdanov e con lui anche Gilas 
e Kardelj (i quali ci misero poi 
di loro una cnllca alla linea 
del Pei durante il conflitto mo 
dellata sullo schema della «re 
sisteiua tradita") - soprattutto 
i comunisti italiani e quelli 
francesi che ancora si attarda 
vano nelle vecchie illusioni 
governative 11 posto dei co 
munisti nel momento in cui 
gli Stati Uniti preparavano la 
guerra contro 1 Urss era dun 
que nelle trincee della opposi 
zlone Era giusta e valida que 
st analisi e dunque la scelta al 
lora compiuta? I comunisti ita 
liani come si sa difesero con 
Longo la loro politica già alla 
riunione di Szklarska Poreba 
Ma evidentemente non si era 
di fronte soltanto alla richiesta 
di un autocritica Nel momen 
to in cui Truman dava con la 
sua «dottrina» forma e organi 
cita alla linea del contenimen 
to e Stalin sceglieva la via del 
I arroccamento e della tra 
sformazione delle democra 
zie popolari in un campo mili 
tanzzato e trasformato in for 
tezza costruito sul modello 

Potsdam, 1945 Churchill, Truman e Stalin 

sovietico e a direzione soviet) 
ca era insomma la guerra 
fredda che Imponeva le sue 
leggi e la sua logica la «disci 
plina di campo» la «compat 
tezza del campo la «unicità 
del comando» ecc Detto 
questo penso sia giusto ag 
giungere però che porre la 
questione circa I esistenza o 
meno di una possibile risposta 
diversi alla sfida americana 
era ed e del tutto lecito Ci 
imbattiamo certamente qui in 
un lema sul quale (anche se 
Ligaciov e di diverso avviso o 
forse proprio per questo ) gli 
studiosi sovietici dovranno 
pure una volta o 1 altra misu 
rarsi Per quel che riguarda il 
Pei ci si può limitare qui a ri 
cordare come sulla base an 
che di alcune formulazioni di 
Togliatti sia stato Berlinguer a 
porre nel modo più esplicito il 
problema di studiare ii ruolo 
che la politica del Cominform 
può aver avuto nel determina 
re quell offuscamento del 
principio slesso di «via nazio 
naie al socialismo- che sen 
z altro si è verificalo anche 
nella vita de) Pel Ma al di la 
delle prese di posizione di 
questo o quel comunista e 
del lavoro di scavo compiuto 

0 da compiere quel che non 
si può dimenticare è che per 
far passare la linea definita da 
Zdanov Stalin ha dapprima 
dovuto trasformare come e 
stato detto il Cominform in 
un tribunale dotato di poteri 
di scomunica (e le cui decisio 
ni - rese note col giornale di 
ventato famoso per il titolo 
lunghissimo dettato da Stalin 
«Per una pace stabile per una 
democrazia popolare» - ac 
quistavano valore di legge per 
i partiti comunisti) e poi utlliz 
zando altri strumenti quelli 
delle repressioni poliziesche e 
dei processi costruiti con false 
prove liquidare di fatto t grup 
pi dirigenti di tutti i paesi del 
1 Est europeo Certo e per 
molte ragioni non è possibile 

spiegare 1 processi che dal 
1948 al 1952 hanno investito 
1 Urss e le democrazie popola 
ri soltanto con la guerra fred 
da E però indubbio che un 
nesso tra l due fenomeni esi 
ste (e non soltanto per I Urss e 
il «campo del socialismo» 
non è certo un caso se parai le 
lamente ai processi di Sofia 
Budapest Praga ecc negli 
Stali Uniti si aveva la «caccia 
alle streghe» e da noi tutto ciò 
che va sotto il nome di ÒCCI 
bismoO M> qui non si vuole 
adesso affrontare seppure gè 
nencamente questo tema 
nella sua nterezza quanto 
mettere 1 aci ento su un aspet 
to della vicenda quasi (rascu 
rato il fatto cioè che gli stru 
menti di qut 1 che successiva 
mente avrt mmo chiamato 
«stalinismo» sono stati di fai 
to e con tanta spietatezza uh 
lizzati per piegare il movimen 
to modificando atteggiamen 
ti linee progetti gruppi diri 
genti 

La scomunica 
contro Tito 

È in questo quadro che va 
visto soltanto pochi mesi do 
pò la nascita del Cominform 
il rapporto Zdanov (accolto 
con entusiasmo come si e 
detto soltanto dagli lugosla 
vi) la scomunica contro Tito 
diretta non già a colpire una 
diversa ipotesi di politica este 
ra o una concezione non orto 
dossa del socialismo (che 
semmai soltanto più tardi e a 
conseguenza della scomunica 
la Jugoslav a abbandonerà 
con I autogestione il modello 
sovietico) ma il rifiuto di ac 
celiare il ruolo guida dell Urss 
e di Stalin Dopo la scomunica 
del 1948 di fronte alle resi 
stenze che dovevano rivelarsi 
vittoriose della Jugoslavia e 

alle difficoltà che la svolta in 
contrava nei vari paesi meo 
mincio la caccia agli «agenti» 
della «banda di Tito» aprendo 
una fase di processi di repres 
sione che verrà chiusa soltan 
to nel 1955 con (improvvisa 
autocritica di Kruscev a Bel 
grado e poi nel fabbralo del 
56 col rapporto segreto II 
Cominform divenuto ormai 
del tutto anacronistico so 
prawiverà soltanto pochi 
g orni il XX congresso Sia pu 
re distinguendo gli «aspetti 
positivi» da quelli «negativi • di 
un esperienza tanto dramma 
tica Togliatti (che nel 1950 -
e mi domando se non sia il 
caso di dare ali episodio un 
significato diverso rispetto a 
quello che dimenticando al 
cune affermazioni dello stes 
so Togliatti si è soliti attribuir 
gli privilegiando I ottica Italia 
na - aveva decisamente e te 
sardamente rifiutato I invito 
rivoltogli da Stalin di raggiun 
gere Praga per dirigere I orga 
nismo) affermerà subito che il 
Cominform non soltanto ave 
va sbagliato intervenendo nel 
le questioni interne jugoslave 
ma che si poteva e si doveva 
parlare di un progressivo ina 
ndimento di un organismo 
che non aveva neppure sapu 
to dare soluzioni al problema 
dello scambio delle informa 
zioni tra i partili comunisti Si 
chiudeva cosi una fase e un al 
tra se ne apriva Già nell au 
tunno dello stesso 56 duran 
te i giorni della tragedia di Un 
ghena l idea della «inevitabili 
ta» di una scelta di campo a 
fianco dell Urss evocata da 
quello stesso Kruscev che pur 
aveva appena fatto afferma 
ziom tanto nuove veniva mes 
sa in discussione ali interno 
del movimento II Pei con To 
gì latti si avviava verso IVHI 
congresso quello della «via 
italiana» che doveva diventa 
re il punto di avvio anche di 
una nuova iflessione sull in 
ternazionalismo 

Intervento 

Nessuna forca 
venga issata a Tunisi 

MAURIZIO VALENZI 

f ^ uando lunedi 
M B 14 settembre 
I I net) Aula del 
X 3 # Tribunale di 

M X Tunisi il giudi 
ce Mohamed Zayani ha 
chiesto I applicazione 
della legge «contro i no 
vanta accusati del Movi 
mento di integralisti isla 
mici - di cui la metà è lati 
tante - egli di (atto ha pu 
ramente e semplicemente 
richiesto per tutti la pena 
di morte 

Infatti il delitto di cui 
sono accusati e molto pe 
sante «Attentato alla si 
curezza interno ed ester 
na dello Stato» E la legge 
tunisina stabilisce per 
questo delitto ne più ne 
meno che la pena di mor 
te Sono accusati sia degli 
attentati agli alberghi turi 
stici (2 agosto) di Sousse 
e Monastir sia di manife 
stazioni di piazza di resi 
slenza alle forze di poli 
zia lancio di vetriolo sui 
magistrati ed anche di 
distribuzione di volantini 
sediziosi L attentato alla 
sicurezza esterna dello 
Stato risulta - secondo i 
giudici - da quanto si sa 
sui contatti stabiliti tra il 
Movimento della tenden 
za islamica (Mti) con 
I ambasciata dell Iran a 
Tunisi e con I invio di loro 
rappresentanti a Teheran 

A parte una decina di 
giovani del Mti che sono 
coinvolti nel ferimento di 
alcuni turisti anche Italia* 
ni residenti negli alberghi 
di Sousse e Monastir il 
grosso dei novanta accu
sati rischia - come scrive 
«Le Monde» */a vita per 
delle attività che nentre 
rebbero nel campo dei 
delitti d opinione» 

Perché tanta durezza? 
Come si è giunti alla situa 
zlone odierna che pone 
di fronte alla attuale clas 
se dirigente di governo ed 
al presidente Burghiba 
problemi dt tanta gravita' 

Quando verso la meta 
del giugno scorso sono 
stato a Tunisi ad assistere 
al Congresso del Partito 
comunista tunisino par 
landò a nome del Pei ere 
detti di dover mettere in 
rilievo i meriti dei dirigen 
ti comunisti arabi che pur 
respinti costantemente in 
una specie di semi illega 
lità per anni ed anni ave 
vano saputo restare sem 
pre attestati nella loro lot 
ta di opposizione politica 
sul terreno dell azione 
democratica pacifica di 
massa ma che era tempo 
che la Tunisia indipen 
dente ed il suo capo si de 
cidessero a teahzzare un 
vero regime pluralista ed 
a dare alle opposizioni la 
possibilità di muoversi 
nella piena legalità demo 
cratica E forse un pò 
precipitosamente credet 
li di poter vedere nella 
stessa autorizzazione al 
Congresso comunista un 
primo passo positivo su 
questa via 

Il rapporto di amicizia 
tra il popolo tunisino e di 
versi paesi d Europa la 
lunga stona di relazioni 
trala Tunisia e la Francia 
in particolare e tra la Tu 
nisia e 1 Italia la comple
mentarietà della sua eco 
nomia con la nostra il n 
cordo della comune lotta 

contro il fascismo duran 
te la guerra non possono 
lasciarci estranei i quello 
che sta avvenendo m un 
paese del Mcditorrdiu o 
che oltre tutto e il più 
esposto alla pericolosa 
iniziativa delle punte più 
aggressive dell integrali 
smo islamico Ma d altra 
parte I opinione pubblica 
europea ed in particolare 
quella larga parte di lavo 
ratort e di intellettuali che 
sono schierati nel campo 
delle forze della sinistra 
progressista non può es 
sere tenuta in non cale 
dal governo tunisino e dai 
partito desumano che si 
proclama socialista 

Noi comunisti europei 
non possiamo certo esse 
re considerati benevoli 
verso il movimento inte 
gralista islamico e soprat 
tutto verso le tendenze 
terroristiche the alberga 
no in non poca parte di 
esso Mi sono pi rmesso 
di dirlo pubblicamente e 
senza peli sulla lingua nel 
giugno scorso a Tunisi ed 
ho trovato nei dirigenti e 
nella vasta assemblea del 
congresso comunista 
cui assistevano le delega 
zioni delle altre forze di 
opposizione e circa qui 
ranta rappresentanti di 
forze democratiche stra 
mere - piena adesione 

M
a si tratta di 
due coso di 
verse una co 
sae lacondan 

w^mmmm na senza re 
more delle 

azioni di violenza del fa 
natismo religioso sotto 
qualsiasi forma esse si 
presentino altra cosa e la 
difesa dei sacrosanti pnn 
cipi di libertà e dei diritti 
dei cittadini Negli anni 
lontani ali epoca del 
«Protettorato francese 
sulla Tunisia fu proprio 
I allora giovane e eorag 
gioso leader del nea de 
tturHabib Burghiba a ri 
vendicare quei diritti per 
se e per il suo popolo le 
vandosi più di una volta 
dal banco degli accusati 
ricordando ai giudici frati 
cesi i principi sanciti dalla 
grande rivoluzione del 
T793 

La nostra concreta ami 
ciziaversoi tunisini com 
pagnt e amici di lotta per 
la libertà negli anni bui 
dell oppressione colonia 
le e della guerra fascista 
non credo abbia Insogno 
di nuove pro\c vi sono 
dei fatti dei nomi che Hit 
ti ricordano come quello 
del nostro compagno 
Giuseppe Miceli di cui ri 
corre il 50' anniversario 
dell assassinio avvenuto a 
Tunisi per mano fasv ista il 
20 settembre del 1937 

Quello che noi chiedia 
mo anche per delle per 
sone di cut non condivi 
diamo una sola parola 6 
il rispetto della vita urna 
na e dei principi di qaran 
zia democratica 

Già altre volte la con 
danna a morte pronuncia 
ta dal Tribunale di Tunisi 
non è stata applicata Noi 
ci auguriamo per il bene 
delta Tunisia e per la sti 
ma che ad ossi deve an 
dare dalle sponde del 
l Europa che anche que 
sta volta nessuna fotea 
venga issata a Tunisi 

Gerardo Chiaromonte direttore 
Fabio Mussi condirettore 

Renzo Foa e Giancarlo Bosetti vicedirettori 

Editrice spa 1 Unita 
Armando Sarti presidente 

Esecutivo Enrico Lepri (amministratore delegalo) 
Andrea Barbato Diego Basami 
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C 3 t est iti ! q e tn 1087 è 
fimi ic il ) s i n ni ordita solo 
per il takl i n d i 1 L CI ha 
strini it Ln / i qnndi e 
avve I M I Mur ci e firan 
no mo d ire ] i si misi co 
me ntn traini Crii d quoti 
d ai I diino d I 1 to occisio 
ni Monche gli spettacoli di 
Madonni e le ippanzioni del 
sarto Valentino nella sua citta 
natale Viario storico quel 
lo dt I Papa nigli Usa dove 
per altro ira t,ia stito La tra 
gcdia di Ih Valtellina passera 
alla storia» per I intervento 
del mini tra Gaspari che co 
me e Malo senno ha salvato 
quelli \ ille Ci io/ om stori 
ehi per li k^i di Vallan/a 
sci da n b it ) e 1 impresa di 
Tuli a Pi rt Azzurro /anone 
per I ini] resi del te Ilo s i n 
ricordai ) ne 1 tir seohMitl di 

M ir n e ii ie Cwour per la 
s | U i ( ina U i set 
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st r i li ) ir n z*tuione 

d r isi> 1 \\ i> yior i M rka 
\ i JI i li In i nt( alla I ne 
di 11 t Mal* i i i \ Ci suini 
(. l i s il a n ijuyj cole Mi 

co è stato dato I annuncio 
dell intesa tra Reagan e Cor 
baeiov per eliminare gli euro 
missili in Europa e I aggettivo 
«storico» usato appropriata 
mente da molli quotidiani ri 
sullava ormai consumato da 
gh avvenimenti estivi Alcuni 
di questi avvenimenti storici» 
sono stati da noi commentali 
Abbiamo perà il dovere di dir 
vi che ci ha colpito il fatto a 
cui abbiamo ora fatto un cen 
no che Mlrka Viola «19 anni 
bellissima forlivese dagli oc 
chi verdi dii capelli lunghi e 
dalle misure perfette 
(90/66/90)» abbia perduto il 
titolo di miss Italia perche e 
sposata e ha anche un bambi 
no Infatti la rivista Oggi chi 
le dedica un gran servizio da 
cui abbiamo attinto molte no 
tizie ci comunica che Mirka e 
coniugata con il signor Enzo 
Gallo già sposato ali attrice 
Olga Bisera (chi è"') e già li 
gaio sentimentalmente alla 
spogliarellista Rosa Fumetto» 
L.a signora Rosa avrà giusta 
mente adottato un cognome 
adatto alla bliogn i Ci pare in 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

«Sederini» 
che fanno storia 

vece superflua la notizia che 
la spogliarellista Fumetto e il 
signor Gallo fossero legati «so 
lo sentimentalmente» La sto 
ria della signora Viola ci ha 
interessa* J perche segnala 
una npr sa vertiginosa di fé 
ste festicciole e festini con re 
lativi concorsi di bellezza 
D altro canto la competitivita 
la concorrenza la scalata le 
gomitate i concorsi a premi i 
gettoni d oro sono al centro 
di tutto Mirka per esempio 
aveva già vinto quattro titoli 
miss Harloak miss Computer 
miss Platea e miss Romagna 
La squalifica le ha impedito di 
diventare miss Universo Mala 
carriera dice la signora è or 

mai assicurata Top model 
ora domani si vedrà 11 Come 
re della sera nella pagina in 
cui appare un ampia intervista 
con la signora Viola pubblica 
un breve e succoso servizio 
dove si può leggere che a S 
Biagio un pccolo centro alle 
porte di Tre\ tso «la d scoteca 
Supersonic ( stata presa d as 
saito da mille giovani accorsi 
ad eleggere miss Culetto d o 
ro II Corni n» nel molo con 
un tocco di raffinatezza dice 
che si rlrijg-1 «il sederino più 
affasi li Abbiamo ap 
preso itie I elezione avviene 
mediante I urlo un no» o un 
«sì» dei «mille- che anziché a 
Quarto si radunano a S Bia 

gio II parroco di questo Co 
mune don Pietro ha detto 
che si tratta di uno spettacolo 
degradante» e che lo dirà m 
tulle le messe Bene E poi? E 
poi come ci dice sempre il 
Corriere ci sarà la finalissima 
di questa nobile gara in un al 
tra discoteca di un altro co 
mune del cattolicissimo Vene 
to dove un altro parroco farà 
un altra predica Ma a chi7 A 
chi consente queste serate 
volgari? Non servirebbe a nul 
la lo non sottovaluto le predi 
che Ma sono prediche al ven 
to e le spinte e gli stimoli che 
sono nella società vanno in 
una eirta direzione lo non so 
se don Pietro e gli altri parroci 

nei giorni in cui si svolgono le 
elezioni predica per convm 
cere i fedeli a votare la De che 
ha il mento come dicono i 
dirigenti di questo partito di 
avere dato un segno decisivo 
allo sviluppo della società ita 
liana Qual è questo segno 
non e difficile vedere Culture 
e valori degradanti sono una 
faccia di questa società che 
conosce anche altre culture e 
altri valori a cui fanno riferi 
mento tanti italiani che non si 
vogliono adeguare Ciò che 
oggi preoccupaè la sollecita 
zione che viene da tanti centn 
e canali d informazione alla 
mercificazione di tutto e la re 
gressione rispetto a conquiste 
civili come quelle della libertà 
e la dignità della donna Non 
ci riferiamo solo alle subcultu 
re di provincia II capitalismo 
moderno fa da battistrada Sul 
Corriere abbiamo letto che 
Catherine Deneuve alla tv 
francese fa una pubblicità in 
vitando a sottoscrivere azioni 
Indossuez con una voce du e 
il corrispondente da Parigi 
che «stuzzica altri appetiti» 

Quali appetiti non t difficile 
capire Ad acquistare qui He 
azioni sempre secondo il cor 
rispondente del Corra re o 
«come andare a letto con la 
«bella di giorno» Anche qui 
sto serve alla campagna di 
pnvatisationu ni Ih I-rantia eli 

Chirac E noi lami nti il corri 
spondente del Vomere ah 
biamo ancora una abetina 
Itilia turrita» Rallenta tra 
breve potremo a\ere anche 
noi un immagine s tudiarne 
con Mirka e cosi copnn mo i 
burhi «storici» del bilancio 
dello Stalo 

Controcorrente 11 ( tornale t.ì\ 
Montini)!) \um hi i ivst i>n i 
re la medaglia i oro id un » 
signora madri dt un mirili no 
inibire ito bullo Scu m o in 
viaggio verso il (otto h qu ili 
avrebbe ditto dt n< n m u 
per suo figlio ni smn prtot 
eup linone dati ehi irrito! in 
dosi in Minna ha hi tu un i 
scelta Poi hi aggiunto l L,IU 
Sto chi vada (mei tu fumi > 
Noi invece fluiamo ehi I U I I 
a galla 
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POLITICA INTERNA 

Alla Festa 
dell'Unità 

Euromissili: siamo di fronte a un evento storico 
Iran-Irak: il governo ha ribaltato la sua posizione 
Economia: paghiamo una fase di ubriacatura liberista 
Alternativa: confronto con tutti su scelte concrete 

«Fiducia nel Pd che cambia» 
Natta rilancia il ruolo dell'opposizione 
C'è una possibilità nuova per II disarmo ma va in 
direzione contraria la decisione governativa di inter
venire nel golfo Questo governo senza anima politi
ca e vero programma è incapace di rispondere alle 
esigenze della nazione I comunisti devono assolve
re ad una ancor più grande funzione, e la condizione 
prima è la fiducia in noi stessi Cosi Alessandro Natta 
a conclusione della Festa nazionale de / Unità 

PA UNO DEI MOSTRI INVIATI 

ENZO ROGGI 

• • BOLOGNA Slamo di fron 
le ad un evenio di portata sto 
rlca I inlesa tra Usa e Urss per 
la rimozione dei missili a me 
dio e corto raggio e un passo 
rilevante sulla via della ndu 
«ione degli arsenali militari e 
ralforza un Impegno seno a 
procedere verso Iraguardl più 
significativi di disarmo atomi 
co e convenzionale Salutia 
mo questo avvenimento come 
un successo delle aspirazioni 
più nobili dell umanllà e come 
una conferma delle nostre 
Idee Slamo orgogliosi di esse 
re stali I primi con Togliatti 
ed affermare la necessita as 
soluta della coesistenza pa 
clflca e con Berlinguer ad af 
formare che la sicurez .a non è 
più affidabile ad equilibri mill 
tari catastrofici ma alla recl 
proelta delle garanzie e alla 
Mei dipendenza 

Chi volle I Installazione del 
missili a Comlso e in Europa 
occidentale dice ora che quel 
la fu una decisione saggia che 
avrebbe Indollo I Urss di Qor 
baclov ad accettare I opzione 
«ero mentre noi avremmo 
sbagliato a contribuire al 
grande movimento pacifista I 
fatti dimostrano il contrario 
quel movimento ha inciso 
senta di esso sarebbe stato 
più arduo nell Occidente e 
nella stessa Urss giungere alla 
tangibile possibilità di togliere 
I missili ad Ovest e ad Est Bl 
sogna ora dare impulso vlgo 
re e unita ancor più grandi al 
movimento popolare per la 
pace e II disarmo 

Il Golfo 
In coerenza con questa 

Ispirazione avevamo apprez 
«sto 1 iniziativa dell Onu e I al 
tegglamenlo italiano volti a 
mettere fine al lungo e sangui 
nono conllltto tra Irak e Iran 
AH Improvviso II governo Ila 
Unno ha riballato la sua posi 
«lane Ora dicono di avere 
mandato le navi per difendere 
le nostre unità mercantili Ma 
questo è del tutto assurdo 

La libertà e la sicurezza del 
la navigazione possono essere 
realmente assicurate solo da 
due condizioni la line del 
conflitto Ira Irak e Iran e II 
disimpegno dalla presenza 
militare di tutte le altre poten 
le In quelle acque L obiettivo 
del cessate II fuoco non può 
che essere imposto tacendo 
pesare la volontà collettiva 
del mondo attraverso I Onu 
ma occorre che I comporta 
menti dei singoli Stati non sia 
no In contraddizione con que 
sto sforzo politico Non vi è 
nulla di più contraddittorio 
con I iniziativa delle Nazioni 
Unite che il moltipllcare le 
presenze militari e offrire pre 
lesti e obiettivi al belligeranti 
Il governo Italiano è caduto In 
pieno in questa contraddillo 
ne e se di armi si deve parlare 
allora - anziché mandare Hot 
te - si Imponga l embargo el 
lenivo e totale dell Invio di ar 
mi ai contendenti stroncando 
questi traffici di morte sia che 
vengano esercitati da poteri 
clandestini e mafiosi o da pò 
lenti sodila quotate in Borsa 

Non meno pericolosi dei 
mercanti d armi sono quei pò 
litici che accarezzano Inten 
zlonl interventiste volte non a 
pacificare I area del conflitto 
ma a lar piegare la sorlo a fa 
vore di una delle parli in cau 
sa Altro deve essere il ruolo 
I aspirazione dell Europi nel 
suo stesso interesse promuo 
vere dialogo coopcnzione 
pace Ira il Nord e il Sud del 
mondo non mi no clic ira 10 
vest e I Est Cadevamo aivl 
abbiamo voluto che questa 
fosse anche I iscrizione d< ili 
politica estera italiana nspec 
chiando una soslinzialc soli 
dartela della nazione Questa 
solidarietà e stala lesa ed ò 
particolarmente grave che il 
maggiore partito di governo 
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come ha riconosciuto An 
dreotti abbia ribaltato la sua 
linea di politica estera 

Alto e il sospetto e numero 
se sono le prove che questo 
brusco capovolgimento della 
condotta governativa sia stato 
provocato per prevalenti e 
non nobili ragioni di politica 
Interna CI ha sorpreso e 
preoccupalo il modo come il 
Psl ha preso la testi di questi 
gesti (diciamo gli insulti le 
accuse false e faziose verso di 
noi e uomini del mondo callo 
lieo II fastidio per il confronto 
parlamentare) Con questi at 
leggiamomi I dirigenti sociali 
su non fanno torlo a noi ma al 
proprio partito e alle Idee che 
dichiarano di professare La 
difesa della nazione non si 
compie con gesti avveniristi 
ci né alcuno deve Insegnare a 
noi I esigenza di salvaguarda 
re il suolo della patria 

E tanto più sono fuori luogo 
le lezioni a noi di occidentali 
smo L Occidente non colnci 
de con il neoliberlsmo e il 
conservatorismo e ci slamo 
ritrovati sempre con le lorze 
migliori della sinistra europea 
e occidentale CI addolora di 
non trovare con noi oggi tulli 
I compagni socialisti con cui 
tante lotte comuni abbiamo 
combattuto ma non ci impac 
eia anzi ci Inorgoglisce trova 
re su questo cammino clascu 
no col proprio fardello tante 
forze del mondo cristiano e 
cattolico 

La Finanziaria 
Affrontando lo questioni di 

politica economica e sociale 
Natta ha notato che nella pre 
parazione della legge finan 
zlarla 1988 si torna a ripetere 
quel rito In cui partendo dalla 
solita giaculatoria sul deficit 
pubblico e la lievitazione della 
spesa si arriva alla solila con 
clusione di calcare la mano 
sulla parte più debole e indife 
sa del popolo Slamo stati fra 
stornati per mesi dalle esalta 
zioni del risanamento sicura 
mente avviato della moder 
nizzazìone galoppante dei 
primati di produttività e di 
reddito Ma ora la festa è pas 
sata e il santo è rimasto gab 
bato Immense risorse sona 
state destinate non ad allarga 
re la base produttiva e I occu 
pazione ma alle scalate degli 
imperi finanziari ali acquisto 
di banche di assicurazioni di 
giornali La verità è che pa 
ghiamo lo scotto di tutto un 
periodo di ubriacatura liberi 
sta che ha trascinato anche 
zone di opinione popolare e 
indotto negli strati più deboli 
delusione e sfiducia E Mito 
indebolito il comune senti 
mento di solidarietà e di unita 
sociale del mondo dei lavora 
tori esso va ripristinato per 
che senza questa unità non 
potrà vincere una linea alter 
nativa di sviluppo più sicura e 
meno ingiusta 

I referendum 
Da qui Natta e partito per 

affrontare il tema della politi 
ca energetica e del referen 
dum sul nucleare II senso dtl 
nostro «sì ai referendum sta 
in ciò di fronte ai drammatici 
problemi di sicurezza voglia 
mo affermare I idea che I Ita 
ha non proceda oltre nel ri 
corso alla fonte nucleare e si 
muova su una linea di gradua 
le ma effettivo disimpegno 
ma poniamo contemporanea 
mente I esigenza che si esca 
dalla confusioni, e dalla gene 
nata per indicare una linci di 
politica energetica congru i al 
It prospettive di sviluppo t 
fondata sulla maggior s curtz 
zi Co i il referendum devi 
essere non solo I occasione di 
un pronunciamento ma una ri 
flessione consapevole sulle al 
ternative possibili e sui loro 
costi Noi voteremo «si» non 
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mento La costruzione di uno 
schieramento di una maggio 
ranza e di un governo prò 
gressista e riformatore non e 
un processo predeterminalo e 
automatico una sommatoria 
meccanica di forze da sinistra 
verso il centro II confronto e 
con tutti ma per fondare nel 
concreto - cioè nei contenuti 
del progetto nei modi del go 
vernare negli obiettivi da per 
seguire - la distinzione e le 
discriminanti tra conservazio 
ne e progresso tra destra e 
sinistra Cosi ld nostra volon 
ta schietta e sincera di dialogo 
e intesa col Psi significa con 
franto aperto delle posizioni 
senza prelese egemoniche e 
senza impacci sia quando e e 
intesa sia quando e e divcr 
genza La nostra linea e del 
lutto chiara ci alternativa ma 
vorremmo che nessuno a siili 
stra interpretasse questa net 
tezza di scelta come un vinco 
lo Sia chiaro ci preme al 
massimo I unità la convcr 
genza a sinistra ma ancor più 
ci premono i contenuti della 
politica e gli interessi del pac 

Il Pei 
Alessandro Na.ta mentre parla al comizio di chiusura della Festa di Bologna 

per un ritorno ali Indietro nel 
la ricerca e nella scienza ma 
per avere più scienza più ri 
cerca ben sapendo che non 
basterà certo la vittoria del 
«si» per Impostare una politica 
economica nuova e un nuovo 
rapporto tra sviluppo e am 
biente 

Il segretario del Pei ha quln 
di illustrato la posizione a prò 
posilo del referendum sulla 
giustizia Punto primo è che 
non bisogna disarmare la giù 
stizia dinanzi ai potentati eco 
nomici al potere politico ai 
poteri criminali L errore dei 
promotori del referendum 
non consiste nel chiedere il 
superamento di norme anti 
quale ma nel voler far ritenere 
che tutte le responsabilità per 
le carenze della giustizia nca 
dano sui giudici Ora tutti i 
partiti sapevano che una legge 
nuova è necessaria e una ri 
forma sia per I Inquirente sia 
per la responsabilità civile del 
giudice era già largamente 
pronta Abrogare le vecchie 
norme ha senso solo se si dice 
quello che si vuole dopo al 
loro posto Una forma di re 
sponsabilità civile è necessa 
ria bisogna che anche i giudi 
ci paghino se escono dalla le 
galltà, ma I indipendenza del 
la magistratura va difesa come 

un bene di tutti 1 cittadini Ec 
co perché noi abbiamo lan 
ciato la proposta di una legge 
nuova sulla responsabilità ci 
vile dei giudici che vi invito a 
sottoscrivere anche come leg 
gè di iniziativa popolare 

Ma dobbiamo mettere in 
guardia 1 cittadini non e mu 
tando una sola legge che si 
rida (iato alla giustizia Ci vo 
gllono riforme come quelle 
da noi apprestate per garanti 
re il diritto alla giustizia E ri 
forme ci vogliono per affron 
tare la crisi < omplessiva dello 
Stato e del sistema politico 
Siamo stanchi delle accuse di 
lungaggini al Parlamento 
quando poi non ci viene offer 
ta nessuna risposta sena sulla 
esigenza di passare a una Ca 
mera unica oppure a una radi 
cale riforma del bicamerali 
smo Ma se vogliamo andare 
al cuore di una riforma dello 
Stato dobbiamo partire dal 
rapporto tra politica e ammi 
nìst razione noi siamo per re 
stituire alla politica la sua fun 
zione alta di scelte e di con 
(rollo e alla pubblica ammini 
strazione il dovere e la re 
sportsabilità della gestione È 
in questa mancata distinzione 
che si annidano i guasti più 
gravi Ne e da sperart che ri 
sposte nfoi matrici vengano 

da questo governo E perfino 
difficile definire che cosa sia e 
prevedere a quali sbocchi 
possa portare I attuale coali 
zione formata dagli stessi cin 
que partiti ma che è proibito 
definire pentapartito Chia 
marlo governo di programma 
e puro inganno perche manca 
proprio l ei>senziale un prò 
gramma un complesso eoe 
reme di Indirizzi di scelte di 
priorità Da qui la confusione 
dei comportamenti I trasfor 
mismi i condizionamenti re 
ciproci con il risultato di un 
senso di dissociazione e di 
provvisorietà 

il coraggio di tornare alla vi 
sione innovatrice di Aldo Mo 

IIPsi 

La De 
Non può sorprendere inta 

le situazione il rovello della 
De essa soffre di una crisi evi 
dente di strategia e di alleanze 
ma non esce da questo angu 
sto orizzonte perche la sua 
reazione è tutta sul terreno del 
potere e nulla su quello degli 
indirizzi politici Abbiamo vi 
sto una De che perde persino 
il coraggio di difendere sue 
posizioni politiche [ondamen 
tali Se davvero si volesse 
guardare alla questione co 
munista in modo non stru 
mentale la De dovrebbe avere 

Ma un osservazione di fon 
do suscita anche la linea del 
Psi Al di la del nfiuto di un at 
leanza organica con la De pur 
nella partecipazione al gover 
no ciò che non si vede è un 
chiaro e riconoscibile prò 
gramma riformatore in funzio 
ne di una prospettiva di cam 
biamento Quando prevale 
I assillo di occupare posizioni 
tipiche dell area moderata ci 
chiediamo se ciò non si tra 
muti in un azzardo di cui 
avrebbero a soffrire il paese 
la sinistra e lo stesso partito 
socialista 

Il succo che traiamo dal 
quadro dei rapporti politici e 
che non abbiamo da confida 
re nelle debolezze della mag 
gioranza abbiamo invece 
(obbligo di un opposizione 
netta e stringente che non si 
attenua ma si accentua il do
vere tassativo di agire nelle 
istituzioni e nella società 
muovendo dalle necessita e 
dalle attese della nazione 

Non intendiamo subordina 
re le nostre proposte e scelle 
a calcoli o manovre di schie 
ramento a tattiche di inserì 

Nella parte finale Natta si è 
rivolto più direttamente al par 
tito La lezione che ci viene 
dai) insuccesso elettorale è 
che bisogna avere più netta 
consapevolezza delle respon 
sabilila e della funzione del 
partito che siamo di fronte a 
un cimento difficile noi e tut 
te le forze riformatici e prò 
gressisle in Europa e che e e 
una urgenza dei tempi La 
condizione prima e la fiducia 
in noi stessi nella nostra pe 
cui lari la politica e culturale 
quale si e formata dall ispira 
zione di Gramsci dalla rifon 
dazione di Togliatti dal co 
raggio innovativo di Longo e 
di Berlinguer una grande for 
za nazionale democratica e 
autonoma per il nnnovamen 
to e la trasformazione della 
società secondo i valori e le 
idealità del socialismo Que 
sta peculiarità deve inverarsi 
pero nella concretezza del 
I impegno quotidiano sui prò 
blemi reali nel rapporto con 
la società nell azione politica 
di proposta e di governo Bi 
sogna che il fervore di vita de 
mocratica che sempre più ca 
ratterizza il partito metta capo 
ad una più forte volontà di im 
pegno unitario dei comunisti 
A questa esigenza di unita di 
impegno solidale di corre 
sponsabilila pieni da cui di 
pende il successo - ha con 
eluso Natta voglio richiama 
re tutti senza eccezione din 
genti e militanti 

Scotti dice: 
Goria è debole 
per colpa 
degli alleati 

La De e favorevole al vertice di pentapartito proposto da 
Craxi per discutere la riforma dei regolamenti parlamenta 
n ma a condizione che costituisca un pr mo passo verso la 
ripresi di una piena collaborazione fra i cinque Lo ha 
confermato il vicesegretario del partito Vincenzo Scolti 
(nella foto) in una dichiarazione rilasciata ieri «Non lasce 
remo cadere nessuna politica di ripresa del dialogo fra i 
partili e con questo spinto accogliamo la pioposta di un 
incontro sul rinnovamento istituzionale avanzata da Cra 
xi ha detto il vice di De Mita il quale pero ha aggiunto -Il 
limile del governo Goria non sta in un presunto disimpe 
gno della De ma nel rifiuto degli alleati ad avere ne) 
presente una forte convergenza politica una strategia non 
d vancante dei singoli partiti ed uno spinto di solidarietà 
indispensabili a fronteggiare quotidiane emergenze eco* 
nomiche e politiche» 

Nel vertice 
anche 
la Finanziaria, 
chiede la De 

E se invece delle riforme 
regolamentari nei vertice a 
cinque si discutesse della 
legge finanziaria che il go
verno si appresta a varare 
senza il preventivo appog 
gio dei partiti che lo sosten 
gono? Ad avanzare ufficiai 

mente la proposta e un altro de il vicepresidente del 
gruppo di Montecitorio Nino Cnstofon Dice Cnstofon 
con aria sconsolata «Cosi com è nato il governo Goria 
senza dichiarazioni di paternità anche il primo atto quali fi 
canie del governo - la legge finanziaria - sembra votato 
allo stesso destino» Per il vice di Martmazzoli il fatto che 
la crisi si sia conclusa con una «intesa senza accordo 
politico organico» sta provocando una situazione piuttosto 
grottesca II governo sta elaborando un testo senza pre 
venlive intese con i gruppi parlamentari che dovrebbero 
sostenerlo e quindi con un poco edificante scaricabanle 
tra i ministri» Perciò «ci sembra urgente un Incontro del 
partiti della maggioranza per assumere collegiali responsa 
bilità» 

E il Pli vuole 
che i cinque 
discutano pure 
di politica estera 

Ai liberali sta bene "he nel 
vert ce si discuta di riforme 
regolamentari e della legge 
finanziaria dal momento 
che a loro avviso secondo 
quanto afferma il capogrup
po a Montecitorio Paolo 

••^•^•^•^i^»*—»^»^»^»— Battistuzzi «invece di una 
pressione fiscale a pioggia bisognerà rendere concreta la 
politica dei tagli alla spesa pubblica» Ma il Pll non si 
accontenta nella riunione bisognerà anche affrontare «la 
divergenza emersa sia pure con riserve espresse a mezza 
voce sulle scelte di politica estera» dice ancora Battistuz-
zi E evidente che al liberati brucia ancora la sconfessione 
da parte di palazzo Chigi del loro ministro della Difesa 
Valerio Zanone a proposito della natura della missione 
militare italiana nel Golfo Persico 

Battaglia 
esclude 
la tassa 
sulla casa 

La tassa sulla prima casa 
che secondo indiscrezioni 
giornalistiche il governo si 
appresterebbe ad introdur 
re con la legge finanziaria 
non piace al ministro repubblicano dell Induslna Adolfo 
Battaglia (nella foto) Il ministro dichiara che il governo 
deciderà «collegialmente» solo giovedì Perciò «pare muti 
le oltre che dannoso turbare 1 opinione pubblica con an 
nunci e previsioni che difficilmente si realizzeranno» Inlat 
ti aggiunge «mi pare assai dubbio che politicamente il 
nuovo presidente del Consiglio e il nuovo ministro delle 
Finanze chiedano un provvedimento che negli ultimi quat 
tra anni altri presidenti e ministri delle Finanze hanno 
escluso per una sene di ragioni tuttora valide» 

GIUSEPPE VITTORI 

^ — — - — • La polemica sul Golfo tiene banco alla festa deir«Amicizia» di Palermo 
Il ministro degli Esteri esprime la propria «profonda gratitudine» alla De siciliana 

Andreotti e Zanone in rotta di collisione 
La Festa dell Amicizia entra nel vivo e si riaccen
dono le polemiche su due temi che tengono banco 
da giorni la missione italiana nel Golfo (che fa 
registrare una nuova collisione Zanone-Andreotti) 
e ì caratteri della maggioranza (programmatica o 
anche politica?) che regge il governo Gona Per De 
Michehs e solo programmatica e rifiuta le nuove 
avances de per un «pentapartito strategico» 

DAI NOSTRO INVIATO 

FEDERICO GEREMICCA 

• • PALERMO «Il dialogo ita 
lo arabo cari amici non è 
una fisima di qualcuno di noi 
E non si tratta di guardare al 
Sud invece che alle Alpi an 
che perché quelli che dicono 
di guardare alle Alpi quando 
poi si tratta di vendere i propri 
prodotti al Sud non è diciamo 
cosi che si lascino pregare» 
Andreotti si ferma solo un atti 
mo giusto a gustare 1 ovazio 
ne che sale dalla platea linfe 
rimonto a sue polemiche pas 
sate con Agnelli e ld Fiat e evi 
dente La polemica è veleno 
sa ma il popolo dtmocriMia 
no sembra gradire 

Sarà ancht la Festa dell A 
micizla «la lesta di tutta la 
De» come si affanna a ripete 
re al cronisti I instancabile 
Fvangelisli Ma ieri in verità 
quella andata in scena tra i pa 

dlglioni infuocati innalzati alla 
periferia di Palermo è stata 
soprattutto la festa di Giulio 
Andreotti e dei suoi fidi scu 
dien Scortato per tutto il gior 
no da Salvo Lima il ministro 
degli Esteri ha anche voluto 
esprimere ta propria «pròfon 
da gratitudine» alla De Sicilia 
na C«un elemento di forza es 
senziale per il partito ) ncor 
dando i «tentativi di scalzarla 
o di renderle 1 esistenza diffi 
elle Una frecciata contro De 
Mita 

Braccato da nugoli di croni 
sti il ministro degli Esteri ha 
riconfermalo la sua posizione 
sullo scopo e sui caratteri del 
la missione italiana nel Golfo 
Con una sua aggiunta una ri 
sposta polemica ai numerosi 
quotidiani che avevano titola 
to su più o meno presunte ri 

serve europee a proposito del 
recentissimo accordo Usa 
Urss m materia di euromissili 
•Quei giornali sono disinfor 
mali perchè 1 Europa - e I Ita 
lia In particolare - ha svolto 
un ruolo importante perche a 
questo accordo si giungesse» 
E la presenza italiana nel Gol 
fo signor ministro? «L ha det 
to il Parlamento I ha detto il 
governo le nostre navi sono lì 
per scortare navi mercantili 
italiane E questo I abbiamo 
chiarito anche ai paesi riviera 
seni del Golfo» 

Non dev essere stato con 
tento allora Andreotti quan 
do un altrettanto puntiglioso 
comunicato del ministro Za 
none (vergato u mano in tutta 
fretta) ha ri perto nel pome 
riggio una p jlemica che va fa 
cendosi ormai stucchevole 
Zanone ha detto di aver scnt 
to la nota con lo stato d ani 
mo «di uno che non ne può 
più La missione avrà termi 
ne quando vtrranno meno le 
ragioni che 1 hanno dtternu 
nata cioè le minacce contro 
navi italiane che non è facile 
disgiungere dalle minacce alla 
libertà di navigazione» Quello 
di scortare i mercantili italiani 
è per Zanone solo «il primo 
compito della missione- A 

questo «si aggiunge quello 
della bonifica delle acque in 
ternazionali dalle mine* 
Quanto alla concertazione tra 
le diverse flotte presenti nel 
Golfo «per ragioni di efficacia 
e di sicurezza un coordina 
mento informativo e tecnico 
dovrà esserci» Zanone an 
nuncia di esser pronto a tor 
nare in Parlamento per discu 
tere di queste cose 

Ma a fianco a quella sulle 
navi italiane nel Golfo alla Fé 
sta dell Amicizia e ripresa an 
che la polemica tra i caratteri 
della maggioranza che sorreg 
gè il governo Gona In un suo 
editoriale l altro giorno Ca 
bras aveva scritto che obietti 
vo del vertice proposto da 
Craxi sulle riforme parlamen 
tari doveva essere quello di 
muovere primi passi in dire 
zione di un accordo politico 
strategico tra i cinque Di que 
sto hanno parlato prima che 
cominciasse nel tardo pome 
nggio il confronto su ideolo 
già e pragmatismo nella politi 
ca (vi hanno partecipato An 
dreotti S| tolini Ingrao De 
Michelis Martmazzoli Zano 
ne e Vizzmi) tanto De Miche 
lis quanto M art mazzoli Per 
De Michelis quello proposto 
da Craxi è soltanto «un vertice 

che dovrà affrontare alcuni 
problemi tecnici a partire dal 
regolamento della Camera 
Ma la De insiste nel voler altri 
buirgli un significato più am 
pio e Cabras «Il mio maso 
chismo - ha risposto De Mi 
chelts - non arriva fino al pun 
to di leggere editoriali di Ca 
bras lo questa stona della 

maggioranza politica e di 
quella programmatica non la 
capisco vedo una differenza 
lessicale inafferrabile Un go 
verno nasce su una maggio 
ranza parlamentare su una in 
tesa e sul voto che gli da la 
fiducia 

Quanto a Martmazzoli il 
capogruppo de e apparso un 

pò imbarazzato dalle cose 
sostenute da Cabras sul Popò 
lo «Mi pare non sia il caso di 
discuterci molto su La propo
sta di \ertice avanzata dal Psi 
è molto chiara limitata lo di 
rei di non insistere su questo 
Perche già raggiungere un In 
tesa sulle nforme da avviare 
sarà tutt altro che facile* 

.BeÉllBìBf Svuole tutto 
iSliSlillHiiutto. 

Individualista perennemente teso alla ricerca di una dlfle 
iniziazione di nuovo emozioni anche linguistiche Ades 
so finalmente e è un dizionario in lineo con le personalità 
amanti sia dei contrasti che delle stumature Sinonimi e ' 
Contrari di Giuseppe Pittano un dizionario dedicato ai ' 
perfezionisti agli ostruzionisti agli esigenti agli emer 
genti agli chic e agli snob Insomma a tutti coloro che , 

credono nel potere della parola Oltre .' 
i 38000 voci 216000 sinonimi 85000 / 
/ analoghi e contrari Sinonimi e Contro-
I ri una nsérva di parole per avere sem 

pre I ultima parola e quella di nservn 
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IN ITALIA 

Così l'ultima giornata Migliaia in cento angoli 

Dopo il comizio di Natta Fin dall'alba inizia 
la gente resta, c'è il colossale pic-nic 
ancora da fare e vedere E alla notte i fuochi 

Sì, la pensione 
va pagata 
anche all'estero 

Il lungo addio di Parco Nord 
Non la vogliono lasciar finire E' stata la Festa più 
lunga? Lo sia fino In fondo Mentre scriviamo si e 
spenta da molto l'eco delle ultime parole del se 
gretarlo generale del Pei, Alessandro Natta I ulti 
mo di questi ventitré tramonti scalda i colori un pò 
esausti dei pannelli, ravviva il rosso della tenda 
Gramsci diventato rosé per la polvere di tre setti
mane senza nemmeno una goccia di pioggia 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 
• 1 BOLOGNA Ma la genie è 
ancora qui quasi lutto Rientra 
tranquilla nel viali di parco 
Nora che aveva lasciato qual 
che ora la per prendere posto 
noli enorme prato del comi 
zio finale II discorso del se 
gretarlo è slato anticipato alle 
16 rispetto alla tradizione per 
consentire a chi viene da lon 
(ano di non far lardi Preoccu 
pozione amorevole ma ecces 
slva la gente vuole lar tardi 
Accampati ovunque In una 
Festa che ormai si è rassegna 
la a perdere ordine e nettezza 
si «provano» le belle ciao e le 
bandiere rosse da usare alle 
ore piccole come arrivederci 
La Festa che ha vissuto venti 
due lunghe calde noni vivrà 
anche la venlitreeslma lino 
ali ultimo 

Per II resto tutto Ieri è stato 
diverso U Festa che dopo tre 
sommane pensavamo di co 
noscere a memoria slodcran 

LaFgci 
10 ottobre 
per la pace 
a Roma 
MI BOLOGNA In tanti da 
ogni parte d Italia I giovani 
comunisti si sono dati appun 
lamento Ieri alla Festa per 
aprire Idealmente il nuovo an 
no politico Un anno che si 
presenta duro e impegnativo 
per le sfide da affrontare 0 re 
ferendum le navi nel Golfo 
I ora di religione) ma anche 
ricco di appuntamenti Impor 
tanti la marcia per 11 lavoro a 
Reggio Calabria la manifesta 
ulano del 10 ottobre a Roma 
per la pace 

I giovani comunisti hanno 
dalla toro un risultato Incoi ag 
alante 48 000 Iscritti alla fine 
di agosto mille in più rispetto 
ali 86 e che ci si propone di 
fare diventare 60 000 nell 88 
•Il 100% del tesseramento 
non mi lascia soddisfatto - ha 
detto Pietro Polena segreta 
rio nazionale della Fgcl - ma è 
un segnale Togliatti ci ha In 
segnato che la lotta rivoluto 
narla è fatta di tenacia» 

do I ultima delle sue sorprese 
ha cambiato faccia ali improv 
viso Fino a sabato sera parco 
Nord è stato II giardino serale 
di Bologna e del suoi ospiti 
forestieri una città notturna 
complessa ordinata articola 
ta fatta per ascoltare musica 
o parole di politica per cena 
re assieme o per rilassarsi Ieri 
mattina tutto sé improvvisa 
mente addensato non solo la 
folla nei viali tutta la Festa è 
diventata come una sola gran 
de tenda dove non è più pos 
siblle distinguere lo spazio pò 
litico da quello del relax dello 
spettacolo del ristoro In ogni 
posto e è tutto questo e di 
più 

E I invasione della gente 
dei pullman e del (reni a tra 
volgere ogni ordinata scanslo 
ne E arrivato un popolo im 
bandieraio Infazzotettato di 
rosso facce sudate coperte di 
berretti di cartone e cappellini 

vietnamiti mani colme di de 
pliant copie de I Unità e car 
toni d acqua minerale Resi 
steremo alla tentazione di 
chiamarlo «popolo comuni 
sta»? Proviamo invece con 
«umanità comunista» almeno 
e è un pò più del calore e del 
la vaneta di questa folla che 
anche se sfoggia con orgoglio 
coccarde foulards falce e 
martello e berretti rossi non 

sembrerà mal un esercito in 
divisa 

Dunque I umanità comuni 
sta arriva presto di mattina 
Quanti? a colpo d occhio I a 
spettatlva del mezzo n ilione 
non è esagerata A m< -zogìor 
no la Festa e colma come un 
uovo ma (per usare I ultima 
parola famosa) non tracima 
Nel ristoranti potenziati per 
1 occasione funziona una 

specie di «pasto Intelligente» i 
primi si siedono a tavola alle 
dieci e mezza gli ultimi alle 
due Premuroso come una 
grande mamma I altoparlante 
dà consigli di sopravvivenza 
«non state al sole a capo sco 
perto non bevete bevande 
ghiacciate» Gli anziani sono 
invitati «a non stancarsi trop 
pò» 

In casacca arancione I vo 

lontan del servizio medico te 
mono che il caldo nonoslan 
te la grazia di un venticello 
faccia brutti scherzi ma giunti 
a sera si conteranno poco più 
di duecento interventi nessu 
no grave più o meno come le 
altre domeniche Ali una la n 
va ombreggiata del vecchio 
Savena (tornato torrente da 
fogna che era propno per me 
rito della festa) e tutta preno 
tata da chi pensa di non sop 
portare il sole che picchia 
spietato sui sei ettari di campo 
spelacchiato del area comi 
zio 

E una giornata pten air e 
un enorme pie me di politica e 
di socievolezza Ma mezzo mi 
iione di persone fanno centi 
naia di chilometri solo per 
ascoltare un discorso' Sem 
bra impossibile nell era delle 
dirette via satellite Allora co 
s e 7 Pontifichi pure chi vuole 
sul patriottismo di p-irtito su) 
la voglia di consolazioni post 
elettorati se non addmttura 
sulle prove di orgoglio e di pò 
tenza scenografica Deve es 
sera un motivo più profondo 

Non tutti ascoltano Natta 
laggiù nel grande prato della 
Dozza La tenda dibattiti do 
ve il discorso e trasmesso via 
tivù trabocca Altre centinaia 
stanno davanti ali enorme 
schermo che domina la prò 

spettiva principale della Festa 
Mii,l aia s accontentano solo 
di ascoltare spars n mille an 
goti Nessuno di loro e qui per 
far mucchio in folle oceani 
che 

Allora cosa' Forse a forza 
di trovarci sol nel buio azzur 
nno della tivù ci siamo scor 
dati che non è importante so 
lo costi si ascolta e si applau 
de ma anche con chi Nessun 
villaggio globale nessuna de 
mocrazia elettronica e ancora 
riuscita a darci la possibilità di 
guardare in faccia il vicino di 
sedia quella persona che cho 
applaude assieme a noi per 
capire magari chiedergli chi 
è cioè chi siamo se e vero 
che applaudiamo per le stesse 
cose e perche Tutto I oppo 
sto che fare le comparse in un 
kolossal illaCecil B De Mille 
La tivù affoga i singoli nell in 
dice d ascolto qui si torna in 
dividut che s incontrano Da 
che parte sta la «modernità 7 

Sera Parco Nord accende 
per I ultima volta tutti i suoi 
neon colorati e regala fuochi 
d artificio sulla musica di Pro 
kofiev Ottomila volontari per 
I ultima sera in cucina Sara 
una notte lunga ma nel) unica 
palazzina in muratura il com 
pagno Mirko Aldrovandt re 
sponsabile della struttura del 
la Festa pensa già ali alba di 
oggi Si inizia a smontare 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

REMIGIO BARBIERI 

m BOLOGNA Cinque milio 
ni di italiani nel! emigrazione 
in Europa ed in tutti i conti 
nent Un milione di iavoraton 
stranien - originari in partico 
lar modo dai terzo mondo -
imm grati nel nostro Paese 
spesso in condizioni di semil 
legalità Su questo tema il Pei 
(dieci federazioni organizzate 
ali estero) ha tenuto len alla 
Festa nazionale deli Unita il 
tradizionale incontro Hanno 
parlato Gianni Giadresco re 
sponsabile della sezione emi 
grazione immigrazione Ar 
mellìno Milani presidente del 
la Filai (Federazione italiana 
Iavoraton emigrati e famiglie) 
Antonio Rubbi della Direzio 
ne Pei e responsabile della se 
zione esteri 

L incontro non poteva non 
iniziare ali insegna del grande 
risultato conseguito dalle lotte 
per la pace I accordo Urss 
Usa sullo smantellamento di 
missili in Europa Gianni Già 
dresco in apertura della mani 
festazione ncorda la presen 
za degli emigrati italiani alle 
grandi iniziative di massa svol 
tesi a Bonn Bruxelles Gine 
vra Zurigo e nelle diverse al 
tre E si entra subito dopo nel 
cuore dei temi in ordine socia 
le ed economico Ceinpnmo 
luogo la minacciosa intenzio
ne del governo di negare agli 
emigrati il dmtto di ncevere il 
pagamento della pensione nei 
iuohi di residenza esten E 
un ingiustizia un iniquità di 

ce Giadresco contro la quale 
il Pei ha già elevato la protesta 
e si batterà perché non sia re 
sa esecutiva 

Il ruolo essenziale della Ft 
laf nata veni anni fa per ini 
ziativa di un gruppo di intellet 
tuali (Carlo Levi in prima fila) 
e di parlamentan di sinistra 
col forte contributo di quelli 
comunisti è stato al centro 
dell intervento del presidente 
Milani A sua volta Sacchetti 
del Spi Cgil (1 milione e 958 
mila iscritti di cui 100 mila ex 
emigrati) ha sottolineato an 
che in termini autocritici I a 
zione del sindacato Pretta 
mente politico t intervento di 
Antonio Rubbi della direzio
ne Pei e responsabile della se 
zione esten Egli ha detto in 
fondata la tesi del «declino 
inarrestabile del Pei» sottoli 
neandone anzi il valore della 
riflessione sul voto negativo 
del 4 giugno scorso II Pei egli 
ha sostenuto continua ad es 
sere una grande forza in Italia 
che ha inoltre voce in capitolo 
nelle relazioni intemazionali 
cui contribuiscono notevol 
mente le organizzazioni este 
re 

Infine un appunto ali Unità 
E stata criticata la soppressio
ne detta rubrica dedicata ai 
problemi dell emigrazione 
Per questo come per altri 
problemi emersi net corso 
dell incontro è stato assunto 
1 impegno di discuterne alla 
prossima conferenza 'nterna 
zionale 

Pietro Folena mentre parla al giovani comunisti 

I discorsi del segretario della federazione comunista di Bologna e di Vittorio Campione 
Chiaromonte: «L'Unità piace e noi siamo orgogliosi di lavorare in un giornale libero sul serio» 

Mazza: «Questa città darà ancora molto» 
«Quando su! traffico d'armi informiamo corretta
mente sulle indagini giudiziane che coinvolgono 
anche la Fiat, e quando vediamo che i più grandi 
giornali italiani non hanno il coraggio di scrivere 
nemmeno ta parola Fiat, siamo orgogliosi di lavo
rare in un giornale libero» Gerardo Chiaromonte 
ha parlato alla manifestazione conclusiva della Fe
sta, assieme a Ugo Mazza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

M i BOLOGNA La prossima 
festa nazionale sarà a Firenze 
Lo ha annunciato Vittorio 
Campione alla manifestazio 
ne conclusiva della Festa che 
è stata «la più lunga faticosa 
ma anche assai bella ed esal 
tante» AH Arena centrale del 
la Festa prima del segretario 
Natta hanno parlato il segre 
tario della Federazione comu 
nista di Bologna Ugo Mazza 
ed il direttore dell Unità Gè 
rardo Chiaromonte 

Bologna che ha ospitato 
questa festa - ha detto Ugo 
Mazza - è divenuta un «stmbo 
lo» di un possibile futuro 
«Simbolo» che espnmeva an 
che I immaginano di tanti cit 
ladini di altre parti del Paese 
che lottavano per liberarsi dal 
peso di amministrazioni con 
servataci Lo stesso Cardinale 
della nostra città ha dovuto n 
conoscere che Bologna mne 
gabttmente cosi ha scritto è 
un luogo dove in complesso 

si vive bene e dove abitare e 
piacevole E continua il cri 
stiano non se ne lamenta af 
fatto ne ringrazia il Signore 
«Non capiamo ha detto 
Mazza - perche poi non si 
debbano nngraziare anche gli 
amministratori bolognesi E 
come faranno vorremmo 
chiedere al Cardinale i catto 
liei di altre parti del Paese do 
ve pur amministrati da altn 
cattolici vivono in citta degra 
date e non hanno nessuna ra 
gione per elevare tali nngra 
ziamenti7» 

«Ma il recente nehiamo di 
monsignor Biffi alla questione 
dei valon non ci lascia indille 
renti Rifiutando la sua troppa 
facile distinzione fra buoni e 
cattivi noi sentiamo che an 
che nella nostra reaita devono 
essere rinnovati i valon che 
sono stati alla base della no 
stra azione di governo e della 
nostra iniziativa politica Ri 
cerchiamo le ragioni di tutto 

ciò nella nostra società di og 
gì per affermare una visione 
attuate dei valon di solidane 
ta liberta uguaglianza e giù 
stizia» Mazza ha anche nngra 
ziato le migliaia di volontan 
bolognesi che hanno lavorato 
ai 23 giorni di questa Festa re 
cord 

«Un anno fa alla Festa di 
Milano - ha ricordato Chiaro 
monte - prendemmo per il 
nostro giornale un impegno 
meditato Travamo appena 
usciti da una cnsi finanziana 
gravissima ma dovevamo regi 
strare con ansia e preoccupa 
zione un calo un declino del 
la nostra inf uenza Avremmo 
potuto cadere come giornale 
e come partito in qualche 
tentazione di ridurre il nostro 
impegno» 

Questa strada è stata scarta 
ta ed a Milano abbiamo an 
nunciato il lostro proposito 
nnnovare 1 Unità «Abbiamo 
lavorato per costruire un gior 

naie di battaglia politica e cui 
turate nella linea del Partito 
comunista italiano ma anche 
un grande giornale di infor 
mazione di massa» Con 1 aiu 
to di professionisti dei com 
pagni della redazione di per 
sonatila della cultura e della 
politica abbiamo progettato 
la nuova sene de l Unità usci 
la il 23 aprile «Stiamo prece 
dendo con tenacia perchè 
I Unita diventi non soltanto il 
giornale del Pei ma I espres 
sione di un più vasto arco di 
forze di sinistra e democrati 
che un giornale che diventi 
essenziale e punto di nfen 
mento per tutte le forze prò 
gressiste italiane ed anche eu 
ropee 11 nuovo giornale e pia 
auto le vendite sono aumen 
tate» 

«Questi multati non li 
avremmo raggiunti se I Unita 
non fosse diventata ti luogo 
del più approfondito e libero 

dibattito fra i comunisti II 
banco di prova è stato il peno 
do dopo le elezioni del 14 giù 
gno quando abbiamo aperto 
Il giornale ali informazione 
più ricca sul dibattito intemo* 

C è ancora lavoro da fare 
ma «quando riusciamo ad in 
formare correttamente sulla 
lotta dei portuali di Genova 
mentre tutta I altra slampa 
sembra ingaggiata per deni 
gradi quando riusciamo a de
nunciare le responsabilità per 
il disastro della Valtellina o 
per le orrende morti sul lavoro 
a Ravenna quando lottiamo 
per contrastare imprese assur 
de e pencolose come I invio 
di navi italiane nel Golfo Persi 
co contro I ondata interventi 
stica che sembra avere invaso 
tanti giornali ci sentiamo or 
gogliosi e fien di lavorare in 
un giornale libero sul seno 
che deve rispondere solo ai 
suoi lettori» 

Diventa corrida l'ultimo dibattito con il vicesegretario De, Scotti e il capogruppo dei senatori Psi, Fabbri 
Ma il responsabile dell'organizzazione del Pei ammonisce con fermezza e convinzione i presenti 

D'Alema: «Compagni coi fischi si perde» 
E' stata una serata difficile, piena di tensione, in 
alcuni momenti drammatica II parlamentare so 
cialista Fabio Fabbri - intervenuto ad un dibattito 
sul governo con D'Alema (Pei) e Scotti (De) e 
stato subissato di fischi e urla II servizio d ordine 
ha avuto il suo da fare per riportare la calma 
D'Alema condanna le intolleranze e sì scusa con 
Fabbri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

H I BOLOGNA Che la platea 
non sia ben disposta e che al 
cunl settori siano dominati da 
umori antisocialisti lo si capi 
ace sin dal principio quando 
Enzo Roggi giornalista de 
«I Unità» e moderatore del di 
battito presenta gli ospiti Per 
D Alema applausi per Scotti 
applausi e fischi per Fabbri 
molti fischi e pochi applausi 
Con questo avvio poco prò 
mettente si comincia 

La parola è a Scotti che è 
chiamato a spiegare che cosa 
rappreienla il governo Goria 
per la De 11 vicesegretario de 
mocrtstiano riconosce che è 
venula meno la maggioranza 
politica e che nel paese si è 
aperta una fase nuova «A Go 
ria snella assicurare la cover 
nabilita di questa fase di tran 
statone - osserva Scotti - in 
attesa che si riapra un dialogo 
politico più ampio che con 
senta di ricostruire nuove ime 
«jjjolitiche» 

Tocca al capogruppo dei 

senaton socialisti Fabbri 
«Questo governo è figlio elet 
torale del voto del 14 giugno» 
e partono subito fischi Spiega 
che hanno perso sia la De che 
il Pel e diversi settori della pia 
tea rumoreggiano Fabbn ri 
volto a Scotti sostiene che 
non ci sono patti di sangue tra 
De e Psi ina che finche 11 go 
verno realizza il programma 
della maggioranza I socialisti 
lo appoggeranno (fischi in 
crescendo) La prova vera 
della solidità della maggioran 
za sarà quella della riforma 
del parlamento dice Fabbri 
che (inora sarebbe stota impe 
dita da un sotterraneo accor 
do tra Pei e De (proteste dalla 
platea fischi prolungati) 

Enzo Raggi invita alta lolle 
ranza ma Tatmosfera è som 
pre più nervosa Una persona 
del pubblico seduta sotto 11 
palco sussurra un «buffone» 
ai senatore socialista che si ai 
za dalla tnbuna per mandarlo 
a quel paese La gente capi 

sce e diventi una bolgia In 
terviene il servizio d ord ne 
Roggi richiama il pubblico ai 
doveri dell ospitaltii ed ottie 
ne un applauso convinto 

E la volta di D Alema 
«Compagni capisco il mo 
mento difficile in cui si tiene 
questa festa dell Unità posso 
anche capire che è più facile 
essere tolleranti ma non è 
con i fischi che si nguadagne 
ranno dei voti siamo ancora 
abbastanza forti per essere si 
gnonli e in momenti come 
questi che si misura non solo 
ta forza ma anche lo stile di 
un partito» E uno scroscio di 
applausi e ia gente si placa 
Intanto dal viali della festa al 
tra gente e richiamata si ac 
calca attorno al tendone nel 
i emiciclo sotto il palco 

D Alema parla delle divisio 
ni che si sono aperte nel go 
verno sulla spedizione milita 
re nel golfo e sulla confusa 
manovra fiscale «È un gover 
no - ha detto che non si 
fonda su un intesa program 
matica 1 unica intesa cne lo 
regge è quella di governare 
tutti ali infuori dei comunisti» 
Il Pei ha avuto una scoi fitta 
elettorale che non lo aiula 
certamente ad andare al go 
verno Come fare per risalire 
la china7 «Dobbiamo osser 
va D Alema rompere I Isola 
mento nella società sul terre 
no politico nella sinistra sen 
za preclusioni e paraocchi» 

lì microfono ripassa a Scot 

ti Rimprovera i socialisti di 
avere fatto -u tempi della soli 
daneta nazionale la «guerra 
ed un equilibrio politico che si 
reggeva sul programma» e og 
gì di fare il eontrano «Quella 
del Psi - ha affermato - asso 
miglia ad una permanente 
campagna elettorale la non 
partecipazione del Pei al go 
verno ha alterato I equilibrio 
istituzionale» Scotti sottoli 
nea la necessita di apnre un 
dialogo a tutto campo per mo 
dìficare le regole della demo 
crazia italiana se «non si vuole 
lasciare decomporre le istitu 
zioni» 

Roggi chiede a Fabbri 
«Non è che voi socialisti sare 
te sempre contro la De ma 
sempre con la De come ha 
detto Scotti*'» Fabbri pnma di 
nspondere si nvolge alla pia 
tea e per dire che lui non e 
venuto per prendersi applausi 
ma per dire juello che pensa 
Lo accolgono applausi e fischi 
insieme «La situazione politi 
ca italiana - ->piega e in gran 
de movimento perché nei due 
maggiori pa liti è in corso un 
dibattito» Accenna alla scon 
fitta del Pei e dalla platea si 
levano nuovamente fischi Poi 
proseguo «Noi auspichiamo 
che il prore >so critico e auto 
critico nel Pei possa sfociare 
nella costruzione di una siili 
stra di governo Ma per co 
strutre una sinistra di governo 
bisogna convincersi che il 
bolscevismo è un cane morto 
e abbandonare ogni tendenza 
ali arroccamento» 

E un coro di fischi urla Al 
cuni selton della platea si al 
zano in piedi Fabbri incalza e 
rimprovera a D Alema di ave 
re apprezzato le posizioni 
espresse dai cattolici sul Golfo 
Persico «Volete ntornare alla 
solidarietà nazionale al com 
promesso stonco accomoda 
levi pure» La sala rumoreggia 
più forte e Fabbn insiste «Sia 
mo preoccupati di come ave 
te affrontato il problema del 
Golfo Persico ne avete fatto 
una tragedia nazionale» La 
platea in un solo colpo scatta 
in piedi in un boato di disap 
prefazione Diverse persone 
invadono I emiciclo C e chi 
urla «Devi dire a Craxi che nel 
golfo ci mandi suo figlio e non 
i nostn figli» C e rabbia esa 
sperazione La tensione e al 
tissima II moderatore chiede 
al servizio d ordine di ristabilì 
re la calma Qualcuno viene 
portato via atanto la gente si 
accalca e i aa ressa Poi Fab 
bn ne spara un altra grossa 
«Se oggi si e (atto I accordo 
sui missili è proprio grazie alla 
decisione di Craxi di mettere i 
missili a Corniso» E ancora un 
boato di fischi Dall alto alcu 
ni dicono «Fuori fuori» altn 
ritmano «Scemo scemo Fab 
bri sa di avere davanti una pia 
tea fenta incollerita emotiva 
mente provala e dice «Voi 
non siete ancora un partito di 
governo e lo dimostrate in 
questa assemblea la vostra e 
isteria stalinista contro i socia 

listi» E un put feno ci sono 
duemila persone in piedi II 
servizio d ordine salta sul pai 
co e fa un doppio cordone 
per riportare la calma ci vo 
gliQno dieci lunghi minuti 

E D Alema a riprendere in 
mano la situazione «Compa 
gni ciò che avviene in questa 
sala è molto grave ed è solo 
un danno per Pei al compa 
gno Fabbn ritengo giusto 
chiedere scusa a nome del 
Pei Lungo applauso Poi in 
traduce una nota distensiva e 
strammatizzante I (ischi e le 
intemperanze non sono patri 
monio solo del Pei vorrei ri 
cordare a Fibbn che in una 
phtea selezionata come il 
congresso nazionale sociali 
sta fu fischiato Ennco Berlin 
guer» 

Passa a riparlare del gover 
no «L assetto politico attuale 
è funzionale ad un disegno 
politico nuovo dove la De e il 
Psi sono in lotta per conqui 
starsi I egemonia Le riforme 
istituzionali da loro sbandiera 
to sono a sostegno di questo 
progetto» Il pentapart to non 
e è più I alternativa neppure 
«Quando il Pei parlo di gover 
no di programma v« ni e sbef 
fegato ora il Psi dice che la 
Innszione va gestiti con un 

{joverno di prc grammi E al 
ori per l non iccctta il 
confror i mento con il 
Pct? In ver ti n questo e e la 
resistenza del Pst che in un 
confronto aperto sente il ri 
scino di perdere la sua forza 
di coalizione» 

La «banda» Staino sorpassa le fregate di Zanone 

Mine, divise e vignette 
Tango sbarca nel Golfo 
Hanno mantenuto la promessa quelli di Tango 
Avevano annunciato una «sorpresa» e cosi e stato 
si sono presentati sul palco tutu in divisa da man 
nai il loro e stato uno «spettacolo per le truppe» 
farcito di battute mine secchi d acqua del «Golfo 
Persico» Cosa succederà quando le navi italiane 
arriveranno nel golfo7 Quelli di Tango sanno già 
tutto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i BOLOGNA Oh no sulla 
Manna non si può I cuori d I 
talia fremono per le sorti dei 
milleduecen o marinai man 
dati da Zanone e compagnia a 
ramazzare L mine (italiane) 
seminate nel Golfo Persico e 
quelli di Tango cosa vanno a 
combinare7 Diventano man 
nai anche loro con tanto di 
d visa ed al comando 
dell «ammiraglio Sergio Stai 
no» si presentano sul palco 
con mine e con «un secchio 
d acqua del Golfo Persico» 
Le nivi quelle vere sono an 
cora in navigazione (con brevi 
pause solo per imbarcare ri 
fornimenti e sfornare intervi 
ste) ma quelli di Fango sanno 
già come andrà a fin re 

«// soldatino dell < neretta 
ttahan o r l a Riondino inen 
tre gli ilio saltellano e buttano 
i cappelli in an i (a sentire Io 
ro stanno biliando) non ha 
mai visto e riamente un pa 
sdaran l pasdaran quanti 
saran et spareranno dalle 

coste dell Iran ?* Anche il sol 
ditmo dell Iran «naturalmen 
te non ha mai visto un ita 
Itan» Si incontreranno alla fi 
ne E secondo quegli sconsi 
dorati di Tango «se rtt an 
dranno con la mano nella 
man a passeggiare nelle 
strade dell Iran» 

Come ha reagito il popolo a 
questa provocazione? Biso 
gna ammetterlo ha applaudi 
to ha sghignazzato ha chie 
sto il bis 11 popolo tanghista 
quello che ha eletto Montec 
chio come capitale e che m 
era per I Italia al seguito di 
Starno e soci si e spettilo te 
mani Erano in tremila (ittico 
me sardine in uno spizio trop 
pò stretto i «pnvilegnti» che 
hanno potuto assistere ilio 
spettacolo Quelli che sono 
arnviti con soltanto due ore 
di anticipo sono rimasti meso 
rabilmente fuori 

Lo «spettacolo per le trup 
pe» è stato la sorpresa annun 
ciata ma il popolo langhisti 

ha gustato ogni portata del 
menu le vignette le ballate i 
discorsi II «Tango dal vivo» 
piace davvero 11 canovaccio è 
quello già collaudato ma ogni 
volta si improvvisa 

Presenta Paolo Hendel an 
nuncia che «lutti debbono ri 
dere per disciplina di Patti 
to» Michele Serra legge suoi 
brani spudoratamente dice di 
«essere emozionato* (e di 
•vergognarsi come un socia
lista*) Elle Kappa disegna ve 
loce «Per dimostrare che non 
prende ordini da Reagan Za 
none ha deciso di tenersi i 
missili di ComisQ* Sfilano 
Ancese Penni Men Lao Ca 
vczzali Sembra quasi uno 
spettacolo organizzato (in 
realta si spingono davanti al 
microfono luno con 1 altro 
sono emozionati come barn 
bini) 

La serata è scossa da due 
boiti il pnmo è il rombo dì un 
aereo che vola basso sul vici 
no aeroporto I altro è 1 ap
plauso ad una vignetta di Stai 
no «Evviva dice liana al pa 
dre Bono - Reagan e Garba 
ciou hanno capito che la pace 
è sempre la via più guitta* 
«Bene ora speriamo nspon 
de Bobo che lo capiscano 
anche quelli di Repubblica* 

Alli (me i tanghisti annaf 
fiati dill acqua «del Golfo Per 
sico» se ne vanno cantando 
«Oh capitan oh capitan spie-
gami come sono fatti tnasda 
ran » UJM 

l'Unità 
Lunedi 
21 settembre 1987 
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IN ITALIA 

Boves 

44 anni fa 
l'eccidio 
dei nazisti 

DM. NOSTHO INVIATO 

Wm BOVES Sono passali più 
di quarantanni esaltamento 
44, ma la memoria di quei 
giorni tremendi non s appan
na Boves citta martire deco
rata di medaglia d oro, è pie
na di gente per I anniversario 
di quel massacro che costituì 
Il terribile biglietto di presen 
tazlone dell occupante nazi
sta In Malia ma anche l'inizio 
della Resistenza armata Le 
facciate delie case in piazza 
del Municipio sono cosparse 
di lapidi II, in un portone, le 
Ss trucidarono don Giuseppe 
Bernardi e Antonio Vassallo 
che erano tornali In paese col 
due militari tedeschi restituiti 
dal gruppo partigiano in via di 
costituzione che II aveva latti 
prigionieri, laggiù, contro quel 
muro, abbatterono con una 
raFllca un ragazzo di 16 anni, 
Benvenuto Re, poco oltre fu
rono fucilati altri due giovani 
Il bilancio di quel 19 settem
bre fu di 45 morti e 350 case 
Incendiate 

CI sono delegazioni prove
nienti da diverse regioni, le 
bandiere dell'Anpl, delle altre 
organizzazioni partigiane, del 
Pei, parlamentari, autorità ci
vili e militari Parla ilpreslden-
le della Fvl, Paolo Emilio Ta-
vianl, poi la cerimonia ripren
de a Ire chilometri di distanza, 
sulla strada per San Giacomo, 
dove viene inaugurato il mo
numento (una stele tnangola-
rc composta da lastre di grani
to) a Giovanni e Spartaco Ba
rale, padre e figlio, e a Giaco
mo Rlgom, ucciso con loro 

Giovanni Barale era un car
radore di Borgo San Dalmaz
io, entrato nel partito comu
nista col congresso di Livor
no Una vita intera dedicata 
all'impegno antilasclsta, a co
struire I organizzazione clan
destina tra arresti, emigrazio
ne, confino Pochi giorni do
po l'8 scllembre, stava ala rac
cogliendo armi e materiali per 
le nascenti formazioni della 
Resistenza, si Incaricava di al
lacciare I contatti 11 30 dicem
bre venne a sapere che I lede-
«chi stavano per scatenare un 
massiccio attacco contro i 
partigiani attestati attorno a 
Boves e sulle pendici boscose 
della Bisalla, Parti per avvertir
li di quel che si preparavo, re
stò ferito in uno scontro coi 
nazisti, ma riuscì a riparare m 
uno canonica II 31 il figlio 
Spartaco, ventiduenne, parti 
per soccorrerlo con Giacomo 
Rifiorii, un giovane partigiano 
della Divisione Garibaldi della 
Valle Po che si era offerto di 
accompagnarlo Sulla via del 
ritorno l'auto incappò In un 
posto di blocco delle Ss che a 
raffiche di mitra uccisero 
Spartaco e Rlgonl, e poi getta
rono Giovanni Baralo nelrogo 
di un cascinale f suoi resti 
carbonizzati furono ritrovati 
dai famigliari due mesi dopo 

In quel giorni, nel numerosi 
combattimenti, ci furono altri 
IS7 caduti La grande lapide 
cito II ricorda tutti, nel portico 
del Comune di Boves, lancia 
un severo monito a coloro 
che ancora potrebbero mette
re In pericolo la pace «La pa
ce 6 II bene più grande, appar
tiene a tutti f giovani sono 
chiamati a costruirla» 

Nel discorso commemora
tivo, Il sen Cipellinl, presiden
te dell'Anpl cuneese, ha ricor
dato la vita di Giovanni Barale 
come uno straordinario esem
plo di tensione ideale e mora
le da additare al giovani in un 
momento In cui tanti governi 
avallano la cultura def «busi
ness», favorendo o tollerando 
Il commercio di armi che ali
mentano le guerre Ha critica
to l'invio delle navi nel Golfo 
Persico «Non sarebbe stato 
meglio un quotidiano contri
buto per arrivare alla pacifi
cazione tra 1 contendenti?» 

OPGB 

Tra doppiette e ambientalisti non tutto è filato liscio 

Scontri sui campi di caccia 
Due cacciatori uccisi 
accidentalmente 
Un arresto: 40 colpi 
contro gli ambientalisti 
In Emilia vietate le «sfrenate» 

tm ROMA Un giovane di 22 
anni, Cristiano Cairn mi, è 
morto con la scatola cranica 
sfondata da un proiettile parti
to accidentalmente dal suo fu
cile Un altro cacciatore, Pao* 
lo Bernlen di 6) anni, è stato 
ucciso per errore da un com
pagno dì battuta Sono questi 
gli incidenti più gravi accaduti 
nella prima giornata della sta* 
gione venatoria, apertasi al-
I insegna delle manifestazioni 
degli ambientalisti che, in 
centosedici presidi, hanno or
ganizzato «sircnale» per di
sturbare la caccia a suon di 
musica Nonostante gli inviti 
alla calma della vigilia in mol
te zone sono accaduti inci
denti, tranne nella provincia 
di Reggio Emilia dove, nei 

giorni scorsi, la questura ave 
va vietato I uso di sirene e fi
schietti L'episodio più grave è 
accaduto alle porte della Ca
pitale, nella pineta Aldobran-
dmi Un guardiacaccia che 
sorvegliava la manifestazione 
degli ambientalisti ha arresta
to Aldo Balsamo, un cacciato
re che insieme ad un amico -
che è riuscito a fuggire - ave
va sparato quaranta colpi di 
fucile, andati a vuoto, verso il 
gruppo del Wwf che stava 
suonando e ballando per al 
lontanare gli uccelli L accusa, 
per II cacciatore, e di tentato 
omicidio 

Indagherà la magistratura 
sull'episodio accaduto a Ca
nale Monterano, nel Lazio, 

che ha visto coinvolti un de 
putato della Lista Verde An 
namaria Procacci, I assessore 
ali ambiente della Provincia di 
Roma, Athos De Luca, e alcu 
ni dirigenti delle associazioni 
Amici della terra. Lega antivi-
visezione, Lega per l'abolizio
ne della caccia In un comuni
cato i gruppi ambientalisti 
spiegano di essere stati aggre
diti da un gruppo di cacciato
ri prima verbalmente poi con 
un nutrito lancio di sassi Uno 
dei cacciatori, non contento, 
avrebbe persino colpito un 
ambientalista con il calcio del 
fucile e gettato in un ruscello 
la macchina fotografica di un 
fotografo che stava riprenden
do la scena Dell'accaduto 
esisterebbe la registrazione 
televisiva di un'emittente pn-
vata che l'ha messa a disposi
zione del magistrato 

Un altro episodio di intolle
ranza è accaduto alla vigilia 
dell'apertura della caccia In 
provincia di Arezzo, sabato 
sera, ignoti hanno dato fuoco 
alle culture dell azienda agri
cola «Il bosco» di Castel S Ni
colo 

Trombe fischi e campane 
sui monti della Tolfa La rumorosa manifestazione degli ecologisti Ieri mattina sui monti della Tolfa 

SILVIO SERANQELI 

mm ALLUMIERE E appena 
spuntato il sole dai Monti del
ta Tolfa quando Fulco Pratesi, 
presidente del Wwf, fa squilla
re la sua tromba È il segnale 
d'Inizio del chiassoso concer
to organizzato per disturbare i 
cacciatori netta giornata d'a
pertura della caccia e riaffer
mare la richiesta di una nuova 
-normativa Una allegra taran
tella eseguita dal gruppo «Il 
grappolo» precede di poco lo 
scatenarsi di clakson, tambu
relli, fischietti e campanacci 
che, in un clima da partila di 
calcio, hanno lo scopo di spa

ventare gli animati e allonta
narli dai mirini dei cacciatori 
La «sfrenata» si npete in alcuni 
punti strategici della macchia 
di Palano, a pochi chilometn 
da Civitavecchia Soltanto un 
paio di colpi di fucile echeg
giano da molto lontano Staf-
fan De Mistura, direttore ge
nerale del Wwf, si rivolge col 
megafono ai cacciatori invi
tandoli a desistere e a pensare 
insieme ad una caccia diver
sa Il corteo di giovani con le 
bandiere multicolori si arre
sta, viene improvvisato un sal
tarello Il rumore aumenta «B 

mutile aspettarsi qualche mo
vimento - dice Fulco Pratesi -
tanto di animali da spaventare 
qui, come altrove, ne sono ri
masti ben pochi Bisogna 
creare prima di tutto un rap
porto diverso con la natura 
per poter continuare a caccia
re Soprattutto ci vogliono 
nuove leggi» Poco distante 
l'attrice Lea Massari racconta 
la sua esperienza di cacciatn-
ce pentita «tono andata spes
so, insieme a mio marito, a 
caccia, fin quando ci siamo 
resi conto che continuare era 
diventata una cosa ridicola 
Prima si raggiungeva la cam
pagna a piedi, si avevano mez

zi limitati Ora la caccia è di
ventata una spedizione di spa
ratori che arrivano da lonta
no, sfrecciando sulle autostra
de, equipaggiati di armi dav
vero sproporzionate» Intanto 
la chiassosa bngata di am
bientalisti ha terminato la prò 
pria azione di disturbo Si pas 
sa ai cornetti e a) cappuccini 
prima di scendere ad Allumie
re per lare volantinaggio e, 
magan, trovare qualche cac
ciatore per un confronto Un 
gruppo di «doppiette» era sta
to intrawisto poco prima del
l'alba Ma sorpreso dal fra
stuono e dalle bandiere si era 
elegantemente allontanato 

Chi si aspettava uno scambio 
vivace di opinioni è rimasto 
deluso Più tardi, nella piazza 
del paese, mentre prosegue la 
sarabanda del Wwf, c'è qual
che ritorno dalla pnma gior
nata di caccia «Non e e più 
niente - dicono alcuni caccia
tori sorpresi per la manifesta
zione Abbiamo rinnovato la 
licenza per la passione e per 
portare in giro il cane» E degli 
ambientalisti rumorosi che 
cosa pensano' «Fanno bene, 
ma non devono prendersela 
con noi, con quelli del posto 
Noi siamo i pnmi a voler sal
vaguardare la selvaggina 
Questa campagna, questi bo

schi li conosciamo da ragazzi 
e ci viene una gran rabbia a 
vederli ridotti cosi male» Ma 
allora non ha colpa nessuno7 

Nella confusione delle ban
diere, mentre i ragazzi distri
buiscono i volantini, la parola 
torna ai cacciatori di Allumie
re «Ci vogliono nuove leggi -
dicono - che tengano conto 
soprattutto di chi e veramente 
cacciatore Anche da queste 
parti circolano troppi sparato
ri Per loro basta premere il 
grilletto contro tutto, anche i 
cartelli stradali Magan alla fi
ne della mattinata lasciano 
per terra 250-300 bossoli per 
un paio di uccelletti» 

A Roma il movimento si riorganizza dopo l'estate 

I Cobas: «Sciopero subito 
nelle scuole per la Finanziaria» 
Oggi riaprono le scuole in tutta Italia. Alla vigìlia i 
professori dei Cobas, riuniti per 48 ore a Roma, in 
una concitata, lacerata assemblea nazionale han
no deciso dì quale colore tingeranno, loro, que
st'anno scolastico. «La battaglia è aperta da subito» 
è l'annuncio dei Cobas. Primi obiettivi: una Finan
ziaria che incrementi le spese per l'Istruzione, «li
bertà sindacali», ratifica del decreto sui precari 

MARIA SERENA PAUERI 

• • ROMA Vediamo quali 
strumenti i Cobas hanno deci
so di usare subito, tn quest'ini
zio d'autunno una giornata di 
sciopero nazionale, con mani
festazione, un'altra giornata in 
cui, nelle scuole della peniso
la, I Comitati svolgeranno as
semblee autogestite, una pro
grammazione delle 210 ore a 
carico, oltre le lezioni, d'ogni 
insegnante, «articolata in mo
do da far emergere le con
traddizioni del lavoro som
merso» E vediamo quali sono 
gli obiettivi che il movimento 
dei «prof» mette sul piatto su
bito premere perché la Finan

ziaria alzi il tetto per l'istruzio
ne, a favore di salari, edilizia 
scolastica, «riforma degli ordi
namenti e strutture delle scuo
te di ogni ordine e grado», 
battersi per l'illicenziabilità 
del lavoratori della scuola, 
forzare la legge-quadro che n-
conosce, come soggetti sin
dacali, solo confederali e 
Snals, ottenere l'attuazione 
del decreto Fanfam di Luglio 
che passa ancora da un rinvio 
all'altro, bloccare ('«anagrafe 
dei formatori» che, contestata 
in giugno, sembra stia parten
do in regioni come l'Umbria e 
l'Abruzzo Una risposta pole

mica agli inviti ricevuti nei 
giorni scorsi, da Cgil Cils-Utl, 
per un'azione comune E, ag
giunto alla fine, un appello «al
le altre categorie del pubblico 
impiego perché si mobilitino 
per un aumento della spesa 
sociale» I delegati dei Cobas 
di 27 Provincie (fra cui città-
roccafortt, come Roma e Na
poli, Ban e Onstano, Palermo, 
Prosinone, Cosenza) sono 
un'ottantina, non molti, e il 
pubblico non è più numeroso 
nell'aula magna del Uceo Ma-
miani Dopo la grande guerra 
di pnma dell'estate, si riparte, 
da un punto di vista numenco, 
in sordina Tanto che i delega
ti di Napoli, da un certo mo
mento in poi, decidono che 
«l'assemblea non è rappresen
tativa del movimento» e si 
astengono in massa da tutte le 
decisioni. Coscienti loro, ma 
anche gli alm, che sul piatto 
c'è l'identità futura, e la possi
bilità di sopravvivenza e suc
cesso, del «fenomeno Cobas» 
Al di là delle scadenze imme
diate (la Finanziaria che verrà 

approvata entro fine-Settem
bre), ecco alle porte il con
tratto '87-90 dei dipendenti 
della Pubblica istruzione Ed 
ecco lo spinoso problema 
trasformarsi o no in quinto 
sindacalo, «legalizzarsi» (o, 
come dicono qui, «burocratiz
zarsi») in modo da poter sede
re al tavolo della trattativa7 La 
risposta, per ora, è di pnnci-
pio la Commissione per l'or
ganizzazione fornisce una for
mula, approvata dall'assem
blea, che parla dei Cobas co
me «soggetto politico» detta 
trattativa e cerca la solidarietà 
di altre categorie Ma non of
fre soluzioni pratiche al dilem
ma Quello che è deciso da 
subito è che i Cobas restano 
se stessi, con un po' d'orga
nizzazione in più (commissio
ni esecutive a livello naziona
le, rafforzamento delle strut
ture provinciali), ma nemici ir-
nducibili d'ogni forma di dele
ga permanente e di leader
ship I Cobas '87 comuniche
ranno fra toro per «via telema
tica» il movimento realizzerà 
un suo tam-tam computer 

Motoscafo in gara 
investe un canotto 
Muore una donna 
M PORTOFERRAIO Una 
donna e morta ed un uomo e 
rimasto ferito in modo grave 
len mattina in un incidente 
provocato dalla collisione tra 
un «catamarano», impegnato 
nel secondo «Gran premio of
fshore di Marciana Manna», 
ed un canotto nel quale si tro
vavano sei persone La vittima 
e Gabriella Tasselli, di 45 anni, 
residente a Santonuovo (Pi
stoia), mentre il tento è il pro-
pnetano del gommone. Mano 
Banchelli, di 45 anni, di Pi
stoia L'incidente è avvenuto 
non lontano dalla costa nord
orientale dell Isola d Elba, vi
cino a Capo della Vita, nella 
zona di Cavo 

Il «catamarano» investitore 
è il «Luchaire», condotto dai 
piloti Alberto Di Luca e San
dro Zocchi Partecipava alla 
gara, penultima prova del 
campionato per le classi 
«uno» e «due» ed ultima prova 
del campionato europeo per 
la classe «due» Il veloce mo
toscafo ha investito il canotto 

spezzandolo m due La don
na, che si trovava al centro 
della piccola imbarcazione e 
morta sul colpo II suo cada
vere è stato recuperato da una 
motovedetta della Guardia di 
finanza, sono prontamente in
tervenuti altri mezzi di soccor
so impegnati ne' servizio di vi 
gilanza istituito in occasione 
della gara, che hanno tratto a 
bordo ì naufraghi Mano Ban
chetti, Emanuele Tasselli, Or-
tenzia Giovannino Mara Gon 
(tutti residenti in provincia di 
Pistoia) e Riccardo Todella di 
Cavo 

Da parte degli organizzatori 
del Gran Premio e stalo co
municato ufficialmente che il 
catamarano, che gareggiava 
nella prima classe, al momen
to dell incidente procedeva a 
circa 70 nodi di velocita ri
spettando la sua rotta e che il 
canotto ha tagliato perpendi
colarmente il campo di gara f 
due piloti, sempre secondo 
quanto riferito dagli organiz
zatori, hanno fatto tutto il pos
sibile per evitare la collisione 

Gli esuli si salutano con «Va pensiero» 
Si è concluso ieri sera a TVieste nella piazza dell'U
nità li raduno dei profughi istriani, fiumani, dalmati 
a quarant'anni dalla firma del trattato di pace che 
assegnò alla Jugoslavia le loro terre di origine. Le 
manifestazioni, protrattesi per due giorni, si sono 
svolte senza incidenti, pur non prive di toni nazio
nalisti A Trieste sono tornati a migliaia da tutto il 
mondo 

DAL NQ&TRO INVIATO 

FABIO INWINKL 

MI TRICSTL II colle di San 
Giusto e piazza dell'Unità, luo
ghi storici - e inevitabilmente 
retarici - dell italianità per 
decenni teatro di conflitti e ri
composizioni approdo di 
eserciti e milizie, di volta tn 
volta,, occupanti o liberatori 
Non "poteva che concludersi 
qui, nella cattedrale e poi in 
faccia al mare, il raduno-degli 
esuli istriani, fiumani e dalmati 

a quarant anni dal trattato di 
pace e dall'abbandono delle 
terre passate a far parte del 
nuovo stato jugoslavo Una 
celebrazione terminata con le 
ombre della sera, al canto del 
•Va pensiero», dopo una se
quenza di discorsi che talvolta 
esprimevano più le divisioni e 
te riserve mentali degli orga
nizzatori che non i sentimenti 

degli esuli Soprattutto di quel
li, che sono la grande maggio
ranza, che han saputo essere 
artefici di un rinnovato pre
sente piuttosto che nmanere 
prigionieri di un passato di 
sterili nmpianti 

Ma la lunga giornata com
memorativa era iniziata già al 
mattino, sulle pendici del Car
so sopra Tneste AMonrupino 
e Basovizza si sono succedute 
cerimonie in memona delle 
vltitme delle foibe, le cavità 
naturali in cui vennero gettati 
nel '45 numerosi italiani accu
sati di collaborazionismo Pa
gina dolorosa e controversa 
come poche, cui di recente si 
e cominciato a guardare con 
maggior apertura e nflessione 
stonca La foiba di Basovizza 
è dichiarata monumento di in
teresse nazionale davanti al 

masso di pietra che ne chiude 
I imboccatura rendeva gli 
onori un picchetto del Pie 
monte Cavallena Momento 
centrale è stato il nto religio
so, con interventi del vescovo 
Bellomi e di padre Rocchi 
Quest'ultimo ha ritenuto di ac
comunare nella rievocazione 
la pagine delle foibe con il la
ger nazista della Risiera, che 
operò dentro la città di Trie
ste 

Nel pomenggio, altro rito a 
San Giusto Sotto te volte del 
tempio la messa solenne è sta
ta concelebrata da monsignor 
Belloml e dall'arcivescovo di 
Gorizia Bommarco (il capo
luogo isontmo aveva svolto 
sin da domenica scorsa un 
suo programma di manifesta 
zionl) Davanti alla cattedrale 
ha preso h parola il presiden 

te dell associazione delle co 
munita istnane Mauro Vigini, 
che si e richiamato alla fede 
dei padn e all'identità nazio
nale Si è poi formato un coi-
teo che è sceso attraverso le 
vie cittadine, svendo per sole 
insegne i gr.ilalom dei comu
ni e i carte li con i nomi delle 
cittadini abbandonate Paren 
zo, Orsera, Pirano, Pota, Za
ra 

Quanti erano gli esuli a que
st'incontro' Migliaia, certa
mente ma in numero inferiore 
alle previsioni ripetute nei 
giorni scorsi dal comitato pro
motore Una presenza, quindi, 
che ha assunto significati non 
tanto dalla vastità del numero, 
quanto dal ntorno, dopo tanti 
anni, di conterranei che vivo 
no in ogni parte del mondo, 
da) Canada all'Australia E la 

loro presenza e stata compo
sta e civile, tale da frustrare i 
tentativi di strumentalizzazio
ne dell estrema destra 

Nella piazza, dopo che un 
picchetto del battaglione S 
Giusto aveva reso gli onori mi
litari ai gonfaloni di Trieste e 
Gorizia ha parlato il ministro 
Giorgio Santuz, designato al 
l'ultimo momento a rappre
sentare il governo nazionale 
Santuz ha insistito nel suo di 
scorso sulla politica di pace e 
cooperazione intemazionale 
perseguita dall'Italia demo
cratica sin dai tempi dell As
semblea costituente un 
esempio ha detto - nei con 
fronti di paes.1 che usano an
cora la guerra per la soluzione 
delle controverse Su questo 
confine - ha concluso - sia
mo stati chiamati e continuia

mo a svolgere un ruolo non 
subalterno, nello spinto della 
convivenza 11 capodistnano 
Giorgio Cobolli, medaglia d o-
ro, ha invece indugiato pole
micamente sugli «iniqui tratta
li susseguitisi nel dopoguerra, 
fino agli accordi siglati nel '75 
a Osimo con la Jugoslavia per 
la definitiva sanzione dei con
fine onentale In proposito ha 
parlato di «subdoto trattato», 
di «assurdo e inutile misfatto», 
tale da rendere «il nostro ama* 
rissimo Adriatico ancor più 
amaro» Formali gli indirizzi di 
saluto formulati da Adriano 
Piasutti presidente della giun
ta regionale che aveva con
cesso il suo patrocinio al ra
duno e del sindaco Giulio 
Staffieri AI termine, la ceri 
moma dell ammaina bandiera 
e le note del «Va pensiero» 

Imputato 
per strage 
il missino 
Abbatangelo 

Per I attentato al rapido Napoli-Milano del 23 dicembre 
'84 (15 morti e 230 (enti) l ex deputato missino Massimo 
Abbatangelo, 45 anni, e stato raggiunto da un mandato di 
comparizione Da indiziato diventa dunque imputato Sta
mane l'esponente del Movimento sociale sarà interrogato 
a Firenze da) giudice istruttore Emilio Gironi La posizione 
di Abbatangelo era stata stralciata In attesa dell'autorizza
zione a procedere in quanto protetto da immunità parla
mentare Non ci fu però il tempo o la volontà di discutere 
la sua posizione prima che la legislatura giungesse a fine 
Ma il 14 giugno è nsultato secondo dei non eletti e il 
giudice ha quindi potuto emettere il mandato di compari
zione 

Nuovi 
testi 
al processo 
di Bologna 

L avvocato Adriano Cer* 
quelli, che difende Valeno 
Fioravanti e Francesca 
Mambro, i due killer neri 
accusati della strage del 2 
agosto '80 alta stazione di 
Bologna, ha annunciato 

111 ' • che chiederà ta citazione di 
quattro testimoni a discarico dei suoi assistiti I testi, paren
ti e amici del pentito Massimo Sparti, sarebbero addirittura 
in grado di scagionare i due imputati Sparti ha sempre 
dichiarato che due giorni dopo l'attentato che provocò 85 
morti e 200 tenti, Fioravanti io raggiunse a Roma chieden
do documenti falsi per lui e la sua donna, in quanto dove
vano espatnare essendo tra gli autori detta strage Ora la 
moglie di Sparti, Mana Teresa Venanzi, la suocera Argene 
Zucchetti e due amici del «pentito», affermerebbero che 
Sparti, nella pnma settimana dell'agosto '80 si trovava In 
vacanza a Prato dello Stelvio Le loro testimonianze da 
sole non sono comunque in grado di scagionare Fioravanti 
e la Mambro 

Referendum «Referendum sulla giusti* 
« l i«*i<*f*k 2 ia* ^ ( l u e s t 0 l'ordine del 
giUSuZia giorno di una riunione che 
Dnmani Sl t e r r ^ domani alle 9,30 
vuiiiaiii ^ presso la Direzione del Pel. 
l l U n l O n e PCI l lavori saranno introdotti 

da Luciano Violante e con* 
• ™ i , , , , , i ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ elusi da Aldo Tortorelta. 
Parteciperanno tutti i responsabili del settore giustizia del
le federazioni e dei comitati regionali e i parlamentari 
comunisti delle commissioni Giustizia e Affari costituzio
nali della Camera e del Senato 

Giornata europea 
anti auto 
A Roma 
maxipedalata 

auto Seicento ciclisti hanno 
cittadino lanciando slogan 
piombo e contro il traffico 

De Benedetti 
interessato 
al Financial 
Times? 

Si è conclusa in Campido
glio, con una simbolica pre
sa del Comune, la manife
stazione organizzata dalle 
associazioni ambientaliste 
- a cui ha aderito il Pel - in 
occasione della giornata 
europea contro l'uso delle 

attraversato le vie del centro 
contro l'Inquinamento da 

La strategia di espansione 
di De Benedetti nel campo 
delle comunicazioni e del* 
l'informatica varca la Mani* 
ca Secondo quanto affer
ma il domenicale «Obser-
ver», che dedica all'argo* 

— — — — — — — — — mento un servizio esclusi* 
vo, la presenza della Olivetti nella Pearson, il gruppo finan
ziano proprietario della casa editrice del Financial Times, 
della Pengiun Books e della Banca Lazard Brothers, è 
destinata a crescere Secondo l'Observer l'ipotesi è avva
lorata dalla decisione del Marchant Bank inglese «S 0. 
Warburg» di rinunciare alla sua quota di partecipazione 
alla finanziaria, lasciando, lo si lascia intendere chiara
mente, campo libero a De Benedetti che già controlla il 
4,9% del pacchetto azionario della Pearson 

GÌUMWIÌANCM 

COMUNE DI AVERSA 
PROVINCIA DI CASERTA 

Avviso di gara 
OGGETTO Licitazione privata per 1 appalto dei lavori 
per la costruzione del «Palazzotto dello Sport» 
Quest Amministrazione, in esecuzione della delibera
zione consiliare n 408 del 29 7 1986 deve procedere 
ali appalto dei lavori di costruzione del Palazzotto dello 
Sport per un importo a base d'atta di Lire 
3.329.000.000 con il sistema della licitazione privata 
da tenersi con il metodo previsto dall art 1 leti a) della 
L 2 2 73 n 14 e dell art 24 tett A) punto 2 della L 
8 8 77 n 584 e con esclusione di offerte in aumento 
Termine di esecuzione dei lavori 550 giorni continui e 
consecutivi dalla data del verbale di consegna 
Le Imprese che intendono essere invitate alla gara 
possono farne richiesta indirizzando le relative doman
de in carta legale ed in lingua italiana, al Comune di 
Aversa, entro il 19 ottobre 1987 
Dalla domanda di partecipazione dovranno risultare, 
sotto forma di dichiarazione successivamente verifi
cabile 
— I iscrizione ali Albo Nazionale Costruttori o docu

mento equivalente nei Paesi CEE per le categorie 
— 2 importo 6 miliardi, 
— 5a importo 750 milioni, 
— 5b importo 300 milioni, 
—» 5c importo 300 milioni, 
— I inesistenza di tutte le cause di esclusione di cut 

ali art 13 della legge N 584 dell 8 8 77 
— la cifra di affari globali ed in lavori dell Impresa 

negli ultimi 3 esercizi 
— I elenco dei lavori eseguiti negli ultimi 5 anni, indi

cante gii importi, li periodo, il luogo di esecuzione e 
precisamente se eseguiti a regola d arte e con 
buon esito, 

— I attrezzatura i mezzi d opera e i equipaggiamento 
tecnico di cui I Impresa disporrà per I esecuzione 
dei lavori 

— I organico medio annuo dell Impresa ed il numero 
dei dirigenti con riferimento agli ultimi 3 anni, 

— i tecnici e gli organi tecnici di cui I imprenditore 
disporrà per I esecuzione dell opera 

Saranno ammesse a partecipare anche Imprese riuni
te ai sensi degli artt 20 e seguenti della legge n 584 
de'l 8 8 77 e successive modifiche con particolare rife
rimento ali art 9 e 12 della legge 8 1084 n 687 
Nel caso di Imprese riunite le dichiarazioni di cui sopra 
dovranno riferirsi olire che ali Impresa capogruppo an
che alle Imprese mandanti 
Il presente avviso non vincola i Amministrazione ali ac
coglimento delle domande di partecipazione 
It presente avviso è stato inviato ali Ufficio delle Pubbli
cazioni Ufficiali della Comunità Europea in data 
10 9 87 

L ASSESSORE ALLO SPORT tns. M. Teresa Jacaxc» 
IL SINDACO prof. Raffaele Man-andino 

l'Unità 
Lunedì 

21 settembre 1987 5 



NEL MONDO 

Golfo 

Colpito 
un cargo 
saudita 
• • KUWAIT Ali alba di Ieri 
la nave cisterna saudita «Pe 
Iraship Bulk» è stala attacca 
la da una motovedetta ira 
niana mentre transitava tre 
miglia al largo delle coste 
dell Oman in prossimità 
dello stretto di Hormuz II 
cargo che slazza 39 915 
tonnellate è stato raggiunto 
da alcune radiche di mitra 
gliatrice che hanno causato 
solo lievi danni Fonti Indi 
pendenti del Golfo riferisco 
no che a bordo non ci sono 
ferlll e che la ipetroshlp 
Bulk» ha rifiutato ogni tipo 
di aluto Sempre Ieri mattina 
un cargo sospettato di tra 
sportare armi in Irak e stato 
Intercettato e bloccato nel 
porto di Bandar Abbas dalla 
marina iraniana Cosi anche 
I Iran ha rollo la sua tregua 
nella guerra delle petroliere 
L ultima azione delle moto 
vedette veloci dei pasdaran 
nel Golfo risaliva al IO set 
tembre scorso quando ven 
ne attaccata la superpetro 
liera cipriota Haven» 

Ieri sera radio Baghdad 
ha annunciato che I aviazlo 
ne Irakena ha colpito la pe 
(rollerà «Kharg 2» addetta al 
trasporta di greggio dal ter 
minale di Kiharg Numerose 
persone sarebbero rimaste 
forile 

Alle 17 di Ieri sono Invece 
uscite dal Canale di Suez 
quattro delle otto navi della 
squadra italiana diretta nel 
Collo Persico SI tratta delle 
tre Iregale «Scirocco- «Gre 
cale» e «Perseo» e della na 
ve appoggio «Vesuvio» di 
rette verso II porto di Glbuti 
I tre cacciamlne e la nave 
soccorso «Anteo» per ra 
glonl che I ambasciata Italia 
na al Cairo non ha saputo 
spiegare non hanno seguito 
a ruota il resto del convoglio 
attraverso II canale Contro 
la presenza delle flotte occl 
dentali nel Golfo Ieri si è 
scagliala con un duro attac 
co la Pravda» Secondo II 
quotidiano moscovita I pae 
si della Nato slamano II 
conflitto Iran-lrak «per am 
massaro nel Golfo tome na 
vali e mettere In atto opera 
zlonl militari congiunte» In 
altre parole il quotidiano del 
Pcus sostiene che col prete 
sto di garantire la libera na 
vlgailone le flotte Nato si 
addestrano «ad ogni sorla di 
esercitazione» che presto le 
porterà «al massimo della 
prontezza di combattlmen 
to 

Romania 
Ceausescu 
incontra 
Pajetta 
M i BUCAREST 11 giornale del 
partito comunica rumeno 
«Scintola" ha dato notizia di 
un incontro avvenuto la setti 
mana scorsa tra il presidente 
rumeno Ntcolae Ceausescu e 
Gian Carla Pajetta della dire 
«Ione del Pei II dirigente co 
munista italiano si trovava In 
Romania per una visita com 
pfula su invito del partito ru 
meno Durante il colloquio 
Ceausescu ha «apprezzata» il 
(atto che stanno maturando le 
condziQin per arrvare in 
tempi brevi alla conclusione 
di un accordo sul) elimina/io 
ne dei missili a medi i portata 
e di quelli tattici operativi in 
Europa In questo quadro 
scrive il giornile si e soltoli 
neata la grande responsabilità 
dei paesi europei che debbo 
no essere più attivi e operare 
affinché si giunga al più presto 
alla rcnlizEazione di accordi 
convenienti per tutu nel cam 
pò delle armi nucleari del di 
sarmo t della pace Si è altresì 
rilevata li necessità di elmi 
nare I uso o la minaccia della 
forzi nelle relazioni interna 
rionali e di regolare ogni si 
tuazione di conflitto e ogni 
controversia fra Stati attraver 
so 1 unk a via pacifica posaibi 
lo quella del negoziato 

Durante 1 incontro il leader 
rumeno e il dirigente comuni 
sta italiano hanno sostenuto la 
necessita di rafforzare la col 
tabora?oie fra piriti comu 
n st MJcidlu»ti h< cialdtmo 
m l k i somn a fra tutti, lo 
forze progressiste e dt mocra 
tiche per arrobiart una penco 
Iosa tendenza qutlla che ve 
dt gli avvenimenti precipitare 
verso il confronto militare 
L impegno deve essere invece 
amila di instaurare un clima 
di distensione di sicurezza e 
di fiducia reciproca 

Improvviso rilancio degli spiragli di negoziato da Teheran 

L'Iran disposto al dialogo? 
Pubblicate da un quotidiano 
la risoluzione n. 598 
e la relazione De Cuellar 
in cui si avanza l'ipotesi 
di un cessate il fuoco 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I TEHERAN Con un gesto 
a sorpresa che sembra con 
fermare I esistenza di quegli 
spiragli cui si accennava du 
rante la missione di pace del 
segretario dell Onu è stato re 
so di pubblico dominio qui a 
Teheran il testo - sia pure de 
finito «non ufficiale» - del rap 
porto dello stesso Perez de 
Cuellar al Consiglio di Sicurez 
za Al punto nove di questo 
documento si parla esplicita 
mente della disponibilità di 
Teheran ad una tregua di fat 
to non dichiarata «durante II 
processo di identificazione 
della responsabilità per I mi 
zio della guerra ed è certa 
mente non senza significato II 
fatto che una ipotesi del gene 
re sia resa pubblica dalle (on 
ti Iraniane quando mancano 
poco più di quarantotto ore 
ali atteso discorso del presi 
dente della Repubblica Kha 
menci di fronte ali Assemblea 
generale dell Onu 

Intorno a questo discorso 
le fonti iraniane continuano 
ad alimentare un clima di atte 
sa anche se - come è ovvio » 
non forniscono la minima an 
ticipazlone Ma le anticipazio 
ni - almeno sul tono e il senso 
del discorso - possono in una 
certa misura scaturire dalla 
pubblicazione del rapporto di 
De Cuellar e per di più il tele 
giornale della sera in lingua 
inglese ha sottolineato il latto 
che 11 ministro degli Esteri ira 
niano Velayati si trova già da 
sabato al Palazzo di vetro do 
ve ha avuto un incontro con 
Perez de Cuellar Lo stesso 
Velayati ha definito «costrutti 
vi e positivi» i colloqui con il 
segretario dell Onu 

Il testo di De Cuellar che 
dovrebbe essere «conflden 
ziale» dunque segreto è pub 
blicato integralmente dal quo 
tldiano in lingua inglese Tehe 
ran Times sotto il titolo «Il te 
sto del rapporto del capo del 

I Onu sulla guerra imposta» 
accanto vier e fornito anche il 
testo integrale della risoluzio 
ne 598 del Consiglio di Sicu 
rezza Appare chiaro dunque 
che Teheran non considera 
chiuso il discorso malgrado 
I atteggiamento rigido dell I 
rak (prendete o lasciare la ri 
soluzione e .isl com è) e mal 
grado I appello ultimatum di 
venerdì scorso del presidente 
Reagan che alla luce di que 
ste iniziative giornalistico di 
plomatiche appare velleitario 
e intempestivo se non addint 
tura provocatorio 

Il testo puoblicato dal Tene 
ran Times consta di sedici 
punti Fino al punto cinque 
Perez De Cuellar fa la croni 
storia del suol colloqui a Te 
heran e a Baghdad ed elenca 
le proposte e le Ipotesi di at 
tuazlone della risoluzione 598 
da lui stesso esposte al due 
governi Dal punto sei al pun 
to dieci sono indicate le mpo 
ste e le osservazioni iraniane 
ne emerge che I Iran «accetta 
I attuazione della risoluzione 
sulla base di un approccio in 
tegrato che Includa un cessate 
il fuoco cono primo passo» 
Insistendo ti ttavia nello stabi 
lire «un collegamento fra il 
cessate il fuoco e la identlfi 
catione della responsabilità 

S tr II conflitto* Secondo De 
uellar I Iran sarebbe «pron 

to ad accettare un piano di at 
tuazlone» in cui I annuncio 

della «identificazione della re 
sponsabilità» e t inizio «di un 
formale cessate il fuoco» pos 
sano «avere luogo nello stesso 
giorno» tuttavia «gli è stato la 
sciato intendere» che nell at 
tesa e «se questo approccio e 
accettato da ambo le parti» si 
potrebbe attuare subito una 
tregua di latto 

La replica irakena esposta 
nel punti da undici a quattor 
dici è su questo negativa Ba 
ghdad considera le proposte 
di modifica della risoluzione 
598 come un puro e semplice 

rifiuto della stessa Negli ulti 
mi due punti De Cuellar ri 
mette praticamente la que 
stione nelle mani del Consi 
gì o di Sicurezza 

Dinnanzi ali Assemblea gè 
nerale il presidente Khamenei 
riaffermerà malgrado il no 
irakeno le proposte e la di 
sponibilita già espresse a Pe 
rez de Cuellar? 0 I Iran mira 
soltanto a guadagnare tempo7 

Lo sapremo fra quarantotto 
ore L unico elemento che 
può appanre in contrasto con 

le aperture d cui sopra è una 
d chiaraz one del v ceministro 
degli Esteri Besharat che ha 
smentito «le voci di un cessile 
il fuoco anticipato e ha detto 
che non ci sono vedute co 
munì tra Iran e reg me irakeno 
e non e e spaz o per una pace 
negoziata Ma Besharati pir 
hvd nella fornai ì della rivo 
luzione islam ca n lrak ind 
r zzandos e oe agli esuli op 
pos tori di Saddam Hussein 
una sede propagandistica non 
certo adatta alle aperture e ai 
dist nguo dlplomat ci 

Attesa all'Orni 
Oggi parla Reagan 
domani Khamenei 

• i NEW YORK Occhi puntati sulle Nazioni 
Un te questa settimana In occasione dell an 
r u il< Assemblea generale domani il presiden 
te Reagan \m ndera la parola e dal suo discor 
so si attendono sostanzialmente due cose sa 
pere se gli Uso intendano al pm presto arrivare 
con I Urss ad un accordo per una riduzione dei 
missili Intercontinentali e quale atteggiamento 
intendono mantenere nella crisi dei Golfo Di 
scena ali Onu martedì ci sarà invece il presi 
dente iraniano Ali Khamenei che dovrebbe 
chiarire la disponibilità di Teheran ad un cessa 
te II fuoco nella guerra del Golfo Presumibil 
mente solo dopo il suo discorso si avrà anche 
il responso del Consiglio di sicurezza sulla mis 
sione di Perez de Cuellar 

Sanzioni a Khomeini, 
un vertice arabo 
deciderà a novembre 

H I TUNISI II Consiglio dei rninistr della Lega 
araba riunto eri a Tunisi hi dee so di rimette 
re ad un vertice straordinario dei capi di Stato 
arabi I atteggiamento da adottare nei confronti 
dell Iran II vertice si r un ra I 8 novembre ad 
Amman in Giordania Come previsto i paesi 
arabi hanno deciso di attendere il responso 
del Consiglio di sicure?za dell Onu sulla mis 
sione di Perez de Cuellar nel Golfo prima di 
pronunciarsi sul «che fare con Teheran La 
riunione di ieri era stata convocata alla fine di 
agosto quando la Lega aveva dato al regime 
degli ayatollah la scadenza del 20 settembre 
per accettare la risoluzione n 5JS dell Onu per 
il cessate il fuoco imn odiato 

Mosca: «Vìa anche i missili strategici» 
«Tecnicamente e politicamente possibile» giunge 
re alla conclusione di un accordo anche sugli arse
nali strategici entro la primavera Marzo è il termi 
ne ultimo perche ad andare a Mosca a firmarlo 
possa essere Reagan e non chi gli succederà alla 
Casa Bianca La strada è un compromesso sull Sdì 
Per I prossimi mesi una densissima agenda per una 
diplomazia «a tutto campo» tra Usa e Urss 

DAI NOSTRO CORHISPONPENTE 

8IEGMUND «MUDERÒ 

• • New YORK La questione 
di fondo a questo punto è se 
ali accordo svi missili a breve 
s corto raggio ne seguirà an 
che uno sui missili strategici È 
qui concentrato II grosso degli 
arsenali nucleari 11 700 te 
state americane nel silos sui 
sottomarini e sui bombardieri 
e 11 000 tesiate sovietiche 
Mentre gli euromissili sono 
appena II 5 per cento del tota 
le Lldea di dimezzare gli ar 
senali strategici era venula da 

Jugoslavia 

A Belgrado 
epurazioni 
a catena 
• • BELGRADO La questione 
dei rapporti con I etnia alba 
nese nel Kossovo non cessa di 
turbare la Jugoslavia Ieri II 
vertice della Lega dei comuni 
sti serbi ha deciso I espulsio 
ne, che dovrà essere ratificata 
dal comitato centrale il 23 set 
tembre di tre importanti per 
sonaggi che avevano accusa 
to la stampa di fomentare una 
nazionalismo serbo in con 
trapposizione a quello albane 
se col rischio di esasperare 
quest ultima etnia complican 
do così la soluzione della crisi 
nel Kossovo 1 tre personaggi 
sono Ivan Stojanovic diretto 
re di «Politika» uno dei più in 
fluenti quotidiani delia capita 
le Dragisa Pavlovic respon 
sabile del comitato centrale 
del partito di Belgrado e il se 
gretano esecutivo dello stesso 
partito Radmilo Khajic 1 tre 
avevano sostenuto le loro tesi 
sul Kossovo durante un dibat 
tito I 11 settembre ma non e 
questo il motivo ufficiale della 
loro rimozione II direttore di 
Polmka e accusato d irre 

sponsabll là» nel dirigere la te 
stata Pavlovic dì essersi op 
posto alla politica del partito 
in particolare nel Kossovo do 
ve serbi e montenegrini convi 
vono difficilmente con la 
maggioranza albanese e Kha 
jic di essersi opposto alle «Ini 
zlative di lotta ideologica» del 
partito Continuano intanto le 
ripercussioni dello scandalo 
«Agrokomerc« il cui ex capo 
Fikret Abdic e stato espulso 
dal part to della Bosn a Her 
zegovina arrestato 18 settem 
bre risch a da uno a 15 anni 
di reclusione pt r il crollo fi 
nanziano dell Impresa che ha 
detto il premier Mikullc ha 
scosso la posizione della Ju 
goslavia ali estero compro 
mettendone la credibilità co 
me partner commerciale 

Reykjavik La novità è che da 
entrambe le parti si ritiene ora 
possibile arrivarci a scadenza 
ravvicinata prima della con 
clusione del mandato presi 
denziale di Reagan 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico Oberasi 
mov nel confermare che la 
firma del trattalo sugli euro 
missili è «ragione sufficiente» 
perché Gorbaciov venga a 
Washington in novembre ha 
ricordato che sulla «Pravda» il 

segretario del Pcus ha scritto 
che un accordo sulle armi 
strategiche «può tradursi in 
realtà entro la prima metà 
dell anno prossimo» E a Wa 
shington gli addetti ai lavori 
sostengono che è «tecnica 
mente e politicamente possi 
bile* giungere alla conclusio 
ne di un accordo entro la pn 
mavera 

Non tutti ad esempio 11 di 
rettore dell Agenzia per il 
controllo degli armamenti 
Kenneth L Adelman sostiene 
che «sarà molto difficile» per 
che «se si guarda a tutti i prò 
blemi che abbiamo dovuto ri 
solvere sui missili a medio rag 
gio che pun non sono al cen 
Irò delle prwatcupazionl per 
la sicurezza ci si rende conto 
di quale sia la portala dei prò 
blemi per un accordo sulle ar 
mi strategiche- Ma Adelman 
e Perle che avevano sempre 
rappresentato la linea più «du 

ra» nel negoziato sugli arma 
menti stanno per lasciare I in 
carico EI attuale capo de) ne 
goziaton americani 1 assai più 
elastico Kampelman ha detto 
che i sovietici «ci hanno spin 
to ad accettare il (atto che vo 
gliono un accordo sulle armi 
strategiche» anche con I ar 
gomento che «se non raggiun 
giamo un accordo ora saran 
no costretti ad attendere un 
nuovo presidente un novo se 
gretario di Stalo e un nuovo 
segretario alla Difesa» 

I tempi sono importanti 
Neil anno delle presidenziali 
Usa marzo pare essere il ter 
mine ultimo perchè anche 
I accordo sulle armi stralegi 
che possa essere firmato da 
Reagan e al summit di novem 
bre a Washington possa segui 
re un altro summit a Mosca E 
Reagan ci tiene sia per con 
eludere in belleza che per 
spianare la strada ad un sue 

cessore repubblicano alla Ca 
sa Bianca 

Il punto di passaggio e un 
compromesso sull Sdì Rea 
gan ha sostenuto ancora saba 
to che non intende «sacrifica 
re» il progetto di «guerre stel 
lari» Ma il Congresso a mag 
gioranza democratica potreb 
be costringerlo comunque a 
mantenerlo entro i limiti di 
una interpretazione «ristretta» 
del trattato Abm che limita i 
sistemi di difesa antimissile E 
Mosca pare pronta ad appro 
lutare dell occasione Finora 
la pos zione era prima fermia 
moISdì poi discutiamo i mis 
sili strategici Ora invece pare 
rovesciata Una riduzione del 
le armi strategiche - ha di 
chiarato Gherasimov ieri alla 
rete tv americana Cnn - fartb 
be venir meno logicamente» 
I argomento per istallare lo 
«scudo spaziale» 

Dai colloqui Shultz Scevar 

dnadze e delle rispettive dele 
gazioni è poi emersa la ten 
denza ad un d alogo a tutto 
campo il programma di la 
voro» per i prossimi mesi pre 
vede negoz ali su altre decine 
di temi dalla tecnologia dei 
trasporti agli esper menti 
oceinlci dai confini sullo 
stretto di Bering alla coopera 
zione agr cola e ad un nuovo 
accordo a lungo termine sui 
cereali dalla trattativa sulla 
sperimentazione mternazio 
naie della fusione nucleare ad 
un accordo sulla pesca da di 
scuss oni bilaterali sul proble 
ma dell ozono stratosferico 
ali incremento degli scambi di 
visite e culturali dai diritti 
dell uomo che ora è a dop 
p o senso di marcia coi sov e 
tici che hanno sollevato il te 
ma delle condanne a morte 
de minorenn alle consulta 
zioni sulle crisi regionali dal 
I Afghanistan al Golfo 

Oggi a Manila 
manifestazione 
delle sinistre 

Esercito in stato di «massima allerta» e tensione alle 
stelle nelle Filippine dopo l uccisione di Leandro Ale 
jandro uno dei leader dell opposizione di sin stra al 
governo del presidente Cory Aquino (nella foto) La 
manifestazione di protesta indetta per ogi?i dalla con 
federazione sindacale di sinistra «Bayan (1 aveva an 
nunciata lo stesso Alejandro qualche ora prima di 
morire) non sfilerà come era in programma dal centro 
di Manila al palazzo presidenziale ma si terra in una 
zona periferica della capitale 

I Venti: 
«Fuori 
la Germania 
dalla Nato» 

Con una mrvone che 
chiede 1 use IT di i i Cor 
mania federile dalh Nilo 
si e chiuso ler i Olden 
burg in Bassa Sassonia il 
congresso straordinario 
dei verdi Preceduto aa 

nn«—•———>••••>->- u n accesa discuss one il 
voto sul documento è slato contrastato dalla minoran 
za capitanata dai due leader della corrente realista 
Joschna Fischer e Otto Schily E una richiesta sbaglia 
la - ha detto - potrebbe provocare timori nei paesi 
conlinantl e un incremento alla corsa agli armamenti» 

Imminente 
la liberazione 
di Terry Waite? 

Terry Waite (nella loto) 
potrebbe essere nlascia 
(o entro la fine del mese 
E quanto sostiene «Ash 
Shtraa il settimanale di 
Beirut che rivelo per primo lo scandalo dell Inngale 
Il g ornale scrive che insieme ali inviato della Chiesa 
anglicana dovrebbe riacquistare la liberta il tedesco 
Rudolf Corders La liberazione dei due ostaggi sareb 
be il preludio al rilascio degli altri 22 stranieri Imiti 
nelle mani degli estremisti islamici 

In Irlanda 
sventato 
un complotto 
contro Haughey 

Gli estremisti protestanti 
dell Irlanda del Nord ave 
vano pronto un pnno per 
uccidere il primo mini 
stro Charles Haughey Lo 
rivela II giornale di Dubll 
no «Sunday World preci 
sando che il killer a\ reb 

be dovuto essere un ex soldato scozzese Secondo il 
giornale 1 Uda la maggiore organizzazione pmmilita 
re protestante aveva in programma anche una serie di 
attentali da portare a termine prima di Natale contro 
cinque alberghi e alcuni grandi magazzini 

Mario Cuomo 
in Urss 
sarà ricevuto 
da Gorbaciov? 

Una conquista straordi 
nana cosi ha delmito 
I accordo Shultz Scevar 
dnadze sugli euromissili il 
governatore dello Stato 
di New York giunto ieri a 

^ Mosca con la moglie per 
• « • « • « - • • • " • • • « « « M I — B U n a y | S , ( a U j | | C n | e L IH 
tesa costituirà 1 inizio di seri negoziati che af fronteran 
no problemi seri come gli armamenti strategici le 
lorze convenzionali e le armi chimiche - ha detto 
ancora Cuomo 11 governatore di New York armato in 
Unione Sovietica su invito del Consiglio dei ministri 
della Repubblica federala russa la più grande delle 15 
che compongono l Urss sarà ricevuto forse ai che d t 
Gorbaciov 

VALERIA PARBONI 

Canada ultima tappa del viaggio 

Il Papa ai pellerossa 
«Vi devono rispettare» 
Il Papa ha sostenuto i diritti degli indiani ad esse 
re sulle loro terre ed a godere delle dovute risor
se necessarie Un appoggio, quindi a rivendica
zioni a lungo disattese Festose accoglienze per 
la riuscita di un incontro che si può considerare 
storico tra il pontefice ed i rappresentanti di due 
milioni di indiani che lottano per la loro soprawi 
ven2a come popolo 

DAI NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

M FORT SIMPSON Posta su 
un isola alla confluenza dei 
fiumi Liard e Mackenzìe que 
sta cittadina di Fort Simpson 
di appena t 500 abitanti è sta 
ta ten teatro di un incontro 
storico tra il pontefice della 
Chiesa cattolica ed i capi con 
i loro originali vestiti degli in 
diani amerindi e degli muit o 
eschimesi che nel Canada so 
no poco più di due milioni 1) 
papa accolto dalla governa 
trice dello Stato Jeanne Sau 
ve ha salutato a lungo i capi 
indiani che gli hanno baciato 
la mano e ha abbracciato e 
baciato a sua volta molti barn 
bini L incontro avrebbe dovu 
lo avvenire il 18 settembre 
1984 se I aereo del Papa par 
lito come ieri da Edmonton e 
regolarmente arrivato a Fort 
Simpson non fosse stato co 
stretto ad atterrare a Vello 
wkunife la piccola capitale 
del nord est a causa di una 
fitta nebbia 

Dopo tre anni ha detto il 
Papa rivolto ai rappresentanti 
delle diverse etnie indiane II 
g orno del nostro incontro e 
venuto e una volta di più af 
lermo il vostro diritto ad una 
misura giusta ed equilibrata di 
governo autoctono insieme 
con una base territoriale e le 
dovute risorse che sono ne 
cessarle per sviluppare una 

economìa sufficiente per le 
generazioni presenti e future» 
Ha aggiunto tra gli applausi ed 
il rullio dei lambun accompa 
gnato da canti e fuochi propi 
zlaton -La ( hiesa e dalla vo 
stra parte m< ntre vi sforzate di 
potenziare il vostro sviluppo 
come popolo» 

Il dramma di queste popò 
lazloni veni te dal] Asia altra 
verso lo Stretto di Bering 
creando i loro villaggi e domi 
nando mcortrastati per secoli 
gli immensi territori del Nord 
America cht si affacciano sul 
Pacifico è oi perdere la loro 
identità essendo diventate ap 
pena il due per cento degli 
abitanti del Canada Soprat 
tutto negli u timi due secoli a 
conclusione della guerra dei 
sette anni che metteva fine al 
regime francese in Canada ma 
anche prima queste popola 
zìoni indiare hanno subito 
violenze e soprusi vedendosi 
sottrarre le loro terre e mmac 
ciare la loro cultura Gli india 
ni si sono sentiti cosi feriti 
sempre più rome nazioni au 
toctone assistendo al dlsptr 
dersi a poco a poco del loro 
ricco patrimonio di valori e di 
venendo semplici spettatori di 
fronte a trasformazioni che m 
vestono sempre più diretta 
mente i propri territori ricchi 
di Immense risorse 

Perciò I aver affermato ieri 
Giovanni Paolo II che «i valori 
autentici di un popolo tra 
mandati dai suoi antenati e 
consolidati attraverso isti tu 
zioni legate al suo modo di 
vivere non devono essere sa 
criticati a considerazioni di 
ordine materiale* ha rappre 
sentalo un appoggio alle n 
vendicaziom per troppo tem 
pò disattese Ma ha cost tu to 
anche una spinta perche certi 
impegni assunti dal governo 
canadese a favore delle popò 
laz onì autoctone vengano f 
nalmente mantenuti Infatl 
con 1 emendamento al para 
grafo 35 della Costiluzone 
apportato nel 1982 «i dirttl 
esistenti ancestrali o slab 11 
dai trattati dei popol auto 
ctoni del Canada sono r cono 
saune confermati» Ma solo a 
partire dal 1986 il governo ha 
avviato 1 attuazione di questa 
norma costituzionale con leg 
gì a livello nazionale e federa 
le E stalo messo a punto un 
programma di assistenza san 
tariti e di istruzione pubbl ca 
che però è ancora tutto da 
attuare E I affidamento della 
gestione amministrativa ai 
rappresentanti dei grupp etn 
ci incontra non poche d ffi 
colta 

Neigiorr scorsi e fino a len 
anche in sta dell arrivo del 
Papa le diverse tribù come 
agni anno per discutere loro 
problemi si sono nun te a 
Fort Simpson accampandosi 
con le loro tende a Cìmp 
Ground dove proprio m ono 
re di Giovanni Paolo II che pe 
ro non arrivo per ragioni me 
teorologiche fu edificato nel 
1984 un monumento Ieri è 
stato festeggiato come un 
grande capo a cui si deve ri 
spetto 

ATTUALITÀ, CRONACA, SPETTACOLO 
IN UNA TRASMISSIONE 
UN PO'PIÙ INTIMA, UN PO'PIÙ ENTRANTE,, 
UN PO'PIÙ PROIBITA ... ' 

WH Pilli 6 l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il ministro a Bologna 
«Idea peregrina l'imposizione 
solo sulla prima casa» 
Crescerà il prelievo indiretto 

Le accuse di Chiaromonte 

«Questo governo non ha un'idea 
per impostare seriamente 
la nuova legge finanziaria» 

Gava parla di «piccole tasse» 
su tutti i tipi di immobili Gerardo Chiaromonte 

Il governo ha in mente una leggerissima tassazio
ne sa tutti gli immobili e non solo sulla prima casa. 
Lo ha fatto capire sabato sera il ministro Gava, 
parlando alla Festa nazionale dell'Unità. «Sono stu
pefatto - ha commentato Gerardo Chiaromonte -
non avete in realtà una sola idea chiara in testa 
sulla legge Finanziaria». Il confronto è stato segui
to, in un clima acceso, da un pubblico foltissimo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLINI 
m BOLOGNA «U tassa sulla 
prima casa? E vero che il sol
leone può dare alla lesta, ma 
che si possa tassare soltanto 
la prima casa mi sembra pro
prio una idea peregrina. Al 
massimo si tratterebbe di un 
leggerissimo peso sugli immo
bili». Antonio Gava, ministro 

delle Finanze, pungolato da 
Gerardo ChiaromonTe, liquida 
cosi, con una risata sarcastica, 
i tanti titoli di giornale apparsi 
in questi giorni in riferimento 
ad una presunta tassazione 
inerente, appunto, solo la pri
ma casa. 

•Il fatto è - commenta 

Chiaromonte - che voi non 
avete una sola idea chiara su 
come affrontare la Legge fi
nanziaria, su come ridurre il 
deficit corrente, su come af
frontare ii debito pubblico e la 
questione della giustizia fisca
le. La nostra battaglia parla
mentare, non illudetevi, sarà 
aspra», 

Il delfina dì De Mila (qual
cuno lo dà addirittura come 
candidato alla successione 
del segretario, ndr), ospita in 
uno degli ultimi dibattiti atta 
Festa nazionale de l'Unità, in
sieme ad un allro ministro, Fi
lippo Maria Pandolfi, e al pre
sidente del gruppo della Sini
stra indipendente, Massimo 
Riva, non ha in effetti detto 
molto sui propositi governati

vi. «Vogliamo mantenere inva
riata la pressione fiscale - ha 
sostenuto - con un nuovo 
equilibrio tra imposte dirette e 
indirette. Le prime sono pari a 
quelle rintracciabili in Europa, 
le seconde sono al di sotto dei 
336». Quindi - se ne deduce -
aumenteranno le imposte in
dirette. E ancora: «Tra i punti 
sui quali ci muoviamo, ogget
to del confronto con i sinda
cati, ci sono la modifica delle 
aliquote detì'lrpef, un minor 
carico sulle famiglie mono
reddito». Conclusione di Gava 
sulla politica fiscale «Non ci 
sarà un blocco rispetto alle 
proposte dell'opposizione». 
Nuovo commento di Gerardo 
Chiaromonte: «Sono stupefat
to per il modo con cui andate 

alla discussione sulla Finan
ziaria. Altre volte avete dichia
rato di voler accettare i contri
buti dell'opposizione. La veri
tà è che le vie dell'inferno so
no lastricate di buone inten
zioni». 

Massimo Riva, in preceden
za, aveva sottolineato come 
nella impostazione della Fi
nanziaria, finora anticipata a 
pezzi e bocconi, manchi co
munque «un impegno a tosare 
le rendite finanziarie, mentre 
ci si balocca con gli anticipi di 
presunte misure per contare 
le foglie e non far vedere il 
bosco*. 

La prima parte del dibattito 
- caratterizzato dalla presen
za di un pubblico assai pole
mico, soprattutto nei confron

ti del ministro Gava - era stata 
dedicata all'analisi della situa
zione economica. Il ministro 
dell'Agricoltura Pandolfi ave
va polemizzato con l'enfasi di 
chi aveva gridato solo al mira
colo, prima del voto del 14 
giugno. «Oggi i pifferai - aveva 
sottolineato Massimo Riva ri
ferendosi ai quotidiani gridi di 
allarme appunto sulle sorti 
dell'economia - sono rimasti 
senza fiato» 

Antonio Gava aveva dilan
io come non tutti durante quei 
comizi preelettorali avessero 
dello le stesse cose, facendo 
capire una differenza di lin
guaggio tra De e Psì. La verità 
è, aveva concluso Chiaro-
monte, che anche con il go
verno Craxi la linea di politica 

economica l'aveva dettata 
Giovanni Goria, lo stesso che 
la sia riproponendo ora, con 
un ennesimo ricorso a tagli e 
taglietti. E non si può dimenti
care che la De governa ormai 
da 40 anni e che quindi la re
sponsabilità di problemi gran
di, come quelli della disoccu
pazione o dello stato del Mez
zogiorno, non possono che 
essere addebitati a quel parti
to. Il Pei, aveva detto ancora 
Chiaromonte. è disposto a di
scutere con la De quesltom di 
grande rilievo, come la rifor
ma istituzionale «ma se la De 
ha intenzione di strizzare l'oc
chio al Pei al solo scopo di 
alleviare le proprie difficoltà 
di rapporto con il Psi sta per
dendo tempo» 

Dalla Cee porta semiaperta all'etanolo 
Entro fine mese, a Bruxelles, sarà raggiunto il com
promesso sull'etanolo: porta semiaperta a Gardini 
senza penalizzare il primato dei petrolieri. Intanto, 
in Italia c'è polemica: it ministro Pandolfi sponsoriz
za il progetto Ferruzzi, più no che sì da Confagricol-
tura, Confcoltivatorl, Prodi moralmente dubbioso. 
Finisce la kermesse gardiniana e già si pensa al 
prossimo raccolto: chimica, agricoltura o finanza? 

DAI NOSTHO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SAUMMNI 

MI UDINE:. Sudori freddi im
possibili sotto il «silos» della 
premiata azienda agricola 
Torvls stipato di popolo con
tadino arrivato per l'ultimo al
to dopo ore di pullman. Franz 
Andriessen, numero uno del
l'agricoltura Cee, ha fatto 11 bi
done, al suo posto parla il ca
po di gabinetto Carlo Trojan, 
Il quale va giti piatto, Non vo
lete limiti alla produzione di 
soia, riconosciuto miracolo 

italiano - e gardiniano - strin
gete la cinghia e fate a meno 
di un po' di quattrini perchè la 
Comunità ha le finanze In ros
so, Per il riscatto della soia, 
che ha ridato cosi slancio al 
reddito dei coltivatori - e ai 
bilanci delle Industrie di tra
sformazione che per il 70% 
sono della Ferruzzi - tanto da 
indurre gli agronomi dell'Im
pero di Ravenna a frenare un 
entusiasmo che rischia di 

«bruciare» I terreni, bisognerà 
attendere la prossima puntata. 
Uno schiaffo a Pandolfi che 
un minuto prima gli aveva 
chiesto dì essere «ragionevo
le». Per fortuna arriva la bella 
notizia: I giochi sull'etanolo 
stanno per essere conclusi 
dopo mesi di pressioni ai fian
chi di francesi, tedeschi e ita
liani (cioè Gardini). «Sarebbe 
un grande errore chiudere la 
porta alla produzione dì eta
nolo, ma sarebbe sbagliato 
aprirle tutte queste porte, sol
lecitando ulteriormente la 
produzione di eccedenze ce
realicole». Una via dì mezzo 
(«senza gravare sui bilanci co
munitari»), senza vinti né vin
citori pieni, ma con una chan
ce per chi tesserà la tela più 
lunga e a costi più competitivi. 
L'additivo che sostituirà il 
piombo nella benzina dovreb

be così arrivare in p^rte dai 
cereali che abbondano e non 
si utilizzano (siamo quasi al 
mezzo miliardo di tonnellate 
in tutto il mondo), in parte dal 
sorgo e dal topinambour e 
forse anche in parte dalla 
Mtbe, l'additivo trovato dai 
petrolieri derivante dalla ma
teria prima. Naturalmente una 
conferma di questo scenario 
non c'è, vedremo che cosa 
succederà. Le intese preferen
ziali che Cardini intrattiene 
con i produttori americani, 
con il vice presidente Bush e 
con i coltivatori franco tede
schi non hanno prodotto per 
ora di più, ma importante è 
partire dopo anni dì palleggia
menti, di enori che il mondo 
sta pagando salato, di guerre 
commerciali sui prezzi. D'al
tra parte Cardini dì fronte al
l'accusa di voler incrementare 

il più possibile la produzione 
cerealicola per poterla poi tra
sformare in prodotti energeti
ci ha diviso in due fasi distinte 
il problema. «Diciamo un sac
co dì cose che poi non faccia
mo: abbiamo uno stock enor
me di cereali, facciamo un 
piano da qui al 2000 per smal
tirli un tanto all'anno. Sapen
do che le scorte valgono sol
tanto per il loro potere calori
co, non per altro. In futuro ve
dremo. Certo se non saltiamo 
la corda adesso, la saltano gli 
altri prima dì noi», 

Tagliando corto, respinge 
anche le accuse di voler esse
re lui il magnate dell'agroin
dustria, dì voler condizionare 
il mercato, la trasformazione 
dei prodotti, la stessa qualità 
della produzione agricola in 
modo da farla aderire ai suoi 
interessi di commercio su va

sta scala e industriali, «lo sono 
un agricoltore che vuole risol
vere i problemi di una grande 
azienda». 

Ecco che si arricchisce la 
mappa dei sì, dei no, alcuni 
sfumati, altri più netti. Posizio
ni che cambìeranno forse in 
una fase successiva. Per pri
mo, il ministro dell'agricoltura 
Pandolfi regala alla platea un 
magnìfico «sono contento di 
poter dire un giorno: qui a 
Torvìscosa c'ero anch'io». Il 
succo del suo sostegno: «Pos
siamo perdere il treno solo 
perché non riusciamo ad arbi
trare gli interessi dell'Eni e del 
mondo agricolo?». Ed evoca il 
«masochismo nazionale». Re
viglio è sistemalo. 

Anche Colombo, presiden
ti1 dell'Enea, fa distendere il 
tirato Gardini. «Abbiamo il do
vere di prevedere un consu

mo di energia che non sia vin
colato al petrolio, per cui non 
ha senso valutare la produzio
ne di etanolo dal punto di vi
sta stranamente contabile 
dell'oggi. Come la mettiamo 
con tutta quell'anidride car
bonica scaricata da petrolio, 
gas e carbone, cioè il 90% del
le fonti dì energia, che distrug
ge l'atmosfera?». 

Ecco Wallner, presidente 
della Con (agricoltura, che di
mostra come con Gardini, suo 
grande associato, il dialogo 
sia molto teso, son quasi sor
di. «Tanto dì cappello alla Fer
ruzzi e al suo presidente, ma 
stiamo attenti a non determi
nare facili illusioni. Non siamo 
in Francia dove per due terzi 
sì producono cereali e il resto 
barbabietole, quella non è la 
nostra ottica, lo mi sono op
posto a scelte unilaterali per 
l'etanolo» 

Soggiorno a 
Monastir (Tunisia) 
PARTENZE: 15 novembre, 20 e 27 dicembre 
DURATA: 8 giorni di pensione completa 
Q U O T A DI PARTECIPAZIONE L. 415.000 
(supplemento partenza da Milano lire 115.000) 

L'hotel Ruspina si trova a 8 km dal centro di Mona
stir e a 12 km da Soline, all'estremità sud del Golfo 
di Hammamet. Adagiato in una splendida area verde 
a ridosso del mare dispone di due ristoranti, pizzeria, 
sauna massaggi, piscina e solarium, piano bar, sala 
giochi, discoteca ecc. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO, viale F. Testi 75, telei. 02/64.23.557 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/49.50.141 

C coqptw imo 
MILANO, via Palmanova 22, tei. 02/28.456.289 

[Editori Riunitiì 

Ecosistemi e ambienti urbani: Milano 

Fotografare l'aura 
lo trovi in edicola su 

ESSERE 
Ancora 
In materia 
di assenza 
per malattia 

• • C a r i compagni, sono un 
operalo della Fiat Altecna di 
Bari che ha già avuto occasio
ne di consultóre la vostra ru
brica e che toma sul problemi 
del lavoratore ammalato per 
porre alcuni quesiti alla luce 
di recenti novità aziendali e 
giuridiche, 

l ) U nostra direzione 
aziendale ha consegnato a nu
merosi lavoratori una lettera-
comunicazione con cui ram
menta agli Interessati I periodi 
di malattia cumulati negli ulti
mi cinque anni, ventilando 
una palese minaccia per il po
sto di lavoro. La motivazione 
illudale addotta è quella di 
comprimere 11 cosiddetto «as
senteismo» ma l'obiettivo ve
ro è la messa In discussione, 
di latto, del diritto a tutelarsi la 
salute. Infatti, quella che sem
brava essere un'iniziativa de
stinata a poche persone è sta
ta, Invece, estesa a numerosi 
lavoratori. D'altronde, non SO

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

GuoHtlmo StmoMMhl. giudica. mponuMla « coorddiitoro; Mwekovannl Aitava, Avvocato Col di Bologna, docanta 
wiivtriimta; Mirto Giovanni Garofalo, decanto universitario; Nyranna MotM « Iacopo Matagufllnl, avvocati Col di 
Milano; «avario Nloro, avvocato Cd di Roma; Emo Martino a Nino Battona, avvocati Col di Torino 

no nuove le iniziative Fìat in 
materia. Da oltre un anno la 
direzione ha fatto ricorso ad 
ogni (orma di pressione: dal 
diniego della festività sop
pressa e del cambio turno a) 
suggerimento di venire a lavo
rare anche con la febbre, sino 
al provvedimento disciplinare 
adottato spesso in maniera 
gratuita e con interpretazione 
delle attuali norme de) tutto 
unilaterale. 

Quest'ultima lettera, però, 
non può essere considerata 
normale amministrazione vi
sto il contenuto e il significa
to. Vorrei, perciò, conoscere 
la vostra opinione in merito e, 
in particolare, quali Iniziative 
giuridiche e sindacali è possi
bile intraprendere a tutela del 
lavoratori interessati. Vi allego 
copia della lettera. 

2) 11 secondo quesito ri
guarda, invece, la recente 
sentenza di Cassazione che ha 
stabilito che il lavoratore am

malato può uscire di casa pur
ché non pregiudichi II proprio 
stato di salute. Non ritenete 
che tale sentenza mal si conci
lia con le fasce orarie di repe
ribilità del lavoratore ammala
to? E il lavoratore ammalato 
come deve comportarsi in 
proposito? Non sarebbe giu
sto superare l'attuale normati
va, visto che le famigerate «fa
sce orarie- oltre a limitare la 
libertà della persona sono di
ventate strumento di vessazio
ne usato dal datori di lavoro 
nei confronti di quel lavoratori 
ammalati dei quali non inte
ressa affatto accertare lo stato 
di salute? Come fare definiti
vamente chiarezza in questa 
materia? Forse sarebbe ora di 
Investire direttamente su ciò 
partito e sindacato che finora 
hanno spesso sottovalutato il 
problema. 

Donato Stefanelli. 
Sammìchele di Bar) 

L'artìcolo 21 IO Cod. ciò. di
spone che il lavoratore as
sente per malattia abbia di
ritto alla conservazione del 
posto per un periodo (ed. pe-
riodo di comporto) di assen
za determinato dalla contrat
tazione collettiva o, in man-
canza, dal giudice secondo 
equità. Sulla scorta di questa 
norma, la giurisprudenza, or
mai consolidata, ha stabilite 
che, nell'ipotesi di assenze 
discontinue, se non vi è un 'e-
spressa previsione contrat
tuale, il perìodo sia pari a 
quello dell'assenza conti
nuata calcolato su un arco di 
tempo di tre anni (da ultimo, 
Cassazione 27 novembre 
1986, n. 7018). 

La lettera della Fiat cui fa 
riferimento il compagno che 
ci scrive certamente non è 
una neutra informazione del 
principio giuridico ora espo
sto, tanto più che si riferisce 
alle assenze degli ultimi cin

que anni e non degli ultimi 
tre, È però difficile pensare 
ad iniziative giudiziarie fin
ché il mettere in discussione 
il diritto di assentarsi per ma
lattia non si risolva in qual
che provvedimento concreto 
ed illegittimo. 

Non sta a noi indicare qua
le iniziativa sindacale possa 
essere presa, ma un'accurata 
informazione dei lavoratori 
sulla reale portata dei laro 
diritti è senz 'altro opportuna. 

Quanto al secondo quesi
to, non esiste una incompati
bilità giuridica tra il diritto 
del lavoratore ammalato ad 
uscire di casa purché non ri
tardi la guarigione e i 'obbligo 
di permanenza nel proprio 
domicilio durante fasce ora
rie predeterminate, fi primo 
diritto, infatti, è un'elementa
re espressione di libertà e 
l'obbligo, invece, è funziona
le unicamente a rendere pos
sibile il controllo sul suo sta
to di malattia. Diverso, ov
viamente, è il problema che 
l'obbligo in discorso, come 
giustamente denuncia il let
tore, diventa uno strumento 
vessatorio perché, come è 
congegnato, finisce con l'ec
cedere rispetto alle finalità di 
un ragionevole controllo sul
lo stato di malattia. 
D M. GIOVANNI GAROFALO 

«Mercato degli schiavi»» 
neri e mercato 
del lavoro 
nel Mezzogiorno 

MB Caro direttore, la lettera pubblica
ta su l'Unità del 23 agosto 1987 a pro
posito di un articolo dì Vicinanza, che 
riferiva delle condizioni di vita e di 
lavoro del lavoratori di colore, mi of
fre l'occasione per fare alcune preci
sazioni, porre qualche domanda e fare 
una riflessione, 

Credo sia giusto precisare che fin 
dall'estate del 1982 la Camera del La
voro territoriale (CdLt) di Capua si è 
posta il problemadeilimpiegodei la
voratori di colore, specialmente in 
agricoltura, chiedendo agli organi del
lo Slato (Prefettura, Questura, ispetto
rato del Lavoro, Enti locali interessati) 
che agli stessi lavoratori fosse pratica
to un trattamento economico e nor

mativo identico a quello riservato ai 
braccianti agricoli, ma anche un vivere 
civile più dignitoso. 

Una tale presa di posizione della 
CdLt di Capua non è stata priva di in
comprensioni e non solo da parte del
le centinaia di braccianti agricoli che 
vedevano ridursi di molto le loro oc
casioni di lavoro. Non credo sia super
fluo ricordare che la Cgil (CdLt d) Ca
pua e di Caserta) * l'unica organizza
zione che in provincia ha aperto appo
siti uffici Inca per la compitazione del
le pratiche di regolarizzazione delle 
posizioni dei lavoratori extra-comuni
tari ai sensi della legge 943/1986, ma 
anche ad aprire confronti con la Usi n. 
14 di Capua per esaminare e tentare di 
risolvere 1 problemi connessi con l'as
sistenza sanitaria e farmaceutica a tali 
lavoratori ed alle loro famiglie. 

Queste precisazioni mi sembravano 
doverose; ma il punto, a mio giudizio, 
è un altro: se le stime delle CdLt di 
Capua e di Caserta, per quanto possa
no essere approssimative, fanno am
montare a circa 1 Ornila gli immigrati 
presenti sul litorale domino e nelPim-
mediato entroterra, perché meno di 
1/4 di questi lavoratori ha ritenuto di 
dover regolarizzare la propria posizio

ne ai sensi della legge citata? Chi, che 
cosa impedisce agli altri di fare ciò? 
Quale sorte sarà riservata a quei lavo
ratori entrati in Italia dopo il 26 gen
naio 1987 (art 16, 5* comma della 
legge 943/86 modificalo dal DL 
242/87)? 

Ed ancora: chi determina, gestisce, 
controlla il mercato del lavoro nella 
nostra provincia? Questo, a mio modo 
di vedere, il centro vero del problema! 
Non la contrattazione sindacale o gli 
organi dello Stato appositamente pre
posti! 

Camorra, padronato, sindaci, espo
nenti politici dei partiti di maggioran
za, ciascuno «per quanto di competen
za» governa la propria fetta, l.'una con 
i lavoratori immigrati e non solo quelli; 
l'altro sfornando migliaia di contratti 
di formazione e lavoro e centinaia di 
richieste nominative; gli ultimi due uti
lizzando le norme del collocamento 
obbligatorio delle categorie protette e 
contratti di lavoro a tempo determina
to. Il tutto, nel migliore dei casi, nel
l'assenza, l'agnosticismo, il burocrati
smo, il tiriamo a campare degli organi 
dello Stato. 

In questa situazione noi, i comuni
sti, quale risposta concreta, tangibile, 

diamo alle migliaia dì giovani e di don
ne che affollano le liste dì colloca
mento della nostra provincia? Quale 
coerenza pratichiamo nel quotidiano, 
ma non solo, qui e a Roma (direzione, 
gruppi parlamentari) rispetto agli 
obiettivi pur giusti che per il lavoro ci 
siamo dati? 

Non mi sembra che qui ed oggi sia 
più tempo di dibattiti, articoli, discorsi, 
lettere al direttore, insomma dì teoria, 
sia pure esatta, a fronte di richieste 
concrete: il lavoro ai giovani con giu
stizia. Anche in queste mancate rispo
ste concrete vedo una ragione della 
sconfìtta elettorale Non è più tempo 
di dire: lo abbiamo detto, lo avevamo 
previsto, era chiaro, ecc.; si impongo
no come non mai fatti, concretezze, 
movimento concreto e coerente agli 
obiettivi che ci siamo dati umana
mente. 

Ed a proposito dì coerenza, l'aver 
fatto passare sotto silenzio o l'essere 
stati d'accordo con le norme contenu
te nella legge 56/1987 che depenaliz
zano le violazioni alle norme sul collo
camento, non mi pare che ne sia stata 
espressione, 

Giancarlo La Perula. 
Ispettore del Lavoro. Copua (Caserta) 

Sempre più 
lunghi i tempi 
della Cpdel 

PREVIDENZA 

Nel 1982 ho fatto domanda 
atta a ricongiungere i miei 
contributi assicurativi (pochi 
per la verità), ma a lutto oggi 
non ho avuto ancora alcuna 
risposta, probabilmente la 
prassi è molto lunga. 

Quello che più mi interessa 
sapere, grosso modo, è quanti 
soldi dovrò versare all'lnadel 
(sono ospedaliero dal 1978) a 
pratica conclusa consideran
do quanto segue: dal 1967 al 
1973 ho fatto versamenti co
me artigiano autonomo; dal 
1974 al 1978 come lavoratore 
dipendente. La mia appren
sione sta nel fatto che la ri
congiunzione è una realtà ma 
costosissima, mi dicono che 
si aggirerebbe intomo ai 
15-18 milioni di lire. Se doves
si rinunciare a effettuare il ri
congiungimento, che cosa 
potrei fare? 

Renato Cardllll 
Cori (Latina) 

La domando di ricongiun
zione dei servizi avresti do
vuto presentarla alla Cpdel 
(che liquida le pensioni) e 
non ali Inadel che liquida in
vece il premio di fine servizio 
(indennità di fine rapporto di 
lavoro) 

È vero che la Cpdel è l'ente 
che impiega lunghissimi tem
pi nelle operazioni di ricon
giunzione. Siamo fortemente 
critici in questo e riteniamo 
che debbano estendersi le 
iniziative volte a fare cam
biare il modo di essere di tale 
ente. 

Per il calcolo dei costi per 
la ricongiunzione è necessa
rio conoscere molti fattori, 
Stando alle indicazioni forni
teci, riteniamo però che i co
sti dovrebbero risultare note
volmente inferiori a quelli in
dicati dai «si dice». 

Qualora, conosciuto il co
sto, ti decidessi di rinunciare 
alla ricongiunzione (ma rite
niamo che ti sia favorevole la 
ricongiunzione), presso la 
Cpdei,potresti, alcomptmen-
to dei 60 anni di età; chiedere 
la neon/funzione presso il 
Fondo pensioni lavoratori di
pendenti degli anni di attività 
ospedaliera (che non ha co
sti) e successivamente, al 
compimento dei 65 anni di 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi. Mario Nanni D'Orazio, 
Angalo Mazzieri a Nicola Usci 

era, chiedere supplemento 
per la contribuzione versata 
alla Gestione speciale per le 
pensioni agli artigiani. 

Riscatto del 
servizio di leva: 
come interpretare 
l'articolo 20? 

Vorrei essere informato, 
anche a nome di molti altri la
voratori, in merito a quanto 
pubblicato daìì'Unità a pro
posito del fatto che non è più 
necessario riscattare il servi
zio militare di leva. 

Poiché l'avìcolo 20 della 
legge del 24 dicembre 1986, 
n. 958, si riferisce ai dipen
denti del settore pubblico, 
chiedo come si devono com
portare i lavoratori che hanno 
In corso pratiche di riscatto, 
come pure quelli che stanno 
pagando, inoltre, se ì lavora-
ton delle Ferrovie dello Stato 
sono interessati a questa leg
ge poiché questi ultimi lavora
tori da qualche anno fanno 
parte dell'Ente Ferrovie dello 
Stato. 

Giuseppe Poatlllo 
Scilla (Reggio Calabria) 

La legge 958/1986 (suppl. 
ord. Gazzetta Ufficiale del 15 
gennaio 1987) detta nuove 
norme sul servizio militare di 
leva e sulla leva prolungata, 
ma con l'articolo 20 si affer
ma che 'Il periodo di servizio 
militare è valido a tutti gli ef
fetti per l'inquadramento eco
nomico e per la determina
zione dell'anzianità lavorati
va ai fini del trattamento pre
videnziale del settore pubbli
co». 

Agli effetti del calcolo delle 
pensioni, la norma dell'arti
colo 20 è innovativa soltanto 
per ali iscritti alle Casse pen
sioni per i dipendenti da enti 
locali (compresi sanitari e in
segnanti d asilo e scuole ele

mentari parificate) in quanto 
per statali e aziende autono
me, come anche per le pen
sioni Inps, questo diritto è 
già riconosciuto. 

Per quanto attiene alla 
buonuscita (Enpas, Ipost, 
Opafs) e al premio di fine ser
vizio (Inaael) interpretiamo 
che la nuova norma comporti 
l'accredito gratuito (e non 
più a riscatto) dei periodi di 
servizio militare. 

La nostra interpretazione è 
volta a ritenere che la nuova 
norma debba valere per tutti 
coloro che devono ancoro 
terminare il servizio e che per 
coloro che stanno pagando 
ratei di riscatto si dovreb
be, quantomeno, sospendere 
l'obbligo dei versamenti in
compiuti. Ci risulta vi siano 
organizzazioni e patronati 
sindacali che hanno indicato 
l'opportunità di presentare ri
chieste di sospensione dei 
pagamenti. Ciò, ovviamente, 
in attesa della circolare inter
pretativa dell'articolo 20 che 
il ministero deve emanare. 

Non nascondiamo che tra i 
funzionari di qualche ente 
circolano interpretazioni se
condo le quali la nuova nor
ma dovrebbe valere soltanto 
per i servizi militari di leva a 
di leva prolungata svolti do
po l'entrata in vigore della 
legge 958. Sembra assurda 
che questa possa essere l'in
terpretazione ministeriale. Se 
ciò dovesse verificarsi, avrà 
certamente sviluppo un note
vole contenzioso. 

La pensione non 
va tolta a chi 
è veramente 
invalido 

Una lettrice che si definisce 
«ex pensionata di invalidità» e 
che risiede a Milano, scrive 
all' Unità per raccontare il suo 
dramma di ex operaia metal

meccanica e, appunto, dì ex 
pensionata di invalidità. La 
lettera è lunga, troppo lunga, 
perciò slamo costretti a pub
blicarne una sintesi tale da 
renderla comunque compren
sibile. 

«Sottoposta a intervento 
chirurgico nel 1972 per steno
si mitralica, nel 1973 è stata 
riconosciuta dall'lnps la pen
sione dì invalidità. Nel 1983, 
se avessi continuato a lavora
re mi avrebbero revocata la 
pensione, quindi decisi di li
cenziarmi. 

•Nel frattempo le mie con
dizioni dì salute sono andate 
peggiorando avendo subito 
altro intervento chirurgico. SI 
può immaginare le costose 
cure a cui mi devo sottoporre. 

«E il mio dramma certo non 
è finito qui. 

«Nel 1986 sono stata chia
mata dall'lnps. Nel giro di cin
que minuti, dopo una visita su
perficiale e poche domande 
sul mìo stato di salute sono 
stata rispedita a casa. In otto
bre dello stesso anno sono 
stata chiamata per un elettro
cardiogramma e ne) dicembre 
dello stesso 1986 sono stata 
invitata a riconsegnare al-
l'inps il libretto di pensione. 

«E chiaro che i dirigenti 
dell'lnpshanno deciso di indi
viduare e liberarsi dei nume* 
rosi pensionati definiti "Invali
di" ma che in realtà non lo 
sono affatto, ma questo lo de* 
vono fare senza togliere la 
pensione a chi ne ha vera
mente diritto... 

«La vìa più giusta è quella dì 
sottoporre a un serio e qualifi
cato chek-up tutti i pensionati 
e non fare vìsite superficiali. 
Ho già avviato, tramite la Ca
mera del lavoro, un ricorso 
contro la decisione dell'lnps». 

Condividiamo t'afferma-
zione secondo cui è doveroso 
per l'Inps annullare le pen
sioni di invalidità a chi inva
lido non è; così come è dove
roso assicurarla o confermar
la a chi è effettivamente inva
lido. 

Siamo pienamente convin-
ti che qualora si ricorra a 
controllo sulla permanenza o 
meno del grado di invalidità 
per cut è stato riconosciuto 
diritto a pensione h si debba 
fare con grande impegno pro
fessionale, così come ha pro
posto la nostra lettrice con il 
*chek-up». 

Riteniamo che la via giusta 
- net caso specìfico - sia 
quella del ricorso accompa
gnato dalle documentazioni 
comprovanti le condizioni 
per le quali si intende avere 
diritto al mantenimento delta 
pensione 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Incontro con Andreasi 
«Sono diventato attore 
per sbaglio, fu colpa 
di una solenne sbronza» 

«Scacco matto» su Raidue 
Continuano le cinque 
«storie inquietanti» 
girate da Carlo di Carlo 

Il tristissimo Felice 
Una scommessa vinta, quella di Carlo di Carlo, che 
ha diretto per Raidue cinque «storie inquietanti» 
Ispirate ai racconti di Stanley Ellin. Stasera è la 
volta di Scacco mallo, forse la più intensa e diffici
le da realizzare, con Felice Andreasi nei panni di 
un «ometto» che scopre di avere ancora un motivo 
di vivere quando decide di comprarsi una scac
chiera. Ne parliamo con il bravo attore 

M A R I A N O V E L L A OPPO 

M i Le cinque storie che Car
lo di Carlo ci sia raccontando 
su Raidue sono «inquietanti* 
soprattutto perché, pur rien
trando nella normale pro
grammazione, sono un esem
plo di quello che quasi mai si 
la In televisione E cioè un 
prodotto d'auiore accurato, e 
Insieme un prodotto adatto 
all'uso e consumo casalingo, 
al tempi e modi di una convi
venza con l'elettrodomestico 
che si fa sempre più stretta per 
tulli noi E un po' come se 
l'autore avesse voluto rlpere 

n BAIUNO ore 22,28 

La scuola: 
cifre 
e problemi 
H i Lo Spedalo Tgl di oggi 
CRaluno ora 22,50) tratta II to
ma della scuola sotto II titolo 
allarmante La ricreazione è fi
nita SI parlerà di come ven
gono latte le classi (col nume
ro canonico di 25 alunni), de
gli imminenti scioperi e di tul
io ciò che travaglia l'Istruzio
ne in Italia (primi tra lutti 1 mi
nistri dell'Istruzione) L'In
chiesta, realizzala da Barbara 
Scaramucci, ci porterà co
munque anche dentro il mini
stero e I suol misteri elettroni
ci Speriamo di non perderci 

la scommessa dello scrittore 
Stanley Ellln raccontare sto
rlo comuni, azioni abituali che 
si svolgono In luoghi che po
trebbero anche essere I noslrl, 
e scoprirvi dentro, con cre
scente emozione, qualche 
esplosione emotiva, qualche 
«normale» mostruosità che ne 
rivolta del tutto II senso Ecco, 
cosi DI Carlo toglie la masche
ra alta tv e mostra chiaramen
te che non ha alibi chi si na
sconde dietro le Insulilclenze 
del mezzo 

Ha preso le telecamere, i 

n CANALE Bore 22,40 

Costanzo 
diventa 
quotidiano 
M I Oggi vediamo Costanzo 
di prima mattina, a Buongior
no Italia, ma lo vediamo an
che di sera al suo classico 
show (Canale S ore 22,40) re
gistrato al Teatro Parìoli di Ro
ma Va In onda una puntata di 
due ore, ma da domani (e per 
tutti I giorni della settimana 
tranne sabato e domenica) 
vedremo una puntata di 45 
minuti di quello che diventa 
un «programma a fascia di se
conda serata*. Nel pessimo 
neolinguaggio televisivo si di
ce cosi Tra gli ospiti di oggi lo 
scrittore Gore Vida! 

potenti mezzi elettronici i na
stri e le consolle*; ha accolta
lo la misura dei 50 minuti e ne 
ha ugualmente tiralo fuori dei 
film Cioè luce (quella vera da 
strada) colon voci e tutta la 
suggestione che viene dal sa
per narrare, in qualunque for
ma lo si faccia Ecco tutto 

Stasera (ore 21,30) va in 
onda Scacco matto, forse la 
più intesa delle vicende di El
lln Protagonista 11 bravissimo 
Felice Andreasi nel ruolo di 
quello che possiamo chiama
re un «ometto» Un ometto 
che ha una casa e una moglie, 
ma soprattutto scopre di ave
re ancora un motivo di vivere 
quando decide di comprarsi 
una grande scacchiera e co
mincia a giocare sempre più 
animatamente con se stesso 

Ma fermiamoci qui e diamo 
la parola ad Andreasi, un atto
re che conosciamo meglio 
come cabarettista tragico e 
assurdo, come cantore di una 
triste e allucinata demenziali
tà Del suo ruolo in Scacco 

matto dice «Credo che que
sta storia, delle cinque fosse la 
più difficile da realizzare per
che non surcede apparente
mente niente E tutta di stati 
d'animo e io mi ci sono calato 
dentro in maniera completa 
Di solito sono abbastanza crì
tico nei confronti di quello 
che faccio, perché non è che 
amo mollo la mia immagine. 
Quindi spero di essere obietti
vo se dico che Scacco matto 
mi sembra il migliore tra i film 
della sene L'attenzione è tut
ta centrata su questo maniaco 
che gioca da sé* 

Anche ti tuo personaggio 
nel cabaret, è un po' un 
maniaco... 

Sì è vero Anche in cabaret 
impersono questo tipo che di
ce le cose più atroci con at
teggiamento sereno. Perciò 
Carlo di Cado ha pensato a 
me Avevamo fatto insieme 
Avventare di un lettore, da 
Calvino, e anche quello era un 

f i B A I U N O ore 18 ,05 

L'America 
di Grillo 
(in replica) 
__• Orarlo bizzarro (Raiuno, 
ore 18,05) per la replica di Te 
la do io l'America, la trasmis
sione che Beppe Grillo realiz
zo nel 1981, quando ancora 
passava per un comico rassi
curante Poi, dopo i suol 
«scandalosi» numeri in diretta 
e il bisticcio con Baudo, è di
ventalo uno da prendere con 
le molle, magari lontano dalle 
campagne elettorali In Te la 
do io I America Grillo raccon
ta li continente a stelle e stri
sce restando in bilico tra Iro
nia e reportage 

Carlo di Carlo e Felice Andreasi sul set di «Scacco matto» 

personaggio senza gestì ec
cessivi, apparentemente tran
quillo, concentrato, in un suo 
pensiero Mi piacciano i ruoli 
così e mi piace recitarli di 
dentro, senza strabuzzare gli 
occhi 

MI viene 11 dubbio che, an
che nella vita, tu possa es
tere diciamo un po' stra
vagante. 

Credo di avere un equilibrio 
notevole Solo che mi colpi
scono le situazioni assurde 

Ma vorresti recitare anche 

personaggi diversi? 

In realtà ho fatto cose le più 
diverse Se facessi solo l'atto
re, per esempio, abiterei a Ro
ma Invece (accio il pittare e 
vivo in un paesino dell'astigia 
no, dove posso stare tra ì miei 
colori, in mezzo ai boschi 
L attore Io faccio per caso 
Perché una sera che ero com
pletamente ubriaco mi tiraro
no su una pedana II giorno 
dopo non ncordavo più nien
te ma c'era un impresario che 
mi cercava 

Quella pedana era al Der
by, Immagino. Ma ora to
glimi una curiosità, i l no
me Felice te lo sei dato per 
contrasto o è II tuo nome 
vero? 

Ma certo, mi chiamo proprio 
cosi E qui 11 bello 

E ora che cosa stai prepa
rando? 

Sto lavorando con Duccio 
Tessati che gira tre film per la 
tv lo faccio un maresciallo 
piemontese che non e poi co
si bravo a fare 1 Italia 

La sveglia di Canale 5 
H i Anche se l'estate si rifiu
ta di cedere le armi ormai è 
autunno a tutti gli effetti Au-

* tunno soprattutto in tv, con la 
piena npresa dei programmi 
in tutte le (asce orane Oggi, 
infatti, riparte la tv del mattino 
(non tutta, però e rimandato 
a domani il debutto di Raiuno 
per via degli scioperi) Canale 
5 anticipa di un quarto d ora 
(7-10,30) e rispetto all'anno 
scorso cambia parzialmente 
stile Resta la faccia di Fiorella 
Pierobon, ma aumenta di 
molto lo spazio dedicato alle 

* notizie Anche se, è naturale, 
h ^ non è questo il terreno di una 
*5 possibile concorrenza con la 

Rai, che dispone della diretta 
Le news che la Pierobon ci 

darà saranno ovviamente pre
cotte, perciò la dose sarà rin
forzata da servizi. Inchieste, e 
sortite esplorative di Costan
zo, impegnato in un suo collo
quiale Viaggio m Italia Per 
andare con ordine diciamo 
che, dopo le prime notizie 
delle 7 (seguite dall'orosco
po), vanno in onda i cartoni 
animati per i più piccoli, poi 
ancora news e, dalle 8,30 alle 
9,30, Parliamone, cioè un sa
ettino sui genens con Sylva 
Koscina, Ambrogio Fogar e 
Roberto Gervaso Tre tipetti 
molto dissimili che, tra una 
lettera e una telefonata (regi
strata), la faranno da padroni 
di casa La Koscma mostran
do don sconosciute di affet

tuosa e solidale femminilità 
sotto la scorza di una bellezza 
che non accenna a svanire 
Anche se lei dice con orgo 
gì iosa insicurezza «Ho più di 
cinquant'anni e credo di esse
re maturata» Ambrogio Fogar 
e Roberto Gervaso, Invece 
non saranno una sopresa ri* 
badiscono il loro personaggio 
spettacolare, l'uno sulle rott< 
dell'avventura, l altro su quel
le di una eruzione verbale che 
spaccia I ovvietà per strava 
ganza Le donne, le due pa 
drone di casa, promettono d 
più, da un lato quello che si 
chiama perfidamente «contat
to umano» e dall'altro un ag 
giornamento settimanale su 
alcuni temi e scadenze deILt 
nostra vita D A f / V O 

Domenica in 
Lo sciopero 
salva 
Banfi & C. 
M i ROMA «Non tutti gli scio
peri vengono per nuocere», 
devono aver pensato Bon-
compagni, Banfi e l'intera 
équipe di Domenica in quan
do sono stati informati che la 
seconda puntata dello show 
domenicale di Raiuno non sa
rebbe andata in onda Dati 1 
presupposti (Cutugno ancora 
malato, Banfi sempre più in
sofferente, qualche dubbio su 
«buchi» da riempire), è stata 
una fortuna i responsabili del 
programma avranno un'altra 
settimana di tempo per prova
re e mettere a punto la fisio
nomia definitiva del «conteni
tore» Magari senza affidarsi 
più a quel ridicolo sketch irò-
nlco-autopumtivo mandato in 
onda per rimediare alla figu
raccia della puntata d'esor
dio 

Intanto si moltiplicano pet
tegolezzi e cattiverie intorno 
agli acquisti di Boncompagni 
Lo «scemologo» Roberto D'A
gostino fa il «killer» a piede 
libero e se la prende con il 
radicale Rutelli perché «non 
contento di aver portato Cic-
ciolina in Parlamento adesso 
ha anche la moglie a Doment 
ca in (è la giornalista Barbara 
Palombelli, ingaggiata in fret
ta e furia ad affiancare Paola 
Fallaci per le interviste) Co
lette Rosselli, moglie di Indro 
Montanelli nota al grande 
pubblico come «Donna Leti
zia», è stata colpita da crisi di 
rigetto e ha mollato definitiva
mente la rubnehetta Dieci mi
nuti con Colette. Irene Gher-
go e Brando Giordani (re
sponsabili della trasmissione) 
annunciano dal canto loro 
che «sarebbe stato meglio 
non andare in onda fino a 
quando tutto fosse stato a po
sto», in una rincorsa all'auto
critica che sta diventando 
francamente penosa. 

In ogni caso, lo spettatore 
che ieri si è messo davanti alla 
tv per gustarsi Domenica in 
non ha perso granché erano 
attesi Zanone e La Malfa, al 
loro posto è stato ripescato il 
non disprezzabile western di 
Claude Lelouch Un altro uo-
mo, un'altra donna C'è da 
sperare solo che Carlo Mazza-
curati, invitato per parlare del 
suo bel film Notte italiana, 
possa partecipare alla prossi
ma Domenica in senza saltare 
il turno tra tante cose cretine 
che la Rai reclamizza, questa 
menta almeno un po' d'aiuto. 

Kolossal 
Aspettando 
l'Aida 
d'Egitto 
• • ROMA Slamo in partenza 
per le Piramidi Certo, c'è an
che la Sfinge che prende il 
volto di Aida. L'opera verd i * 
na torna al Cairo dove vide la 
luce il 24 dicembre 1871 
Qualche mese fa, se ne ebbe 
una discutibile edizione a Ut* 
xor, stasera - la bella impresa 
è del Teatro Pctruzzelli di Bari 
- Aida si svolgerà al cospetto 
delie Piramidi Non vi parteci
perà, pero, Katia Ricciarelli 
che è in Germania per un'altra 
opera verdiana Sari sostituita 
da Ohena Dlmitrova II palco
scenico è stato predisposto 
dinanzi all'Immagine della 
Sfinge, sovrastata dalle Pira
midi Da quella centrale -
Chefren - partirà la marcia 
trionfale per un tragitto di cir
ca due chilometri, un miglialo 
di uomini procedenti per un 
fronte di mille metri. La regia 
è di Mauro Bolognini che pun
ta su un'Aida Intima, a dispet
to dello spazio Conosciamo 
un regista, Gabriele Dolcini, 
che sogna di lare Aida in un 
teatro piccolissimo. Final
mente l'opera vivrà senza un 
Egitto rifatto, Unto 

La vastità dello spazio ren
derà necessario l'Intervento di 
amplificazioni Ma si tratta -
dice il maestro Carlo Prancl, 
studioso dell'Egitto anche lui, 
oltre che musicista - di appa
recchiature sofisticate, che 
porteranno al pubblico le sfu
mature più sottili delle voci e 
dell'orchestra I ruoli maschili 
prevedono la partecipazione 
di Nicola Ghiuselev e justino 
Dla2 Amneris sarà Interpreta
ta da Grace Bumbry. 

«Ella al Cairo?*. La doman
da di Verdi che si stupiva per 
questo o quel personaggio 
che partiva per l'Egitto sul Uni
re del 1871, viene ora molti
plicata per mille II presidente 
egiziano Moubarach ha invita
to capi di Stato di diversi paesi 
e personaggi Importanti. In
torno alla bacchetta di Carlo 
Franci dovrebbero prendere 
posto la signora Reagan, Mit
terrand o Chlrac, Spadolini, 
Andreotti, Crani, Berlusconi. I 
biglietti per la .prima, costa
no sulle cinquecentomila lira, 
Le repliche durano lino al 29. 
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UNO 
7.U 
I.M 
• »• 

10,40 

1 t , IO 

1 1 . i l 

11.00 

UNOMATTIrM, Con Piero Badaloni 

T 0 1 MATTINA 

H W F M W O M PIWCOLO. Telefilm 

INTORNO A WOI. Con Sabina Ciufflnl 

LA VALLI M I PIOPPI. Sc.n.oai.lQ 

C H I T IMEO W L T - 1 F L M H 

1JJ.J0 Tll.fOIOHNAI.rj. Tgl T>» minuti di 

L' INAFFMRAIILI INVINCIBILE MB. 
I N V I t l l l U . Film con Dean Janna. Ga
stone Mowhln; ragia di Antonio Marghe-
riti 

I M O LUNtpl tWff lT 

I M O am»Ì> IL DWAOHITTO. Canoni 

I M O LAOAIAOetCIOm.Telafilm 

U D O UN MATHIMQNIO IN PROVINCIA. 
fk imggl l to 

10.00 
«1.01 

10.40 

I0.M 

ia.4o 
»i.»o 
I M I 
IS . l t 

T I LA DO IO L'AMERICA. Con B.pr» 
Orlilo 
ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
TOLEOIOBNALi 

I QUATTRO DELL'AVI MARIA, film 
eon Tarano» Hill, Bud Spencer, regia di 
GluMpr» Collari 

TELEOIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

tPECIALE TOI 

T 0 1 NOTTE. OaQI AL PARLAMEN
TO. CHE TEMPO FA 

M 0 
M 0 

10.JI 
11.10 

1 M 0 
I M O 
I M O 

10.» 
17.30 

10.00 

10.00 
10.90 
«0.30 

31,40 
0.40 
M E 

PARLIAMONE. Con Antrogio Fogar 

OENERAL HOSPITAL. Talafilm 

ALICE. Tulafllm con linda Lavin 

TUTTINFAMIOLIA. Qui» con Uno Tof-

• O N A N E A . Telefilm con Urna Greena 
8ENT1EW. Sceneggiato 
IL NONNO SURGELATO. Film con L 
Da Funfia 
ALICE. Telefilm con linda Lavin 

DOPPIO SLALOM. Qua con C Tede-
acrii 
U N A FAMIGLIA AMERICANA. Tele
film 
I JEFFERSON. Telefilm con I Sanford 
LOVE BOAT. Telefilm con 0 Maclood 
I N VIAGGIO CON PAPA. Film con Car
lo Verdone 

MAURIZIO COSTANZO S H O W 
PREMIERE. Settimanale del cinema 
SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 

IDwfe 

11.40 

13.00 

I M O 

14.30 

14.30 

1MB 

17.00 

17.01 

10.30 

1S.4B 

10.30 

20.30 

21.30 

22.20 

22.30 

23.20 

23.40 

LISZT. Sceneggiato 11' puntata) 

TQ2 ORE TREDICI. T 0 2 LO SPORT 

SARANNO FAMOSI. Telefilm con 0. 
Alien 

TUONO BLU. Telefilm con J Ferentino 

LE RAGAZZE DI PIAZZA DI SPA
GNA. Film 

BLONDIE. Telefilm 

TQ2 SPOHTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 
Telefilm 

METEO 2. TELEGIORNALE. TQ2 LO 
SPORT 

CAPITOL. Sceneggieto con Rory Cai-
houn, Mari Dusay 

SCACCO MATTO. Film con Fatico An
dreas!, Andrea Ferreo!, regia di Carlo DI 
Carlo 

T02 STASERA 

IL MILIONARIO. Conduce Jooelyn 

TQ2 NOTTE FLASH 

IL MISTERO DI OBERWALD. Film con 
Monica Vitti. Franco Branciaroli, regia di 
Michelangelo Antonionl 

« I 

8.30 

S.18 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

18.00 

18.30 

18.00 

19.00 

20.30 

22.25 

1.00 

1.30 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-

Rl. Telefilm 

WONDEH WOMAN. Telefilm 

CANNON. Tolefllm con W Conrad 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

DEEJAY BEACH. Con Garry Scott 
LA FAMIGLIA ADDAM8. Telefilm 

BIM BUM BAM 

STAR TREK. Telefilm con W Shotner 

STABSKY E HUTCH. Telefilm 

ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce 

neggiato con J Arneaa F Flanagan 

BASKET. Coppa intercontinentale 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 

Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 

ITR€ 
18 .00 TENNIS. Coppa Italia 

18 .30 EQUITAZIONE. Salto ostacoli 

1 0 . 0 0 PATTINAOOIO. Corsa au pista 

10 .30 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

1 7 . 3 0 DERBV. Quotidiano sportivo 

17.E0 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO 
MAIORET. Telefilm. .Una vita In gioco. 
con Gino Cervi 

10 .00 TOOL TO REGIONALE. SPORT RE-

2 0 . 0 0 D S E - I L FRUMENTO 

2 0 . 3 0 I PROFESSIONAL. Telefilm 

2 1 , 2 0 TG3 SERA 

2 1 . 2 8 FINALISSIMA. DUcoeataM S7 

2 2 . 1 8 IL PROCESSO DEL LUNEDI 

23.ES T G 3 NOTTE. T 0 3 REGIONALE 

A causa degli scioperi 

proclamati dai sindacati 

di categoria 

t programmi radiotelevisivi possono 

subire 

cancellazione e modifiche 

8 . 3 0 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

0 .18 LA SEPOLTA VIVA. Film 

1 1 . 0 0 STREGA PER AMORE. Telefilm 

12 .00 LA PICCOLA GRANDE NEIL. Telefilm 

13 .00 CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

14 .30 LA VALLE DEI PINI. Telefilm 

18 .30 COSI GIRA IL MONDO. Telefilm 

18 .18 IL SANTO. Telefilm con B Moore 

18.4S GIOCO DELLE COPPIE. Con Marco 

Predolin 

19 .30 gUINCY. Telefilm con J Klugman 

2 0 . 3 0 IL M O N D O D I SUZIE W O N G . Film 

2 3 . 0 8 GENERAZIONE PROTEUS. Film 

mi iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiniiiillllll 

^ & rUASONnOEBO 

12.40 
13.88 
14.10 
18.10 
1S.20 
10.40 
20.30 
22.10 
22.30 
23.30 

BATMAN. Telefilm 
«FORTISSIMO 
GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
INTRIGHI AL BRAND HOTEL. Film 
A D A M O CONTRO EVA. Telanovata 
T M C N E W S . T M C SPORT 
I PIRATI DELL'ARIA. Film 
NOTTE N E W S 
GALILEO. Scienza e tecnologia 
IL MERCANTE D I SCHIAVI . Film 

ODEON 
14.00 HAPPY END. Tolenovela 
10.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 STORIE ITALIANE. 14- puntata 
20.30 GRIZZLY L'ORSO CHE UCCIDE. FKm 
22.30 THUNDER ALLEV. Film con R Wilson 
24.00 CACCIA ZERO. TERRORE DEL PA

CIFICO. Film di Selli Muruyama 

17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 
18.00 VITA RUBATA. Tolenovela 
19.30 PUNTO D'INCONTRO 
19.45 VERONICA. Tolenovela 
22.00 TOTUTTOGQI 
22.10 GU ULTIMI TABÙ. Documentano 
22.45 STORIE STRAORDINARIE 

EDGAR ALAN POE. Telefilm 

m 
14.08 GLORIA E INFERNO. Talenovala 
16.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tolenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.15 UN'AUTENTICA PESTE. Telenovela 
20.25 GLORIA E INFERNO. Telenovela 
22.18 IL CAMMINO SEGRETO. Telenovela 

L_ft 1 «liiiiiiininiiiiiiiiiiiiiiiiiii! 

1 4 . 0 0 BROOKLVN TOP TEN 
14 .30 FIRST RUN 
18.00 Ù K. NETWORK TOP 4 0 
19 .00 IL CONCEHTO. Suzanne Vaga 
2 2 . 3 0 EUROCHART TOP SO 

RADIO 
NOTIZIE 

700 
7.2B 
7.10 
0.00 
• 30 
a.so 
0.4S 

10.00 
10.00 
11.30 
11,41 
12 00 
12.10 
13 00 
11.30 
i l n 
14.00 
18.30 
10.30 
17.30 
11.30 
10.40 
19 00 
19.30 
20.10 
22.30 
23.00 

GR2 NOTIZIE 
GR1 
GR3 
GR2 fUDVOMATTINO 
CRI 
GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1FLASH 
GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GRt FLASH 
<MZ(UDtO_tORNO 
GR1 
GH2 RADI0GI0RN0 
GR3 
GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 N0TIZ.E 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GH3 
GR1 SERA 
GR2 RADK3SERA 
GRZ RADIONOTT-
Gfll 

RADICHINO 
Onda vardr fi 03. S 68. 7 50. 9 57, 
1157 12 66 14 57. 16 67 18 SO 
20 57, 22 57 V Viaggio fra 1 grand 
dell- canzona, 11 Nasca una alala, 
11.17 Via Aatap Tanta, 14 Muti» 

nono aitale 17.10 Raiuno )a__ _. 
11.30 Musa» aara. Piccolo rancano, 
20 L altera faccia dalla lana «tè, 
20.30 Inquietudini e premozioni. 21 
n 22 iC ara una volta 

• telefonali, 23.21 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27. 
11 27 1328 1528 16 27 1727. 
10 2? 19 26 22 27 0 I grami 9.10 
Tra Scilla • Cariddi 10 30 II dritto e a 
rovescia 12 45 Devastata?. I l -
19.30 R estata cori noi, 1S,_S Mala
rie 16 32 Ptolassfona scrittrice 
19 SS-22 80 Sera in due, 23.20 Not
turno italiano. 

RADIOTRE 

mattino 7.30 Prima pagina 1 Ì . U Po
meriggio musucale, 1» 1B Un certo <*-
«corso-estate 17 30-10 Spai» Tra, 
20.30 XX Anniversario dalla atagjona 
dei concerti dell Untone europea 3 ra* 
drodiffusiorro 23 40 II racconto di mez> 
ranetta 23 .U Notturno italiano a Rat-
Htereonotte 

RADIOSTEREO 
STEREOUNO — 15 StweoWn. 
19 20 Storoounocera. 
STEREOOUE — 15 Studradue, 
20.06 DlBconoviia 21.03 I magnifici 
dieci 

IIIIIIUIIII! 
MONTECARLO 

0.30 U mia canzone 7,40 tH lunaria*, 
6.40,11.03; 13.30,10.30 Ucimtada-
nab 11 39 Mini-concerto 14 Tutto 
un prooramma 16 48 Ratto Dava 
16.40 Disc Junhies. 13.06 A C I 

SCEGU IL TUO FILM 

15-25 LE RAGAZZE 01 PIAZZA DI SPAGNA 
Regio di Luciano Emmer, con Lucili Booé, 
Eduardo Do Filippo • Marcello MaatrolannL Ita
lia (1962) 
Primi «mori per tre tartina gotto il cielo di Roma, che 
no ha viste fan di peggio. Anzi, si tratta di un filmino 
aggraziato che oltretutto si giova di almeno due 
grandi attori e di tante bellezze. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 I Q U A T T R O D E L L ' A V E M A R I A 
Regia di Giuseppa Col in i , con Eli Wallaeh, Bud 
Spencer e Terence Hill. Italia (1960) 
Non ha niente a che fare con il fatidico '68 questa 
storia di flirti, inseguimenti e scazzottate ambientata 
nel selvaggio West nostrano. Robusta brigata di 
farabutti vola abilmente verso il finale. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 IN VIAGGIO CON PAPA 
Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi • Car
lo Verdona. Italia (1982) 
La paternità spirituale di Sordi nei confronti di Verdo
ne diventa dichiarata in questo film che mostra la 
corda della premeditezione. La storiella racconta di 
una vacanza in comune che consente a padre a figli 
di conoscersi e alla fine perfino di comprenderai. 
Figuriamoci l'originalità. 
CANALE S 

20 .30 IL MONDO DI SUZIE WONG 
Regia di Richard Qulne, con Nancy Kwan e W i l 
liam Holdan. Usa (1961) 
Storia animata dal vivo senso di colpa degli america
ni nei confronti dei popoli poveri. William Holden è 
un pittore che cerca forse il pittoresco nei tuguri di 
Hong Kong. Suzie è una giovanissima prostituta che 

S'i insegna ad amare. Tutto da piangere, 
E T E 4 

20 .30 GRIZZLY L'ORSO CHE UCCIDE 
Regia di William Girdier. con Christopher Geor
ge. Use (1976) 
Purtroppo nei magazzini di Odeon ci deve essere 
rimasta tanta paccottiglia cinematografica di Eurotv 
e bisogna aspettare che la smaltiscano. Questo, per 
esempio, è un film che sfrutta il modulo delio 
Squalo. Tutto comincia in un campeggio dove ven
gono dilaniate due ragazze. Detestabile l'uso degli 
animali (veri o finti) in chiave mostruose. E pensare 
che il primo King Kong aveva già detto tutto! 
ODEON T V 

23 .06 GENERAZIONE PROTEUS 
Regia di Donald Cammei), con Julia Chrtstie. 
Usa (1977) 
Bello spunto per chi ama la fantascienza Proteus è 
un computer che si eutoprogramma Cioè un cervel
lo che sa di pensare. Dall'interno dei suoi meccani
smi germoglia, non si sa come, anche la voglia di 
generare 
BETE 4 

23 .40 IL MISTERO DI OBERWALD 
Regia di Michelangelo Antonionl. con Monica 
Vitti e Franco Branclaroh. Italia (1981) 
Film che ha fatto quasi piangere i tanti innamorati di 
Antonionl. Il grande regista anche se ha sperimenta
to i mezzi a gli arcani dell'elettronica, non ha rag* 
giunto un risultato alla sua altezza Parte della re
sponsabilità va anche alia Vitti che, in anni di lavoro 
in solitaria, si e un po' troppo spesa in banalità per 
recuperare II carisma del primo Antonionì. La storia 
è quella di una regina che vive reclusa nella sua 
vedovanza, finche 
RAIDUE 
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Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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Il RUMORE di Zanone 
di Filippo Tommaso Marinetti (?) 

3 
o. 

silonziopacenoia succede NIENTE nientediniente 40 anni di 

pace uffa! niente più RIMBOMBI BOMBE bimbe dimentiche di 

cosa sono gli UOI MI! Nll ma... pli... plipli... pliplipliplipli... 

intermittente mittente di speranza-gloria-ardore-forza 

GUERRA! GUERRRRRA! plipli... PLIPLI... rompe il 3 

silenziopacenoia il primo rumore di Zanone e dico ZAnonne e 

dico ZANOne e dico ZANONE arriva il siormimstro arriva 

P A T A T U M P ! ' ana^-^o- fuoco-

anima-ventre-acciaio suona risuona echeggia l l i m p l 

patatumpl punfl blaffl ...obice? colubrina? mina? benzina? 

bomba? no, nono, nononò, caduta del ministro topicco 

scivolone inciampo rotolamento schianto lungo la scala g| 

dell'INTRRRREPIDOOOOIIungodisteso faccia frittata a terra 

battuta fronte su ponte BUGNO BERNOCCOLO ECCHIMOSI 

LIVIDO FIGURA DI MEEEEERRRRRDAAAAAI ma però: subito 

rialzato subito ricomposto subito in piedi ecco subito 

SECONDO RUMORE DI ZANONE C R R R A K ! 

...granata? mitra? siluro? bombarda? missssile? no, nono, 

nononò, Nossignori è fondo di calzoni di zanone jjj 

dicalzonidizanone rrrotto squarciato strrrappato CRAAAKI 

CRRRAKI cheffigura di merrdaa niente però in confronto al 

TERZO RUMORE DI ZANONE proootl P R 0 0 O T ! 

PRAPRAPRAAAATTI ..motore marino terrifico? bombastico 

digrigno dei pistoni? sala macchina urla ferrigna entusiasta? 

NOI NONONÒI ministro che ha mollato ah ah ah correvoce il 

ministro ha mollato vocecorre ha ha ha ha ridono ridono 

marinai ridono eppure NON SIAMO ANCORA PARTITI SIOR 

MINISTRO NONI SII CAGHIIADDOSSOI tanto lei rimane a 

terra. T E R R A » pliplipli... plipli... pli... PLI 

(Michele Serra) 
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Diario di bordo 
di Gabriella Ruisi 

QUESTA domenica in settembre non sarebbe 
pesata cosi, ma per fortuna oggi è lunedi, 21. 
Al mio paese comincerebbero a cadere le 

prime foglie, mentre qui per il momento ancora 
non cade niente. Il morale dei ragazzi è a terra, 
almeno quello. Il mio compito è di tenerli su, a pop
pa, il più possibile. Vorrei poter tranquillizzare ad 
una ad una le madri lontane, come ho fatto a Ta
ranto, prima di partire, quando appoggiando una 
nano sulla spalla di un'anziana donna l'ho rassicu
rata) non piangere, tuo figlio è forte, paura non hai 
Si è incazzata terribilmente perché le ho dato del 
tu. 

QUEL veteropacifista del cuoco ci ha servito il 
pesce persico, mi sono fatto dare la ricetta: 
prima di tutto i pesci vanno disinnescati, a 

parte si fa un soffritto di scalogno, da molti cono
sciuto anche come sfigo della madonna, mettere un 
pizzico di sale pare proprio non serva, infine si 
prendono i pesci e li si fanno saltare. Questa ope
razione, apparentemente lunga e complicata in 
realtà si risolve nel giro di pochi minuti ed ecco 
pronti i pesci del capitano, niente di meglio al mon
do, sapete chi li mangerà? I ragazzi del capitano! 

MAftlA PÉUÀ 
Sruor* osi'Ammano 

MARIANI 
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ÉKA DM J3EL AUAIO J " 
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C9 È STATO un po' di allarmismo oggi quando 
si era sparsa la voce che a bordo si nascon
deva un giornalista, naturalmente sono 

pronto a smentire perche in realtà si tratta solo di 
uno di «Repubblica» che intendeva chiederci se sia
mo interventisti o no. 

HO PROVATO a mettermi in contatto con lo 
Stato Maggiore della Marina, ho fatto lo 08 
perché chiamavo da fuori Roma oltre che 

da fuori di me, e ho atteso conferma senza riaggan
ci are, fino • quando la prenotazione non è stata 
registrata - più che altro ho voluto essere sicuro 
di potermi svegliare anche domattina - . Un vero 
comandante a questo punto dovrebbe parlare del
la fona del mare, ma devo riconoscere che anche 
1» montagna ha il suo fascino. 

C/o CCOLATINO "I.B 

CERTO ci si annoia un po', tutto il giorno a ma
sticare travel gum; quando e'è 11 Napoli, 
quindi raramente, lo si guarda, ogni tanto si 

scrivono cartoline con 1 saluti per Cossiga, si parla 
del più e del meno stronzo, ma la sera non arriva 
mai, come gli aerei d'appoggio. Ma la Marina per 
me è come una seconda casa, visto che sulla pirma 
sta per arrivarmi la tassa. Ora che scende la sera è 
inevitabile che i ragazzi nelle loro cabine rivolga
no a Pompeo Valerio Zanone il loro pensiero: navi
gare necesse est, vivere non necesse; a lui che ha 
creato tutto questo, lui cosi lontano ma presente, 
adesso e nell'ora della morte. 
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PAPA ON THE ROAD BY PAPAROID 
MIAMI. 
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1 PRIMO GIORNO DI SCUOLA. Mostrate 
subito di che pasta siete fatti. Se vi manca 
la sedia, sedetevi ostentatamente sulle gi
nocchia di ehi ce l'ha. Se vi manca il banco, 
tracciate su quello del vostro vicino una 

line* separatola eoi pennarello • cortesemente 
comunicategli: ogni volta che attraversi questo 
confine, ti ficco il temperino nel braccio. Se lui (o 
lei) oppone resistenza, passate a vie di fatto. Se 
vogliono farvi sentire in colpa per questo, citate 
Crasi, Gorla e Zanone: loro difendono 1 mercantili 
d'Italia, voi difendete la vostra parte di banco. Se è 
l'aula a mancare, sistematevi nel corridoio tra zai
netti • chitarra, mettetevi l'auricolare e godetevi 
non so che Madonna come quando avete atteso il 
traghetto per la Sardegna; presto o tardi — a di
cembre, a gennaio—qualcosa succederà. Nel caso 
Infine ehe sia proprio la scuola che non c'è, tirati 
un sospiro di sollievo e tornatevene a casa. 

2RIVEDRETE GLI INSEGNANTI DEL! 
L'ANNO SCORSO. Andate loro Incontro' 
con sguardo franco e poi fate un'espres
sione del tipo: che ribrezzo mi fai. Debbon 
percepire Immediatamente ohe le vostre 

Intenzioni SOM buone, ma ehe non si azzardino a 
rompervi le palle. Per esempio, se è gente seria 
ehe sa fare II suo mestiere, saprà anche capire a 
volo, da subito, ehe el sono giorni in cui gridate 
presente e slete presente e giorni In cui gridate pre-
smfe e siete assente, cioè non volete essere distur
bati £ Il famoso tema filosofico dell'esserci e 11 non 
esserci. Reso pero più vertiginoso dal fatto che a 
volte gridate «utente e invece slete li presente, ma 
di passaggio, 11 tempo di dire due parole a Cecilia 
(o Francesco) e poi saltare dalla finestra a pian
terreno, di soppiatto, senza ehe 11 preside se ne 
accorga, a fare I fatti vestii nel mondo vasto. 

3POTRESTE AVER FATTO MALE I VO-
STRI CALCOLI. Potreste aver optato per 
l'ora di religione perche il prete vi permet
te di giocare a earte tutto II tempo o vi 
parla di cose libidinose e freudiane. Potre

ste aver optato per l'ora alternativa ed essere fini
ti in pasto a un giovane filosofo che si arrovella 
•olla «parusia» (che è?). In entrambi i casi fate il 
diavolo a quattro e optate per l'ora del nulla: tem
po vuoto, che si auspica sia esteso presto a tutto il 
tempo scolastico, durante il quale impazzirete per 
1 corridoi lanciando 11 grido di battaglia più terrifi
cante; «Geronimoooo!». 

4 PER FARE BELLA FIGURA le autorità 
scolastiche decreteranno subito l'entrata 
in vigore dell'orario completo, anche se 
manca la metà del corpo insegnante. Sic
ché finita l'ora di matematica, seguiterete 

a fare matematica per un altro paio d'ore in quanto 
manca l'insegnante di ragioneria. Siate furbi allo
ra. All'insegnante di matematica, costretto alla 
supplenza, dite ohe l'insegnante di ragioneria è an
dato un attimo a fare pipi Per ragioni di comodo vi 
crederà. Allora chiudete la porta e a bassa voce 
prendetevi cura di voi e dei vostri guai. 0 ascoltate 
musica, leggete roba buona da leggere, baciatevi 
senza sputare la gomma da masticare. Se ci sapre
te fare, vi guadagnerete uno spazio tutto vostro 
fino a gennaio: quando, un brutta giorno, l'inse
gnante di ragioneria davvero comparirà. 

5 TUTTO FINISCE. Anche Falcucci è andata. 
Sicché presto qualcuno (l'insegnante di 
lettere democratico e di sinistra, il preside 
ohe scrive poesie, il vostro compagno di 
banco aderente al Cps) vi chiederà con 

quale vocabolo fareste rimare il verso: «Egregio 
ministro Giovanni Galloni». Voi frenate la lingua. 
Non dite la prima parola che vi verrà in mente, la 
più naturale: potreste compromettervi già nei pri
mi giorni di scuola. Sondate invece il terreno con 
«Egregio ministro, Giovanni Galloni/tue son le lodi 
e le maledizioni», verso colloquiale, ohe non si sbi
lancia, poeticamente inserito nella tradizione. 

6VI RIMPINZERANNO DI MESSAGGI AU
GURALI. E tutti vi diranno: studia, studia, 
pensa al futuro. E quando gli insegnanti di 
scienze e di tecniche vi assilleranno con: o 
sai affrontare un problema trovando la so

luzione ottimale o nessuna industria ti darà mai un 
lavoro, voi avrete un po' di paura. Quelli che hanno 
studiato e sanno risolvere i problemi, hanno fab
bricato Hiroshima e CernobyL Forse è bene pen
sarci un po' su, prima di mettersi a studiare. 

7 ANCHE GLI INSEGNANTI LETTERATI e 
filosofi vi mettono in ansia. £ difficile far
gli capire che se Sant'Agostino vi dice; 
«Hai presente l'unione di anime nello stes
so bene, fondamento della città Dio?», voi 

siete soprattutto travagliati dall'unione con l'ani
ma e il corpo di Cecilia (o viceversa di Francesco) e 
che quello che dice lei/lui prima dal banco e poi in 
interminabili telefonate pomeridiane è l'unica cit
tà di Dio che vi interessi. Se queste stesse cose a 
Sant'Agostino le dice Petrarca, gli insegnanti di 
lettere e filosofie le trovano strepitose come voi un 
concerto degli U2. Se le dite voi vi dicono: «Ecco 
perché non combini mai niente». Voi allora traccia
te una linea mentale tra loro e la vostra esistenza. 
E appendeteci un segnale di pericolo come quell' 
che sta sui tralicci della corrente elettrica. 

8 GLI INSEGNANTI VI ASSILLERANNO 
con: Hai comprato i libri? Non hai ancora il 
libro? Voi, dopo aver speso trecentocin
quantamila lire per i libri di testo, dopo 
aver contato il numero complessivo delle 

pagine e aver tenuto il conto di quelle realmente 
utilizzate nel corso di questo 1987-'88, a fine anno 
fate un po' di sottrazioni, moltiplicazioni e divisio
ni, se siete ancora in grado. Quindi inoltrate do
manda in carta da bollo perché vi rimborsino. 

INTERROGAZIONI. Fatevi interrogare 
tra settembre e ottobre: poche paginette, 
quattro chiacchiere, e vi sistemate nel re
gistro immacolato dell'insegnante con un 
7/8. Dopo potete occuparvi delle cose che 

vi stanno a cuore in santa pace. Fino a gennaio, 
quando è tempo di pretendere che le interrogazio
ni siano programmate. A questo punto appiccica
tevi sotto la calotta cranica le ultime paginette as
segnate. Le nozioni più difficili scrivetele sulla pa
rete dietro la testa dell'insegnante o sul banco o 
sul palmo della mano. Vi andrà bene: il primo qua
drimestre è sistemato. Nel secondo comportatevi 
allo stesso modo e l'anno scorrerà senza problemi 
Quanto agli intervalli tra una interrogazione e 
l'altra, saranno riempiti dalla provvidenza. In no
vembre di solito non funzionano I termosifoni e po
tete piantare un po' di grane per via delle aule 
gelate. In dicembre comincia a piovere dal soffitto 
e si marcia sottole finestre del Provveditore fino a 
Natale. Intanto si sarà chiarito definitivamente se 
«Egregio ministro Giovanni Galloni» può lecita
mente e pubblicamente diventare nel secondo ver
so: «dai messo poco a rompere i coglioni». Il resto 
dell'anno scorrerà di conseguenza. 

10 OSTENTATE DI TANTO IN TANTO 
LA VOSTRA IGNORANZA. Permet
te ai docenti di sentirsi migliori di 
voi e così di odiarvi di meno. In qual
che caso (in specie con quelli che go

dono a dire: «Ai tempi miei» o «Quand'ero giovane 
io») eccedete. Definite «megalomane» il preside 
perché una volta vi ha dato nn passaggio in mac
china e ha allungato le mani Chiedete che vi sia 
data una «lucidazione». Dichiarate che la forma 
passiva di «Il cane mangia l'osso» è «l'osso mangia 
il cane». Quando vi dicono che Bono stanchi di te
nervi a freno, domandate Freno dove si trova e se 
per caso è nei dintorni di Fano. I primi della classe 
danno ai nervi Voi collocatevi solidamente in 
quell'area guardata con simpatia e ben disegnata 
da Frate Antonino da Scasazza. Di voi parleranno 
i giornali. Vi intervisteranno in tv. Sulle vostre 
stronzate i linguisti scriveranno dottissimi saggi 
(stronzate è un termine di origine longobardica, di
gnitosissimo). 

H NON £ COLPA LORO. Ma nemmeno 
vostra. Di sinistra, di destra, di cen
tro, iscritti alla CgU, allo Snals, o 
militanti Cobas, gli insegnanti non 
possono fare altro che essere con

servatori H passato è la loro forza, custodirlo è la 
loro funzione. Voi dite: il nucleare? Loro partono 
da Hiroshima e Cernobyl e poi ne approfittano per 
leggervi Ariosto: perché anche lui ce l'aveva con le 
armi da fuoco, quattrocentocinquanta anni fa. Non 
c'è niente da fare. Si sono convinti di conoscere le 
ragioni del presente e finiscono per parlarvi sem
pre delle ragioni mai del presente. Non diciamo 
del futuro, che è quello che vi assilla di più. Poiché 
il futuro lo abiterete voi e voi assomigliate così 
poco a loro, ricamano ancor più sul passato e vi 
tormentano con quello che'siete e con quello che 
non volete diventare. Quest'anno vi diranno come 
sono stati loro, verseranno lacrime, si pentiranno, 
si giustificheranno, si incenseranno, esibendosi in 
seminari sul 68. Per voi il 68 è — a occhio e croce -
un autobus. Saliteci sopra, se vi va. Ma poi cambia
te e saltate sull'88. 

*«J / « f e L'88 PROMETTE DI ESSERE UN 
• / ANNO EROICO E VIOLENTO. Ma 
• ^ \ non come lo intendete voi quando 
"̂"•" ' • ' • • cantate: «Voglio una vita spericola

ta, voglio una vita come quella dei 
film, voglio una vita esagerata, vo

glio una vita come Steve McQueen». Altri canti in
tendono farvi cantare. Sicché, quando il preside 
entrerà in classe senza bussare invasato da pa
triottismo marca Repubblica e vi griderà: «in piedi 
quando entra il preside», e voi vi alzerete come al 
solito con un tale voluto fracasso di banchi e di 
sedie che lui si metterà le mani alle orecchie e gli 
verrà da piangere ma poi si riprenderà e intonerà 
con la sua voce senile l'inno di Mameli: «Fratelli 
d'Italia»; voi resistetegli Trovate il modo più edu
cato per comunicargli che vostra sorella si chiama 
Jasmine e non Italia; che un'Italia la conoscete ma 
è vostra nonna (nonna Italia: ah, I bei nomi di una 
volta; c'era anche un lontano cugino del nonno che 
si chiamava Italo); che se quindi si trattasse di 
intonare «Fratelli di Jasmine o di Deborah», si po
trebbe anche trovare un accordo; che se è disposto 
a cantare: «Nipoti d'Italia», allora non si discute 
nemmeno; ma che cosi francamente, la cosa non vi 
riguarda: canti da solo, voi ascolterete e, se eanta 
come si deve, gli farete nn applauso. Quando si-
accascerà per un colpo di angina pectoris, non vi 
preoccupate. Succedeva anche ai vecchi patrioti ai 
tempi di Salandra. 

MA CUSTODITE GELOSAMENTE I 
VOSTRI PENSIERI. Accadrà pre
sto o tardi che qualche insegnante 
vi faccia schizzare sotto il soffitto 
con un improvviso: ehe fai? che scri
vi? fammi vedere! Voi chiudete con 

calma il vostro diario così ricco e così uno, con tutti 
gli adesivi che ci avete attaccato, con tutti i versi 
di canzoni che avete ricopiato, con l'immagine del 
vostro divo preferito che fa e dice cose che vi pia
cerebbe dire e fare, con tutto quello che avete 
scritto su Francesco (o Cecilia) e i dispiaceri e i 
piaceri che vi hano dato, con le caricature e gli 
insulti che quotidianamente avete buttato giù con
tro questo impiegato dello Stato che seguita a insi
stere: «Che fai? che scrivi? fammi vedere!». Poi in
chiodate col palmo il volumetto al banco, fissate in 
faccia all'impiegato verdastro e comunicategli col 
pensiero: «Se lo tocchi, mi uccido». Se davvero io 
tocca, uccidetelo. 



1IRH A RISULTATI 
COMO-INTER 1-2 
64' Pasurolla 77' Albloro 82' Aliobolli 

EMPOLI-JUVENTUS 1-0 
65' Ektiroom 
MILAN-FI0R6NTINA 0-2 
76' Dm 79' Biagio 
NAPOLI-ASCOLI 2-1 
7' Bagni 18' Sciralonl 34' Giordano 
PESCARA-PISA 2-1 
11' Junior 4S' Punga 83' Gasparlni 
ROMA-CESENA 2 -0 
74' Voollsr 76' Bonie» 

TORINO-SAMPOORIA 4 ~ 
8' Poiane 36' HOMI 46' a 83' Polslor 87' Vlalll 
VERONA-AVELLINO 4 -1 
48' Bonetti 70' Galli 73' Schactmer 78' Elkiser 
88 Pacioni 

CLASSIFICA 
PESCARA 
NAPOLI 
VERONA 
FIORENTINA 
ROMA 
TORINO 
MILAN 
JUVENTUS 
INTER 
SAMPDORIA 
AVELLINO 
ASCOLI 
PISA 
CESENA 
COMO 
EMPOLI • 

romita 

'Panammo di Spunti 

La schedina 2 1 2 1 1 1 1 1 1 1 2 1 2 
JÌT 

Coppa 
del Mondo 

A Milano 
ancora 
un trionfo 
della Tracer 

A PAGINA 1 8 
Mike D'Antoni mastra la Coppa Intercontinentale dopo la finale 
con il Barcellona 

[Un» insolita «veduta d'Insieme» del due (atti sportivi del giorno; è II pubblico dell'Olimpico che segue il Co di Formula 1 sul nuovi tabelloni luminosi. Sotto, l'esultala di Bagolo 

La Toscana delle beffe 
Empoli e Fiorentina 
colano a picco 
Juventus e Man 
Duetto Napoli-Pescara in testa 
Rush, debutto a bocca asciutta 
L'Inter si tira su 
andando a vincere a Como 

Sonanti vittorie del Verona 
e del Torino (3 gol di Polster) 
Gol stranieri (Boniek e Voeller) 
anche per la Roma all'Olimpico 

ALLE PAGINE 14 • 16 

San Rufo benedice il ritomo del Palermo 
DAI NOSTRO INVIATO 

LUIGI VICINANZA 

I SAN RUFO (Salerno). La 
I Grande Rivincita del Palermo 
incomincia da San Rufo, 
1,850 abitami, un puntino ne
ro sulla cartina geografica del
la Campania, I&O chilometri a 
sud di Napoli, Incomincia con 
un beneaugurante 2-1 impo
sto al padroni di casa dei Val-
diana, un 2 secco sulla sche
dina del Totocalcio, -li nostro 
orgoglio ci Impone di tornare 

1 fra 1 professionisti» sentenzia 
Guido Gangltano, aspetto da 
tranquilio professore di liceo 
e linguaggio da ultra, vicepre
sidente del «Comitato pro-Pa
lermo». 

Nel megastadio di San Ru
fo, pretenzioso monumento 
allo sport costruito con i fondi 
per la valorizzazione delle zo
ne depresse del Mezzogiorno, 
i supporters sono una com
patta macchia rosane ra, mu
niti di tutto l'armamentario 
del perfetto tifoso: bandiera, 
sciarpa, cappellino, amuleto 
portafortuna. Dopo un anno 
di astinenza forzata sono ve
nuti qui numerosi - circa 500 
- per sostenere l'esordio della 
squadra del cuore. Barbe lun
ghe e occhi Infossati per il lun
go viaggio durato una notte 
Intera. «Slamo partiti all'una, 

con tre ore di ritardo, perché 
a Palermo c'era tanta gente 
che voleva salire sui pullman; 
abbiamo faticato un bel po' 
per convincerli a restare a ca
sa», racconta un capotifoso. 

Ricominciare dalla C2 do
po le amarezze dell'anno 
scorso, l'esclusione dal cam
pionato di serie B, la cancella
zione della società dagli anna
li del calcio, il dissesto econo
mico provocato dall'ex presi
dente Matta, bancarottiere e 
truffatore finito in manette nel 
mese dì maggio, Ricomincia
re con grinta e rabbia. La for
mazione siciliana è andata in 
svantaggio dopo appena 9 mi
nuti di gioco, ma al 27' ha pa

reggiato con Casale e al 71'ha 
saputo raddoppiare con D'E-
ste. 

«Bentornato Palermo». Il 
perimetro dello stadio drap
peggiato di striscioni rosa, un 
omaggio inaspettato dei pa
droni di casa, un gesto vera
mente sportivo. «Una gentilez
za fuori del comune», ammet
te Gianfranco Vizzini, giacca 
blu e cravatta, fratello del mi
nistro socialdemocratico e 
consigliere della neonata so
cietà. E l'unico dei maggio
renti palermitani ad aver se
guito la squadra nell'esordio 
di campionato. Né il presiden
te Salvino Lagumina, l'indu
striale che si è accollato l'one

re di sborsare I denari neces
sari, né il sindaco Leoluca Or
lando, sponsor politico della 
squadra, se la sono sentita di 
affrontare la faticosa trasferta. 
«Sono nervoso ed emoziona
to», ha confessato Vizzini du
rante l'intervallo, quando il 
Palermo era ancora inchioda
to al pareggio. Nervoso per
ché «è l'inizio dì una avventu
ra. Non possiamo mancare 
l'obiettivo della promozione». 
È un chiodo fisso, un imperati
vo categorico: salire in CI per 
poi riconquistare la B. E si 
spiega. Se quest'anno sono in 
C2 non è certo per demerito 
sportivo ma la conseguenza 

delle malefatte dei precedenti 
amministratori. «Siamo qui 
per soffrire un anno di purga
torio», sbotta un tifoso. 

La partenza è avvenuta col 
piede giusto. Vizzini, final
mente sorridente a fine parti
ta, si lancia in un ardito para
gone. «Abbiamo risanato la 
società, abbiamo rifatto la 
squadra. E vinciamo. Qualcu
no dice che anche la giunta 
anomala appena eletta al Co
mune è figliastra di questa 
nuova mentalità...». Se davve
ro le cose stanno così, non 
resta che augurare al tandem 
Orlando-Rizzo di vincere, in
sieme agli undici rosanen, il 
«toro» campionato. 

AGINDA PIR 7 OIORNI 

23 MERCOLEDÌ 

CALCIO 
A Pi88 amichevole 
ITAUA-JUQOSIAVIA 
(Raidue 20,251 

A Potsdam amiohovolo 
ROT-ITAIIA under 21 
(Rallino 14,261 

25 VENERDÌ 

PAUAVOLO 
In Belgio Campionati 
europei maschili e 
femminili. 
Fino al 4 ottobre. 
(Tmo) 

DOMENICALI 1 

AUTO 
A Jerei Gp di Spagna di F. 1 

BASKET 
SerleA1eA2 

CALCIO 
Sorla A, B.C1.C2 

CICLISMO 
Francia: Gp dello Nazioni 

IPPICA 
Gp di Merano (galoppo) 

MOTO 
Goiana idra) Mondiale (250, 500I 

RUGBY 
Serie A 

Azeglio Vicini 

Nel Gp del Portogallo d i F l 
una lunga cavalcata di Berger 
frenata a due giri dalla fine 

Una curva 
tra Ferrari 
e il sogno 

Berger sul pako della premiazione non ha perso il buonumore e scherza con Prost; sopra, la Ferrari 
dell austriaco 

A PAGINA 18 

Radio locale 
batte Rai 2 a 0 

M Ma cosa sono queste 
buffonate? La legge, se e è, bi
sogna rispettarla. Lo ha detto 
anche il pretore che ha deciso 
che le emittenti private non 
possono trasmettere le partite 
dì calcio: quelle spettano solo 
alla Rai. Che però non le tra
smette. Le private, Invece, sì. 
Ieri - cercando di capire se 
c'erano gli spalti gremiti al lì
mite della capienza, insom
ma, se c'era «Tutto il calcio 
minuto per minuto» - ho tro
vato invece una radio genove
se che trasmetteva le crona
che della partita della Sam-
pdoria e del Genoa: ma non 
potevano mandare i carabi
nieri a far rispettare la legge? 
La Sampdoria ne ha prese tan
te che per riportarla Indietro 
sono dovuto andare i barellie
ri; il Genoa - che debuttava in 
casa - le ha prese e ha sba
gliato anche un rigore proprio 
come se fosse una squadra 
grande. 

A parte questo, ho sentito 
la mancanza delle notizie su 
Napoli e Ascoli. Sono conten
to che l'Ascoli abbia perso. 
Mica perché mi stia antipatico 
ii presidente Rozzi, che è solo 
uno che parla troppo, ma che 
rispetto a Ugo Intini è un laco
nico; no. E perché avevo pau
ra delle reazioni del Napoli. 
Poi non ho neppure saputo se 
c'è stato il confronto fra i fra
telli Maradona. In settimana la 
Tv aveva intervistato Hugo. È 
giovanissimo, ma porta già an
che lui l'orecchino come 
quello grande e poi dice tutte 
le cose profonde che dicono i 
giornalisti: ha detto «Ogni par
tita ha una storia a sé» e poi ha 
notato profondamente che 
«nel calcio non esiste la con
troprova». L'intervistatore non 
gli ha fatto notare che anche 
nel bowling o nel nuoto pin-
nato non esiste la contropro
va. Comunque sempre meglio 
lui che it fratello. 

Perche in settimana avevo 
letto con raccapriccio il servi* 
zio che Paolo Caprio ha fatto 
per noi it giorno dopo l'incon
tro col Real. Riferisce Caprio 
che gli azzurri si sono lamen
tati del gioco degli spagnoli e 
hanno affermato che loro non 
potevano «subire inopinata* 
mente» che sono due parole 
molto belle ma che messe In
sieme non significano un acci
denti. E precisa Paolo che gli 
azzurri questa bestialità l'han
no detta in coro. Cioè, non se 
ne è salvato nessuno, il che fa 
pensare che Bianchi, oltre a 
spiegare lo stop a seguire do
vrebbe spiegargli anche che è 
bene instaurare cordiali rap
porti con gli avverbi; in vec
chiaia può servire. Poi, con
clude Caprio, Maradona -
quello grande - ha anche det
to che nella partita di ritorno 
col Real loro del Napoli gio
cheranno «al limite del regola
mento». Qui non c'è niente da 
insegnargli. Meglio chiamare i 
carabinieri. 

l'Unità 

Lunedì 
21 settembre 1987 13 iiiiisw •iiiii 



La partenza di Platini si fa sentire parecchio: e l'Empoli infila la Juve 

La caduta di Rush e Signora 
1-0 

EMPOLI JUVENTUS 
6 6 Orsrjo O Tacconi 6 
6 6 Verteva O Favero 6 5 
8 6 Gola n Q Cabr ni 6 5 
6 Della Scala Q Oa Agostìn 6 
6 Luce O Brio 6 S 
Q 6 Srambatl O Triceila 6 5 
6 Urbano O Mauro 6 
6 Zononcelli flfj Magr n & 
6 Ekatroem 0 Rush 6 5 
6 Dalla Monica QL) Alesso & & 
& 6 Bald eri 0 Laudrup 5 S 
6 5 Salvarti ni A Marchesi 6 S 

ARBITRO Longhl di Roma 7 
MARCATORI 66 Ekatroem 
SOSTITUZIONI Empoli al 66 
Salvador) (6) par Zanoncelli 76 
MB«aril(6)pBr Ekalroam Juve 
73 Buso (a v ) por Alessio 80 
Vignala (a v ì per Mauro 
AMMONITI Urbano Zanoncelli 
Magrin e Favoro 
ESPULSI Nessuno 
ANGOLI 6 a 3 por la Juventus 
SPETTATORI 16 688 incasso 
L 410 milioni 

NOTE Giornata di sola tempe 
r atura nativa 

Ekstroem brucia Favero, realizzando il gol della vittoria dell Empoli 

Le occasioni dona Juve 
LORIS CIULL1NI 

&' Primo colpo di testa di Rush con pallone oltre la traversa 
13* Punizione battuta da Della Monica pallone per Zanoncelli 
legnata con pallone a lato 
W Laudrup smarca Alessio che entra in area e spara su Drago in 
uscita Bastavano meno fretta e più precisione per segnare 
22' Punizione di Cabrmi pallone a Brio ad Alessio che spedisce 
alle stelle 
%T Punizione battuta da Magna con pallone che sfiora la traversa 
3 1 ' Laudrup in cono mette al lato 
36' Tiro al lato di Baldieri 
38' Paltone da Alessio per Laudrup che serve Rush Brambati salva 
in spaccata I tifosi bianconeri reclamano la massima punizione 
S I ' Punizione di Magr n pallone a Rush che spedisce al lato 
33' Gelain avanza e da una ventina di metri lascia partire un gran 
tiro teso Tacconi effettua la prima parata della gara 
39' Fallo di Mauro su Baldieri nella tre quarti della Juventus 
Saldici/ non perde tempo e lancia a Della Scalo che in corsa 
allunga al centro perEksiroen che in corsa con un preciso diagona 
le batte inesorabilmente Tacconi 
63' Pallone da Magrin a Rush con tiro a lato 
77 Calete d angolo battuto da Magrin deviazione di testa di Buso 
e Drago si salva in calcio d angolo 

WÈ EMPOLI Quando il rorrn 
no Longhl ha alzato le mani 
per segnalare che ta partita 
era finita la stragrande mag 
gloranza del presenti al «Ca 
stellarti si sono alzali in piedi 
di scatto per festeggiare il 
grande avvenimento gli az 
zurri di Salvemini partiti con 
I handicap di cinque punti e 
reduci da una amara sconfitta 
subita a Marassi per mano del 
la Sampdona erano riusciti a 
battere una delle candidate al 
la conquista dello scudetto 
Che poi la Juventus di questo 
periodo sia o no una grande 
cosa è un altro discorso I 
bianconeri reduci dalla qua 
terna rifilata ai maltesi in Cop 
pa Uefa sembravano la brutta 
copia di quella stessa squadra 
the mercoledì scorso sem 

brava aver trovato di colpo 
amalgama e convinzione La 
pattuglia di Rino Marchesi 
con il passare dei rr muti ha 
denunciato chiaramente ta 
mancanza di un giocatore co 
me Platini capace di ricucire 
ogni manovra Sui centro del 
campo nella zona nevralgica 
sia Alessio che Magmi non 
hanno mai dato l impressione 
di possedere non solo il cari 
sma ma neppure I abilita del 
francese Ed e appunto per 
che nessuno è in grado di in 
ventare la giocata vincente 
che il gallese Riunii l uomo 
che avrebbe dovuto fare fuo 
co e fiamme nelt area empo 
lese ha fatto una figuraccia II 
centravant i infatti non e 
mai stato in grado di mettere 

sul piano della bilancia la sua 
abilità il suo scatto e soprat 
tutto il suo gran fiuto del gol 
Nel corso di questa attesissi 
ma partita che alla vigilia ve 
deva vincente la Juventus lan 
Rush si è dovuto limitare a 
toccare poche volte in venta 
il pallone di testa Nessuno 
compresi Mauro e soprattutto 
Laudrup e stato capace di as 
secondarlo di aiutarlo nel suo 
gioco che e quello di calciare 
con precisione in porta Per 
Vertova giocatore sanguigno 
il compito di marcarlo è rlsul 
tato più facile del previsto 

Come abbiamo già accen 
m t o non è stato solo Rush a 
deludere ma tutto il comples 
so compresi quattro giocatori 
prescelti da Vicini per 1 ami 
chevole con la Jugoslavia So 
slene re che la Juventus vista al 

Vicini 
«I migliori? 
Sempre 
gli azzurri» 
tm EMPOLI Per il et Vicini la 
partita fra a/zurn empolesi e 
bianconeri torinesi e risultata 
molto equilibrata e condizio 
nata dal gran caldo «Giocare 
a queste temperature estive è 
un vero e proprio problema È 
difficile recuperare alla svel 
ta» Poi il et ha proseguito di 
cendo «L Empoli non è nuova 
a queste imprese Alla prima 
occasione che le e capitata e 
andata a segno Qual è it suo 
giudizio sugli stranieri e sugli 
azzurri7 «Per quanto riguarda 
gli stranieri non mi sento di 
esprimere alcun giudizio Mi 
sono invece piaciuti i giocato 
n(Cabnni De Agostini Tncel 
la Tacconi) che questa sera 
mi raggiungeranno nel ntiro 
di Pisa 

Marchesi 

«Quante 
Empoli 
troveremo?» 
• a l EMPOLI Con le spalle ap
poggiate al muro e con una 
(accia che denunciava tutta 
I amarezza e ta delusione per 
la sconfitta subita Rino Mar 
chesi non si è tirato indietro 
quando i cronisti lo hanno av 
vicinato «Bisogna ammettere 
che abbiamo perso una buona 
occasione per non perdere 
terreno Sul piano del gioco 
non ci saremmo mentati la 
sconfitta Solo che Ekstroen 
alla prima occasione ha fatto 
secco Tacconi» Peccato 
Questa sconfitta ci servirà per 
comprendere cosa ci attende 
rà sui campi rome questo di 
Empoli La prova di Rush7 

«Era al suo esordio è reduce 
da infortunio Non potevo 
chiedergli un miracolo-

•Castellani sia poca cosa non 
e errato Come e certo che 
quella vista ieri non può esse 
re la vera Juventus anche se 
ripetiamo Marchesi per nmet 
tere la squadra sulla carreg 
giata giusta dovrà inventare 
qualcosa dovrà cercare I eie 
mento capace di catalizzare il 
gioco nella zona dove nasco 
no e muoiono le azioni Qual 
cuno come il c i Vicini ha fai 
to notare che sul campo face 
va un gran caldo e che la lem 
peratura estiva ha condiziona 
to ti rendimento di qualche 
giocatore Giusto poiché an 
che in tribuna era difficile resi 
stere Solo che le condizioni 
climatiche valevano anche 
per gli azzurn di Salvemini i 
quali invece sono stati in gra 
do di sostenere un ritmo di 
gioco spedito ed hanno dimo 

strato di non temere i più tito 
lati awersan Diciamo allora 
che la compagine toscana nei 
pnmi 45 minuti ha badato a 
controllare te folate degli av 
versan e che netta npresa nn 
francata da alcune buone gio 
cate ha trovato la forza ed il 
coraggio per farsi più spaval 
da e raggiungere quel risultato 
che nessun pronostico le con 
cedeva Due punti importanti 
per il futuro una vittoria che 
sicuramente inciderà sui gio 
catori j quali sono coscienti 
che per raggiungere la satvez 
za occorreranno altre prodez 
ze come quella di ieri 

Insomma I Empoli che ab 
biamo visto affrontare la Ju 
ventus ci e sembrata la stessa 
squadra che lo scorso anno 
nusci a dare la paga atta gran 
de Inter 

Passano gli anni ma la Samp è sempre baby 
^kr a 

TORINO SAMPDORIA 
e 
et 
o 
7 
76 
n 
7 
1 
86 
e 
08 

l«lwl 
Corredini 

Farri 
Cripna 
Bossi 

Graverò 
Qwogresn 

Soluto 
Polsi» 

Comi 
Grilli 

Radico 

Q Bisuzionl e 
O OTIegel 5 
I ) Mannlnl 6 

a Fuu e e 
O Vlercfiowod 4 6 
O Pellegr ni 6 
O f « ' 
O Cervio 
O Saiseno 
ID Manom 
<D Viali) 
A Boakov 

SS 

ARBITRO Bdldaa di Trieste 171 
MARCATORI 6 Polaur 37 
Rossi 40 83 Polslar 08 Viali; 
SOSTITUZIONI Torino 82 
Brrumani Isv) par Grilli 84 DI 
Bln lavi por Corredini Samp 62 
Bonoml 16) por Salaanp 84 Pa 
ganln le) par Fusi 
AMMONITI Porri Mannlni 
Grippa a Carozo per gioco acor 
rotto e Comi por protoste 
ESPULSI nosauno 
ANQOU 9a3por laSamp 
SPETTATORI 26 302 por un 
mossati di 381 780 000 Uro 
NOTE ciolo serano giornata osi 

da con temperatura di 33" 

Catastrofica prestazione 
a Torino della squadra 
di Boskov. Per i granata 
solo note positive: 
tanta grinta e velocità 

Polster comincia da tre 
1' Gran tiro di Critti devialo da Bistazzoni 
4 ' Polster si incunea in area e Fusi allontana il tiro sulla linea 
0' Punizione di Polster la palla resta in barriera tra i piedi di 
Cerezo Polster irrompe ancora e segna 11 0 
15' Ancora occasione per Gritti che si fa anticipare 
IT Sospetto rigore di Ferri su Vtalti 
37' Da Rossi a Berggreen che si libera di Fusi e appoggia a Rossi 
stop di petto e splendida conclusione di esterno destro 2 0 
44' Gran tiro di Grilli parato con difficoltà da Bistazzom 
46' Polster salta con un rimpallo Vierchowod si allarga sulla 
sinistra e da centro area tira con potenza ed effetto ? 0 
30' Vierchowod ali ultimo momento salva su triangolazione Grave 
ro Grilli Graverò 
54' Su corner di Sabato e deviazione di Comi Grati in scivolata 
spedisce fuori di poco 
83* Polster lanciato in contropiede spintona Vierchoivod e calcia 
di sinistro in rete 4 0 
88' Vtallt riceve in area da Cerezo aggira Ferri e segna in diagonale 
ti 41 OVD 

M TORINO Boskov santo 
ne in decadenza sostiene che 
è meglio prendere 4 gol in 
una partita sola piuttosto che 
suddividerli in 4 partite La 
botta di Tonno evidentemen 
te ha mandato in tilt il vecchio 
maestro slavo al punto da ri 
durlo ad un Catalano qualsia 
si Perché non si può nascon 
aere dietro una simile banalità 
la catastrofica partita giocata 
ieri dalla Sampdona che tutti 
attendono alla maturazione 
ma che probabilmente non 
arriverà mai a concludere nul 
la Quattro gol ma avrebbero 
potuto esere sei o sette e per 
sino di più II Torino di Radice 
sembrava il Real Madrid Do 
pò un minuto Bistazzoni si e 
trovato a salvare la porta da 
un bolide di Sabato ed erava 
mo soltanto ali inizio delle 
sofferenze sampdonane E 
stato molto più onesto Manci 
ni che in campo non ha visto 
mai ta palla sopraffatto da 
Ezio Rossi ma che negli spo 
gliatoi ha avuto la lucidità di 
ammettere «Lo scudetto con 
questa squadra non possiamo 
neppure sognarlo al massimo 
se renderemo al 101 per cen 

V I T T O R I O D A N D I 

to arriveremo alla zona Uefa 
Eppure alla Samp non man 

ca nulla sulla carta per com 
petere alla grende Mantovani 
h i speso molto non sempre 
bene pero i giocatori li ha 
presi II guaio e che visti tutti 
insieme questi fenomeni non 
hanno una goccia del caratte 
re dei ragazzi del Tonno Gen 
te come Cnppa arrivato fre 
sco fresco dal Pavia e che 
non ha mollato mai per no 
vanta minuti sotto un sole co 
cente e in apnea per I afa E 
poi Rossi che ha annullato 
Mancini e ha segnato il gol più 
bello della giornata stop e ti 
ro di esterno sotto la traversa 
anche se è uno stopper definì 
to «grezzo» e ha accettato gli 
ingaggi «mignon» (per la sene 
A) propostigli dal Toro 

I granata hanno giocato 
con rabbia in velocita C e da 
divertirsi a guardare questa 
squadra senza pretese che ha 
scovato in Austna un marcan 
tomo come Polster che bi 
sticcia con il pallone quando 
gli capita sul destro e dicono 
pure che non sia prontissimo 
d intelletto ma che è in testa 
alla classifica dei cannonieri 

con 4 gol in due partite len 
Polster ha fatto ammattire 
Vierchowod lo ha annichilito 
proprio sul piano fisico d a 
moroso 1 ultimo dei suoi tre 
gol con Vierchowod spazza 
to via come un fuscello 

Polster in Austria segnava a 
raffica nello scorso campio 
nato e arnvato a quota 39 e si 
diceva che erano gol fasulli 
perche in Italia non gli avreb 
bero mai dato le stesse oppor 
(unita pero Radice pur senza 
capirlo 0 austnaco parla solo 
il tedesco e ci vuole un Inter 
prete per comunicare con il 
tecnico) ha costruito una 
squdra fatta apposta per esal 
tarlo II Tonno è veloce pres 
sa a tutto campo aggredisce 
con veemenza e si crea gli 
spazi per passare Sembra la 
squadra di tre anni ta quella 
della pnma stagione di Radi 
ce dopo il ntorno le manca 
un pò di qualità che le dava 
no Junior Zaccarelli Dossena 
ed e per questo che probabil 
mente non arriverà nelle zone 
alte Pero sa essere sempre di 
gnitosa e divertente La Samp 
dei fuonclasse baby ha molto 
da imparare 

Verona «marziano»: 
quattro gol 
in un tempo solo 

4-1 
VERONA AVELLINO 
65 Gulan O D Leo 6 
6 Volpati 8 Ferrom 6 
6 5 Bonetti 8 Colantuono 6 5 
5 5 Bertold Q Boccatresca 6 
6 Fontolan Q Amod o 5 5 
6 Soldfl O Romano 6 
6 Bruni O Bertoni 5 5 
6 5 Gal a O Benedetti 5 5 
6 Pac on O Anastopulos 5 
5 5 Di Gennaro (D Colomba 6 
6 Elkjaer 0 Schachner 6 
7 Bagnoli A V r te o 5 5 

ARBITRO Corniett di Forlì 6 
MARCATORI 49 Bonetti 70 
Galla 74 Schachner 77 Elkjaer 
•ungere 88 Pacone 
SOSTITUZIONI 54 Terraccla 
no (61 per Bruni 63 Gazzaneo 
(av) per Colantuono 79 Di Mau 
ro (av) per Colomba 
AMMONITI Benedetti Elkjaer 
Fflrron Fontolan 
ESPULSI Fontolan ali 85 
ANGOLI 4 3 per il Verona 
SPETTATORI 25milaper un in 
casso di 413 milioni 
NOTE Grave Infortun o a Bruni 
(distorsione del ginocchio de 
atro) 

Elkjaer 

Bonetti esordio felice 

4 ' Ghiotta opportunità sul piede di Bertold il diagonale del tedesco 
esce di un soffio 
10' Galla su un corner colpisce sporco di testa e manda la palla sul 

f alò interno 
7' Galta manda in profondità per lo scatto di Elkjaer che tri corsa 

colpisce il palo 
20 H lancio illuminante e di Bruni Pacione raccoglie ma Di Leo in 
usata blocca il pallone 
24* Primo e unico sussulto dell Avellino Schachner manca però 
una facile deviazione di lesta 
30' // Verona va in gol con Elkjaer ma I arbitro annulla per un me 
Solarità 
49' Bonetti ali esordio in gialloblu pesca il 'tossico jolly da 20 
metri gol imprendibile 
70* Raddoppia Calia lesto a raccogliere un cross su punizione 
battuta da Di Gennaro come da schema 
74' L Avellino accorcia con Schachner ben lanciato da Boccafresca 
e il gol dell illusione 
77' 7/ Verona dilaga Pacione atterrato in area da Romano vale un 
rigore Trasforma con violenza Elkjaer 
88' Poker del Verona con Pacione che devia in rete una punizioni 
di Soldà finita sul palo D / R 

LORENZO R O A T A 

H J VERONA Non basta una 
partita di coppa infrasettimna 
le a frenare le voglie attuali 
del Verona una squadra che 
zitta zitta sta mirando spedita 
alla polpa del campionato no 
nostante di questi tempi mfor 
tuni squalifiche e altri con 
trattempt (per tutti la grana 
dei premi partita ancora da 
definire) sembrano fatti appo 
i ta per intralciare il passo del 
la spumeggiante formazione 
veneta I Avellino infatti ha 
dovuto fare i conti da subito 
con la ntrovata voglia degli 
scaligeri dopo i tentennarnen 
ti d i inizio stagione 

L avvio dei padroni di casa 
e addirittura travolgente le 
manovre sono ariose ben co 
struite da un centrocampo ro 
busto privo tra I altro del pre 
zioso apporto di lacrimi mfor 
tunato e comunque ben sosti 
tuito dal I esordiente Bonetti 
(esordio col gol!) Davanti poi 
il lavoro delle due punte Elkjar 
e Pacione e febbrile mentre 
invece sul! altro fronte Scha 
chner e Anastopulos restano 
troppo isolati e rinunciano 
persino al lavoro di contropie 
de Troppo poco con un Vero 
na che specie nel pr mo tem 

pò si butta ali arrembaqgio 
nella speranza di chiudere n 
anticipo il conto Ma resiste 
pur tra mille pencoli I Avellino 
e i minuti che passano senza 
gol innervosiscono il Verona 
nonostante la superlontà del 
padroni di casa sia evidente 

In apertura di ripresa però il 
gol di Bonetti aggiusta una 
volta per tutte le gerarchie in 
campo Sullo slancio il Vero 
na si ntrova ali improvviso e 
finalmente nesce ad avere ra 
gione degli awersan ingenua 
mente protesi in avanti nella 
speranza det pareggio 

In casa biancoverde mister 
Vinicio non ci sta «È un risul 
tato esagerato ho visto un Ve 
rona affaticato incapace di 
manovrare ma intanto è ani 
vaia la batosta Si vede che 
sono dei marziani» 

«Semplicemente ribatte 
idealmente Bagnoli dall altra 
parte - stiamo raccogliendo i 
frutti del lavoro svelto durante 
la preparazione Devoammet 
tere che risultato a parte la 
squadra sta crescendo di do 
menica in domenica Adesso 
speriamo soltanto che infortii 
ni e squalifiche non ci tolgano 
la soddisfazione di lottare alla 
pan con le altre» 

NAPOLI 
Garslla O 
Furrara D 

Frane ni 0 
Bagni O 

Ferrar o Q 
Renca 0 
Mono O 

De Napol 0 
G ordano Q 

Maradona 09 
Romeno 0 
Banchi A 

ASCOLI 
Panagli 6 
Destro 7 
CarannaMe 8 
Calasi ni 6 
Benattl 6 
Agabittni 6 
Dell Ogllo 6 
G ovannelli 6 
Cssagrande 6 
Agost ni 6 
Scarafoni 6 
Castagnar 8 

Il Napoli conquista però i due punti ed è primo in classifica 
Sotto tono Diego Armando Maradona che perde la sfida personale con il «fratellino» Hugo 

Azzurri al mìnimo, si sente l'effetto Real 
Giordano uomo squadra 

ARBITRO Lombardo di Marsala 
a 
MARCATORI al 7 Bagni 16 
Scoratemi 34 Giordano 
SOSTITUZIONI Napoli 63 
Baiano (61 por Giordano 86 Sola 
(s v ) por Romano Ascoli 58 H 
Maradona (61 par Agostini 77 
Canlto (a v 1 per Dell OyNo 
AMMONITI Scaratoni per gioco 
falloso 
ESPULSI nessuno 
ANQOU 7 2 per il Napoli 
SPETTATORI 66 767 incasso 
tJiL 1473 21&686 
NOTE terreno m buono condì 
crani temperatura estiva 

2' Maradona calcia una punizione fuon bersaglio 
3' Tenta la via del gol Romano il suo tiro e fuori 
7 Bagni sblocca il risultalo dopo aver intercettato un suggerimento 
di Maradona Bello il diagonale dalla sinistra la sfera termina in 
rete dopo aver battuto sul legno interno opposto 
14' Si fa vivo IAKOII Casagrande impegna Garello 
18' L Ascoli pareggia Lentamente e testardamente la sfera varca la 
porta dopo aver superato una belva di gambe e dopo ava ricevuto 
un tocco da Scarafom 
27' Carannante tenta la vendetta dell ex ma Garella e pronto a 
deviare la sfera 
34' // Napoli suggella ti risultato Maradona dalla sinistra mette il 
pallone al centro dell area per frrancint tocco dt I terzino per Gior 
dono e precisa conclusione del centravanti 
53' Ferrara è sfortunato la sua cuccata manda la s/tro bulla travet 
sa 
70 Grande occasione dell Ascoli per paresìqiari Ma Scarafom da 
felice posizione sbaglia la mira • M M 

M A R I N O M A R Q U A R D T 

H i NAPOLI Prima contro 
I afa poi contro 1 Ascoli il 
Napoli vince ed è primo in 
classifica distanziando le di 
rette avversane Vince la 
squadra di Bianchi senza 
esaltare ma senza nemmeno 
soffrire Fanno il minimo in 
dispensabile i campioni d 1 
talia concedono poco alla 
platea Forse perché frenati 
dalla temperatura decisa 
mente estiva forse perche 
fiaccati dalla trasferta madri 
lena forse perche avevano 
ancora qualche tossina da 
smaltire Tre partite nell arco 
di selle giorni con il termo 
metro oltre i 30 gradi posso 
no del resto essere vera 
mt nte troppe 

Non incant i il Napoli Non 

può farlo Maradona tranne 
qualche solfeggio non ne 
sce a prodursi negli apprez 
zati acuti non e lo splendido 
solista che tutti conoscono 
ed inoltre e oen control lato 
da Destro >ulla fascia destra 
e e un Miano fuon condizio 
ne ed un tantino disorienta 
to Francini alle prese con 
Agostini prima e con il vispo 
Hugo Maradona dopo è 
t roppo preso da assilli difen 
sivi per prodursi in sortite 
nell area avversaria In com 
penso però il Napoli può 
giovarsi di uno splendido 
Giordano sempre più uomo 
squadra oltre che goleador 
di un sempre combatt ivo Ba 
gni nonostante le ancora 

non perfette condizioni fisi 
che e di una pattuglia di 
comprimari disposti a dare 
1 anima in campo Senza dire 
di F e m r a sempre più auto 
revole in difesa 

E proprio Bagni al 7 a por 
tare i campioni d Italia in 
vantaggio con un tiro che 
batte sul palo destro pnma 
d infilarsi in rete Solo pochi 
minuti e al 18 I Ascoli riesce 
a paroQgnre con Scarafom 
Ma al M uno spunto di Ma 
radona offre a Giordano la 
palla per la vittoria napoleta 
na 

Tra gli spunti di un copio 
ne scont i to la presenza in 
campo I i contro 1 altro 
dei fr il Mi radona L h 
p r im i volta che Diego e Hu 
j,o si trovano di fronte la fi 

gura migliore non foss altro 
per la maggiore vivacità la fa 
il coccolato fratellino Vero 
e comunque che Hugo gio 
ca soltanto I ultima mezzora 
e che al suo ingresso in cam 
pò Diego aveva già 60 minuti 
di gioco nelle gambe Un 
vantaggio non indifferente 
per il pargolo 

Tra le curiosità del pome 
nggio una di ordine statisti 
co un altra di costume Ve 
diamo la pnma il Napoli do 
pò 17 anni e riuscito a vince 
re le prime due partite del 
campionato Ed ecco la se 
condd le due curve hanno 
contestato la società attuan 
do lo sciopero degli stnscio 
ni Una storia di biglietti ne 
gati in un ambiente dove i 
favoritismi sono di casa 

Diego Maradona consola Hugo al termine della sfida del S Paolo 
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SPORT 

0-2 
MILAN FIORENTINA 
66 
65 
se 
7 
a 

G Golii 
Mussi 

Bianchi 
Artcoloitl 

F Galli 

t e e T ing i t i 
I 6 S Dontdonl 
| a v Borulaul 
f 5 V inButen 
' . 4 5 Gulllt 

* Virola 
B Sacchi 

Q Landuccl 7 
CI Contratto 6 
f i Carobbl 6 6 
O Gelsi 6 
0 Battlstlm e 
0 Hysan 6 B 
I l Borti 6 
O Onorati 6 
C I Diaz 6 6 
09 Bagglo 6 
H I DI Chiara 6 
A Erlkaaon 6 6 

Un'ora di sterile gioco rossonero, due minuti fulminanti dei viola 

Elettroshock a San Siro 

'ARBITRO DEIo di Salerno 

MARCATORI 76 Dtai 76 
L Biagio 

SOSTITUZIONI Milan 23 Eva 
nt (6) per Bortotazzi 7B Massaro 
fav) per Vlrdia Fiorentino B2 Bo 
« o lev) par Di Chiara 87 Pelle 
grlnl Uv) pur QaggiQ 
AMMONITI Diaz e Tasaotti 
ISPULSI naiBuno 
ANGOLI 7 3 per il Milan 

I SPETTATORI 74 680 (di cui 
| 89 645 abbonati) per un incas 

i o completivo di 

1 478 000 000 tire 
NOTE Clima afoao umidite eia 
vita terreno in ottimo stato 

Galli portiere in libera uscita 
3* Van Basten m pressing su Battami conquista palla entra in 
area II diagonale è sbagliato 
19 tiro in corsa da fuori area rasoterra di Ancetotu a tato di un 
metro 
20* si infortuna Bortotazzi entra Euam 
29' Contratto dal fondo salta Filippo Galli dà a Diaz che da due 
passi calcia I erba 
39 su cross di Euam salta Hysen Virdis sorpreso perde tempo ti 
Uro e fuon 
52 cross di Evam ottimo tuffo di Donadom girata di testa dal 
limite dell area palla a lato di poco 
56 Gulllt sciupa un occasione d oro su appoggio di Evam calaan 
do debolmente 
59* Gullit spreca un altra occasione tirando forte ma impreciso su 
appoggia di Virdis 
68 Diaz cade in area D Elia lo punisce per simulazione 
73 Berti solo in area perde il tempo per il tiro 
78' gol Fiorentina contropiede Baggio Di Chiara Baggio con tiro 
non trattenuto da Galli Diaz a porta vuota segna 
78 gol Fiorentina contropiede di Baggio al centro si libera con 
una finta di Galli e Tassoni salta il portiere e segna DGPi 

Diaz ha appena segnato II primo gol viola e sotto un vano tentativo 

• • MILANO 11 crollo è stato 
totale Allo scadere dell ora di 
gioco la piramide d oro zec 
chino che dovrebbe essere II 
Milan di quest anno è diventa 
ta un mucchio di sabbia II cai 
do era feroce Per un ora era 
slato certamente il Milan a 
reggere in mano la gara ma 
questo non può bastare a con 
solaziono perché nell ora tut 
lo il gran manovrare dei ros 
soneri non aveva portato nulla 
In saccoccia Enksson ha Im 
paralo tantt cose girando per 
I campi italiani prima di tutto 
In prudenza U sua Fiorentina 
con molta modestia e moìtis 
Simo ordine e buonsenso si è 
accomodata sul prato secco 
di San Siro per vedere cosa 
avrebbe combinalo II Milan 
contando con umiltà di ap 
profittar© di ogni occasione E 
che le occasioni potessero di 
ventare (ante dalla me i ora 
del secondo tempo in avanti 
non se lo immaginavano di 
cerio Diaz e compagni Pro 
prin per questo 1 argentino 
quando al 29 ha mancato su 
passaggio di Carobbi a due 
passi da Galli si è tormentato 
giustamente a lungo I neri ca 
petti 

Pareva che fosse un segno 

1-2 
COMO INTER 
6 Parafi ai 0 Matgicgl o 
fi Armon f ) Bergom 
fi Lorenz ni f ) Non lo 
Q 5 Centi Q Q Barasi 
6 MaccopRi I ) Ferri 
8 Altiero 0 Passare!!» 
5 8 Matto! Q Panna 
B Invernai Q Se fo 
fl Borgonovo Q Aitatoli! 
6 Notar Stefano (Q Malleoli 
G Borghi fl) Plracc ni 
fi Agroppl A Trapattoni 

6 
6 
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KB 
e 
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e 
u 

G I A N N I P I V A 

tutto prò Milan Questa partita 
pareva che il Milan dovesse ri 
solverla in (retta Tre punte in 
campo (nonostante nella mat 
tinata Berlusconi avesse an 
nunciato al microfono davanti 
ai club che Van Basten e Gio 
vanni Galli non avrebbero gio 
calo! ndr) e naturalmente tre 
punte davanti ali area viola in 
attesa di servizi che il centro 
campo avrebbe dovuto crea 
re Già a Gljon grosse porples 
sita di tenuta e di carattere 
aveva destato questo reparlo 
che ha in Ancelottl un uomo 
di forza a fianco al fragile Bor 
tolazzi che si muove con gran 
de impegno secondo le indi 
cazioni tattiche di Sacchi ma 
non sempre con genio e poi 
Donadoni che è rifinitore di 
fascia ed eventualmente col 
pilore In seconda battuta Dal 
le retrovie contributi non ne 
sono arrivati Bianchi e Mussi 
messi in campo per spìngere 
hanno mostrato scarsa inveri 
(iva e piedi raramente felici 
Con questo esercito apparpn 
temente possente ma abba 
stanza scombicchìerato che 
ha in prima linea alfieri belli e 
lucenti e dietro tanti pedoni 
spesso opachi il Milan pesta 
va acqua nel mortalo inlilan 

dosi negli spazi ben controlla 
ti da l l i zona viola C era sicu 
rezza nelle mosse dei rosso 
neri Van Basten e GullU si 
permettevano i l i inizio un 
duetto In palleggio aereo Poi 
Van Basten mancava con lim 
pida certezza tre ottime op 
portunita ma va notato che 
Landucci era sempre apposta 
to in modo d i coprire qualora 
il colpo fosse slato assestato 
Era un dominio territomle 
quello rossonero privo di so 
luztoni dal fondo con prefe 
ronza per io scambio In spazi 
stretti e centrali Buttavano in 
avanti palloni d i l la trequarti 
Bortolazzi e Donadom utile 
anche nel lavoro di copertura 
ma mai uomo squadri Nella 
parte si cilava Ancelotti dopo 
I uscita del piccolo parmigia 
nino Bortohzzl toccato duro 
alla caviglia destra L ex roma 
nista copriva lo spazio vasto e 
regolarmente Ignorato dal Mi 
lan che separava la difesa dal 
suo super allacco 

Il tempo cosi passava delu 
derido alquanto I enorme 
pubblico e il caldo lavorava a) 
fianchi questo Milan La h o 
rentlna sempre più sicura nel 
suo lavoro di copertura (ma 
chi dice che è delle squadre 

bloccate con marcatura a uo 
mo la prerogativa di annoia 
re?) quande vedeva il Mihn 
accasciarsi al secondo errore 
consecutivo di Gulllt muoveva 
le sue pedine indiando corri 
doi ormai spalancati Diaz at 
(errato in area (dalla tribuna 
pareva rigore nettissimo) 
Berti scoordinato e solo da 

vanti a Galli poi il portiere 
rossonero che usciva d i t t a 
rea per rimediare con le mani 
dall arca quindi le due giocate 
vincenti di Diaz e di Baggio 
finalmente svegliatosi dopo 
aver a lungo poltrito Un uno 
due nello spazio di due minuti 
da far cadere un toro E il Mi 
lan era già stracotto 

Sacchi 

«60 minuti 
da campioni, 
ma dopo...» 
M i MILANO «Nei primi ses 
santa minuti ritengo che il Mi 
lan sia stati la migl or squadra 
visla in Italia'» Lo ha dello 
Sacchi a gara finita finita pur 
troppo dopo 90 minuti Del 
I ultima mezz ora i rossoneri 
hanno cercato in tutti i modi 
di non pirlarnc Di quella 
mezz ora dice poche cose alla 
fine con fat ca solo Sacchi 
Abbiamo patito troppo il pe 

so della gara in Spagna e non 
so dire perche» Poi e tutto un 
contare palle gol e occasioni 
mancate «Per sessanta mmu 
ti nei primi sessanta minu 
ti » Un ntornello Meno in 
cline alle giustificazioni Pietro 
Paolo Virdis len premiato per 
i gol segnati nello scorso cam 
pionato «Una lezione positiva 
per tutti». OGPi 

Berlusconi 

«Grandi, 
dall'anno 
prossimo» 
• • MILANO La giornat i 
sportiva di Slvio Berlusconi 
ieri e iniziala molto presto al 
la mattina lo attendevano i 
rappresentanti dei club 2000 
persone riunite al Patatrussar 
di Non ha potuto fare a meno 
di usare toni trionfalistici prò 
mettendo ai tifosi una super 
squadra Ma non quella cht 
slava per scendere in campo 
ma quella dell anno prossimo 
«Ci st amo muovendo sul mer 
cato per costruire una squa 
dra di soli fuoriclasse'» Berlu 
sconi ha affrontalo anche il 
delicato tasto della violenza 
iffermando che «dobbiamo 
isolare quelli che approfittano 
del nostro ti lo per sfogare i 
loro bassi istinti E cosi gli u) 
tras hanno fatto sapere che i 
famosi «vigilantes non segui 
ranno più la squadra a spese 
della società «per evitare im 
barazzo al Milan» DGPi 

Una boccata d'ossigeno, ma che noia... 

ARBITRO Laneso di Messina 
(18 
MARCATORI 84 Pausarono 
77 Albloro (rio I 62 Altoaalll 
SOSTITUZIONI Inter 66 Mi 
nauda (fi) per Panna Como 6B 
CornelliuBSonttìvIperBoroh 78 
Vivlanl lev) per Matte! 
AMMONITI 5 Borghe44 Hi 
ri 
ESPULSI Nessuno 
ANGOLI 4 1 per II Como 
SPETTATORI 11 289 (di cui 
3000 abbonati) per un ìnoaaaq di 
232 218 000 lire 
NOTE O ornata di eole molto 
• foia terreno in perfette condì 
lioni In tribune Zenga Rumme 
nlgge e I allenatore senza pan 
chino Borsellini 

Con la vittoria sul Como 
i neroazzurri attutiscono 
il brutto avvio 
Scifo e Borghi, è notte fonda 
per gli stranieri in campo 

Passerella aggiusta la mira 
6* Cross di Fanno per Altobeili che mene anticipato dal portare 

Paradisi 
10 Borghi con una serpentina entra nell area nerazzurra e dopo 

un contrasto con Ferri cade in modo «esagerato* I arbitro non 
abbocca 

20 Traversone di Fanna per Altobelli rudemente strattonato da 
Maccoppt per Lanese tutto regolare 

28' Fanna offre un bel paltone a Bergomi smarcato nell area 
lartana il difensore tira debolmente e Paradisi para con facilità 

35* Incredibile svarione difensivo di Bergami che offre a Nettari 
Stefano a pochi passi da Malgioglio l opportunità di segnare la 
mezzala tira fuori 

64' Gol dell Inter Piracam un metro prima dell area del Como 
viene buttato a terra da Notanstefano punizione di Passaretla che 
si infila sotto I incrocio destro 

75 Ancora Passarella su punizione il suo tiro a mezz altezza è 
deviato in corner da Paradisi 

77 Pareggio del Como dopo un rimpallo Ferri «cintura» Borgo 
novo in area rigore Balle Albiero e segna 

82 Secondo gol dell Inter Nobile crossa dalla sinistra e Attobel 
li di testa devia il pallone alla sinistra di Paradisi D Da Ce 

LVJV COMO Anche se ben pò 
chi prima di ieri pomeriggio 
ci ivrebbero scommesso un 
nichel I Inter ha battuto ICo 
mo una vittoria è bene dirlo 
subito non brillante che pero 

per I anemica squadra di Tra 
paltoni equivale a una poten 
tissima trisfusione di globuli 
rossi L Inter infatti dopo un 
disastroso n iz io di stagione 
(in 7 partite ufficiali aveva 
centrato solo una vittoria con 
tra il Catania) era già sull orlo 
di una per colosissima cnsi 
ctie stava lacerando giocatori 
e dirigenti Ora naturalmente i 
problemi rimangono tutti (m 
particolare il difficile inserì 
mento di Scifo anche ieri al 
quanto sottc tono) 

Altro fatto positivo hanno 
segnato per i Inter propno i 
due giocatori più esposti al 
bersaglio delle critiche e cioè 
Passarella ed Altobelli Lar 
gentino pur denunciando an 
cora parecchia ruggine si è 
riscattato bene segnando uno 
dei suoi sol ti gol su punìz one 
e mostnndos più disinvolto 
in fase difensiva Attobelll an 

DAL NOSTRO INVIATO 
D A R I O CECCARELL I 

che ieri si e defilato per buo 
n i parte del match ma al mo 
mento opportuno si è latto 
trovare puntuale ali appunta 
mento col gol 11 solito Alto 
belli insomma Detto tutto 
ciò e giusto sottolineare una 
cosa che fino alta rete di Pas 
sarelta (64 ) la partita e stata 
di una noia mortale roba da 
far allontanare dallo stadio 
anche il più incallito aficiona 
dos Inoltre per comprendere 
bene come sono andate le co 
s t va detto che il Como ha 
impressionato solo per la sua 
pochezza Pasticcione in dife 
sa e a centro campo mesi 
stente in attacco Borgonovo 
si e messo in evidenza solo 
quando si e fatto buttare giù 
da Fern mentre Borghi alme 
no per i l momento si e con 
fermato più giocatore da cai 
cetto che da calcio qualche 
tocco lezioso due «veroni 
che» ad effetto e buona notte 
suonalon Una notte cosi buia 
che I illenatore Agroppi nel 
secondo tempo I ha sostituito 
con Corneljusson senza scan 
dalizzare nessuno 

Trapattom per tamponare 
le falle ieri h i lasciato a npo 
so Mandorlini sostituendolo 
con il giovanissimo Nobile 
che ha giocato una buona par 
(ita Proprio da un suo traver 
sone t ra i altro e venuto il gol 
della vittoria di Altobelli 
Quanto al portiere Malgioglio 
il suo compito non e stato cer 
to difficile Sul rigore e quasi 
riuscito ad intercettare il tiro 
di Atbieio che purtroppo no 
nostante la deviazione e en 
(rato lo slesso in rete Infine il 
trito problema della coesi 
stenza tra Scifo e Malleoli 
nessuna buona nuova dalla 
giornata di ieri Trapattom ri 
spetto alla partita di Instanbul 
ha spostato il belga un pò più 
al centro nel ruolo di rifinito 
re mentre Malleoli e rimasto 
in una posizione più arretrata 
Comunque Scifo ha giocato 
mediocremente tacendosi 
solo notare per qui lche raro 
disimpegno Anche Fanna 
non ha mostrato meraviglie 
Anzi la sua sostituzione con 
Minaudo e coincisi con il mo 
mento più felice dell Inter 

Trapattoni 

«E adesso 
ancora 
critiche?» 
• a l COMO Grande euforia 
nello spogliatoio nerazzurro 
Entusiasta per la viltona sul 
Como e Astutilio Malgioglio 
sostituto d Zenga che alla fi 
ne del match era corso ad ab 
bracciare Trapattom e tutti i 
suoi compagni «Trapattom ha 
avuto ragione a darci fiducia 
tutti ci hanno criticato 

La parola a Trapattoni «Do 
pò la pioggia di cntiche lutti i 
giocatori hanno dimostrato 
un grande equilibrio psicolo
gico La vittoria dell Inter e 
ineccepibile» Passarella an 
cora polemico per le crit iche 
ha cosi ironizzato «Mi sento 
proprio un uomo finito» Scifo 
e partito len sera per raggiun 
gere la naziomle belga che 
mercoledì giocherà a Sofia 

• Da Ce 

2-1 
PESCARA PISA 
7 
6 
66 
6 
65 
6 
6 
6b 
e 
66 
es 
7 

Gatta O N sta 
Ben n Q Bernazzan 

Campione Q Lucateli 
Galvan Q Faccenda 
Jun or O EH ot 

Bergod O Dunga 
Pagano O Cuogh 
Usato O Canoo 

Gaudenn O Piovane» 
SI skov e (D Sclosa 

Beri ngh eri (D Dolcetti 
Galeone A Materawt 

65 
6 

b'b 
6 
6 

es 
OS 

e 
6 

65 
55 
65 

7* * * 

ARBITRO Frigerlo di Milano 
(6 5) 
MARCATORI 11 Junior 45 
Dunga 83 Gasperinl 
SOSTITUZIONI Pescara 46 
Gaspermi (6) per Sliskovic 72 
Mane n (6) per Beri ngh eri P sa 
46 Cavallo (6) per Do cetti 77 
Ctiitl (6 5) per Cuoghl 
AMMONITI Dolcetti Lucarelli 
Elllot Gaspernl Chrti 
ESPULSI Nessuno 
ANGOLI 7 3 per il Pescara 
SPETTATORI 15 500 paganti 
(di cui 7500 abbonati) per un in 
oasso complessivo di 390 m lio 
ni 

NOTE Giornata di sole e gran 
caldo terreno In ottime cond zio r t I H L j t o da maiore ab 

bandona fl campo 

Rischiare è bello! 
E il Pescara 
ha vinto ancora 
Un colpo da maestro di Junior 
1' Inizio pirotecnico con Dunga che spedisce di testa da buona 
posizione tra le braccia di Gatta Riponde Junior su punizione dal 
limite e centra la traversa 
11* Prima rete del Pescara Fuga sulla sinistra di Berlinghici che 
viene steso al limite dell area II tiro piazzato è pane per i denti di 
Junior che centra il bersaglio gran tiro a mezza altezza che assira 
la barriera e si insacca nell angolino opposto 
15' È la volta del secondo straniero del Pescara Shshovic dribbling 
stretto tra tre avversari e splendido assist per Pagano che spara a 
colpo sicuro Un difensore respinge sulla linea 
25' Si fa vivo il Pisa con Ptouanelii che solo in area tira piano tra le 
braccia di Gatta poi ci prova Dunga su punizione ed impegna 
severamente il portiere in un plastico volo 
45' Arriva il pareggio del Pisa in modo del tutto casuale da un 
calcio piazzato sulla trequarti battuto da Sclosa il pallone giunge a 
Dunga che trova un ampio corridoio e non ha difficoltà a battere 
Gatta in usata 
83 Rigore per il Pescara Faccenda stende Gaudenzi m piena orca 
e / arbitro accorda ti penalty Batte Gasperim e realizza ma I arbitro 
un pò pignolo fa ripetere stesso uro e questa volta è rete valido 

UFI 

F E R N A N D O I N N A M O R A T I 

• • PESCARA II diavolo non 
è poi cosi brutto come lo si 
dipinge o almeno come to 
aveva dipinto Galeone Che 
per il Pescara reduce dall e 
xploit di San Siro I incontro 
con il Pisa non sarebbe stata 
una pa&segg ala lo andava 
predicando ai quattro venti 
I allenatore biancazzurro un 
pò per spegnere i facili entu 
siasmi un pò per mettere tutti 
in gjardia dal pencolo di un 
incontro da prendere con le 
molle I fatti gli hanno dato 
ragione in parte soprattutto 
nelle fasi centrali della gara 

Sbloccato il risultato abba 
stanza presto graz e ad un ma 
g .strale gancio piazzato di Ju 
nior i b ancazzurn adriatici 
oggi di nuovo in maglia rossa 
hanno giocato fin troppo atte 
gramente divertendo il pub 
bheo ma sciupando in modo 
molto maldestro numerose in 
credibili azioni da rete Ma so 
prattutto hanno come al soli 
to concesso troppa confiden 
za a Piovanelli e compagni 
che non si sono latti certo 
pregare per rendere pan per 
focaccia II centravanti neraz 
zurro infatti ha sprecato da 
parte sua un paio di buone oc 
casioni ma ci ha pensato prò 
pno allo scadere del primo 
tempo il brasti ano Dunga ad 
agguantare li temporaneo pa 

reggio Sono così arrivati i pri 
mi dolon per la compagine di 
Galeone costretto ali inizio di 
ripresa a ricominciare tutto da 
capo ma questa volta senza 
poter contare sull inventiva 
dello slavo Sliskovic rimasto a 
riposo negli spogliatoi per 
uno strappo inguinale che lo 
costringerà a disertare la par 
tita della Nazionale di merco 
ledi prossimo 

Nel frattempo il Pisa ha ri 
tessuto le fila del proprio cen 
trocampo in una fitta ragnate 
la dove immancabilmente re 
stavano pngionien gli altac 
canti di casa II tnangoto Dun 
ga Caneo Sclosa funzionava 
alla perfezione Ma nell ulti 
mo quarto d ora il Pescara n 
schiando più del dovuto ha 
ripreso a macinare gioco cer 
cando di aggirare la folta bar 
nera nerazzurra e per t toscani 
sono stati dolon LA rete della 
vittona sebbene giunta su n 
gore apparso indiscutibile è 
anche frutto di un gioco bnl 
lante e spregiudicate che ha 
sancito la vittona della squa 
dra più forte 

Da segnalare che dopo ta 
partita negli spogliatoi Ga 
leone e stato colpito da malo 
re a causa deìlo sttess accu 
mutato anche per i l grave ina 
dente stradate occorso ieri 
1 altro alla moglie 

2-0 
ROMA CESENA 
« 
15 
6 
6 
4 

e 
6 
7 
7 

> 
4 
65 

Tancredi Q Rosai 6 
Temimi III O Cavaaln 6 

Polloano O La°n 6 
Wantradona Q Bwdn 6 

Righetti O Ceram cola & 
S gnor n O Joclz 6 

Conti f ) B aneli! 6 6 
Domln Q Sanguin 6 
Voeller O Tram 6 

Giannini (ty DI Bartolomei 6 
Bonek (DRtatelll 6 6 

Liedholm A Bgon 6 

ARBITRO Potano di Torino {61 
MARCATORI 74 Voallar 76 
Borili* 

j SOSTITUZIONI al 84 Pruno 
f (e SI per Comi al 67 Cucchi 
! la » I par Traini «I 79 Asoli! 
f (* v iper Bianchi 
I AMMONITI .tale e Traini 
FESPULSI Al 74 Cucchi par prò 
* taaw 

ANGOLI 8 a 4 par la Roma 
SPETTATORI 22 871 pagami 
di cu) 17 693 abbonati per un 
incaaao compleaalvo di 
826 071 000 lira 
NOTE Caldo tropicale terreno in 
ottima cond ilonl 

Nella ripresa suona l'allarme per i giallorossi 
Liedholm indovina la mossa giusta che permette a Voeller di trovare (finalmente) spazi e 

Il vecchio Pruzzo fa quadrare i conti 
gol 

Voelier panzer inarrestabile 
5* prima occasione per la Roma su azione Voeller Conti ma Righetti 
tira alto 
8' risposta del Cesena con TYaini che scavalca Manfredonia ma 
anch egli calcia fuori 
10' Voeller è incontenibile impegna con un colpo di testa Rossi 
2 1 ' ancora Voeller che costringe ad un salvataggio in angolo un 
difensore su colpo di testa 
28 Bomek ha ta palla dell l 0 glie a scodella Voeller che si e 
opposto al portiere ma il polacco sparacchia addosso a Rossi 
35 occasione per Leoni servito da Bianchi Tempesti li salva m 
angolo 
46 tetta di Voeller su servizio di Domini Rossi para 
52 ancora Bomck i a vaino al gol ma calcia fuori 
57 occasione per Rizziteli c'ie dopo aver saltato Righetti spedi 
sce fuori 
70' salvo Signotint col petto un pallonetto di Rizzitelli che aveva 
scavalcato Tancred 
74' gol della Roma Policano per Bomek e quindi Pruzzo per Voi I 
ter che segna di sinistro 
76' seconda relè gtallorossa Voeller per Tempestili! che crossa per 
Bomek e stavolta il polacco non sbaglia OCA 

G I U L I A N O A N T O G N O L I 

• • ROMA Voeller fortissi 
mamente Voeller segna il gol 
che scaccia gli incubi e prò 
muove I azione che permette 
a Bomek di raddoppiare Ma il 
tedesco ha sudato per centra 
re 1 esordio vincente ali Ohm 
pico Prima dell entrata di 
Pruzzo di spazi e di palle gio 
cabili ne aveva visti ben pochi 
L improvvisato assetto di re 
troguardia (Oddi in for tun io 
Collovati ancora sono choc 
per I incidente stradalo) non 
ha sicuramente favorito un 
gioco accettabile Infatti 
Manfredonia ha dovuto sacn 
ficarsì in copertura mentre Io 
stesso Cont ha dovuto farsi 
spesso prudi nte Forse ad ini 

zio di stagione quello che 
conta e soprattutto il nsultato 
ma certamente che il setaccio 
di Liedholm e chiamato a se 
parare ta molta crusca nmasta 
ancora nella fa ina 

La partita ol Cesena ha 
detto chiaramente che non si 
può fare affidamento su Bo 
niek come seconda punta 11 
polacco ama partire da lonta 
no in avanti e un pesce fuor 
d acqua f la avuto un paio di 
occasioni d oro per segnare 
ma le ha fallite come t ultimo 
dei principianti Conti si è 
dannato I anima nel far la spo 
la ma sono mancale le spinte 
sulle due fasce quelle cioè 
che disorientano I avversano 

Ci ha provato talvolta Tcmpe 
stilli meno Policano Insom 
ma un meccanismo ancora 
tutto da registrare mentre il 
Cesena di Bigon se vanta due 
ottime individualità come 
Bianchi e Rizziteli! deve anco 
ra diventare un collettivo ve 
ro 

Ha bone impressionato nel 
la Roma il neoacqu sto Domi 
ni ex genoano di 2Ù anni Bo 
ne con en lnn bi i piedi e n m 
pre entralo nel vivo delle a? o 
ni giallorosse Non è un dop 
pione di Giannini anzi per 
mette allo stesso di sgravarsi 
di alcuni cor t giostrando a 
ridosso delle \ unie Veramen 
te una sorpresa anche per vi 
sione di gioco e limpidezza di 

tocco Le perpless ta lo r ba 
d amo vengono tutte dal re 
pano arretrato Persino Tan 
credi a volte da l impressione 
di non sentirsi adeguatamente 
protetto Vero pure che ieri 
Righetti e apparso il fantasma 
del «libero» al quale lo stesso 
Liedholm fece spalancare k 
porte della nazionale 

Ma il «barone di fronte al 
1 i r r oce imn i to ord nato dei 
cesell i l i ( i n d i t i persino vici 
n ss mi i l ìjOl sol che S gnori 
n non si fosse opposto sulla 
1 nca i l pallonetto di Rizz tei 
IO I n poi finito per trovare il 
rimedio giusto Pruzzo al pò 
sto di Conti e i conti n i n n o 
come per incanto quadrato 
con i gol di Voeller e di Bo 
niek 

Bonlek segna il secondo gol delta Roma 

l'Unità 

Lunedi 
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SPORT 

2 . GIORNATA 

RISULTATI 
COMO INTER 1 2 

EMPOLI JUVENTUS 

MILAN FIORENTINA 0 2 

NAPOLI ASCOLI 

PESCARA PISA 

ROMA CESENA 2 0 

TORINO SAMPDORIA 4 1 

VERONA AVELLINO 4 1 

PROSSIMO TURNO 
(27 settembre ore 151 

ASCOLI TORINO 

AVELLINO ROMA 

CESENA MILAN 

FIORENTINA COMO 

INTER EMPOLI 

JUVENTUS PESCARA 

PISA-NAPOLI 

SAMPDORIA VERONA 

CANNONIERI 

POLSTER (Torino) (Nella lo 
tol 
SCARABONI (Ascoi I SCHA 
CHNER (Avellino) BAGNI 
(Napoli) e BONIEK (Roma) 
A BERTONI (Avelllnol AL 
BIERO (Como) EKSTROEM 
(Empoli) SAGGIO a DIAZ 
(Fiorentina) ALTOBELLI e 
PASSARELLA limar), MA 
GRIN (Juventus) DONADO 
NI GULLIT e VAN BASTEN 
(Milani GIORDANO (Napoli 
GALVANI GASPERINI JU 
NIOR a SUSKOVIC (Pescara) 
CECCONI e DUNGA IPIsa) 
VOELLER (Roma) CEREZO 
MANCINI e VIALLI (Sampdo 
rial E ROSSI (Torlnol BO 
NETTI GALIA ELKJAER e 
PACIONE (Verona) 

CLASSIFICA 

PESCARA 

NAPOLI 

VERONA 

FIORENTINA 

ROMA 

TORINO 

MILAN 

JUVENTUS 

INTER 

SAMPDORIA 

AVELLINO 

ASCOLI 

PISA 

CESENA 

COMO 

EMPOLI* 

Punì 

4 

4 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

0 

0 

0 

- 3 

Gì 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

PARTITE 

Vi 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

Pa 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

Pe 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

2 

2 

1 

RETI 

Fa 

4 

3 

4 

2 

3 

5 

3 

1 

2 

3 

3 

2 

2 

0 

1 

1 

Su 

1 

1 

1 

0 

1 

3 

3 

1 

3 

4 

5 

3 

S 

3 

3 

2 

IN CASA 

V 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

Pa 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

Po 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

RETI 

Fa 

2 

2 

4 

0 

2 

4 

0 

1 

0 

2 

2 

1 

1 

0 

1 

1 

Su 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

2 

0 

2 

0 

1 

1 

3 

1 

2 

0 

FUORI CASA 

Vi 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pe 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

RETI 

Fa 

2 

1 

0 

2 

1 

1 

3 

0 

2 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

Su 

0 

0 

0 

0 

1 

2 

1 

1 

1 

4 

4 

2 

2 

2 

1 

2 

mg 

+ 1 
+ 1 

0 

0 

0 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 2 

- 3 

- 3 

- 3 

- 1 

• L Empol è stato penatiizato dalla Cai d 5 punì 

2 . GIORNATA 

TARANTO ATALANTÀ 

TRIESTINA CATANZARO 0 0 

PROSSIMO TURNO 
(27 atttamore ore 161 

AREHO TRIESTINA 

ATAUNTA BARI 

CATANZARO-MESSINA 

LAZIO BOLOGNA 

LECCE BARLETTA 

MODENA SAMB 

PADOVA BRESCIA 

PARMA GENOA 

PIACENZA TARANTO 

UDINESE CREMONESE 

CANNONIERI 
MONTESANO IModana) Insl 
la loto) 
SIMONETTA MADONNA a 
SERIOLI IPiacema) CARRÉ 
HA e BRONCI (Bari) CHIODI 
NI e BRANCO (Broscia) PA 
SA (Parma) CHIORRI LOM 
BARDO CITTERIO e AVANZI 
(CrBmonaae) MARIANI CA 
SAGRANDE e VALISI IPodo 
va) SCHILLACI « MOSSIMI 
(Menine! MONELLI a PIN 
(Lazio) SALASSI (Samb I 
GALPAROU CHIERICO 
GRAZIANI e FONTOLAN 
lUdlnaae) POLI e MONZA 
(Bologna) NICOUNI (Atalan 
la) BARBA PASCULUeLE 
VANTO (Leccai CINELLO 
(Triestina) 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

PADOVA 

PIACENZA 

CREMONESE 

BRESCIA 

LECCE 

UDINESE 

LAZIO 

ATALANTÀ 

AREZZO 

BARI 

CATANZARO 

MESSINA 

SAMBENED. 

BOLOGNA 

BARLETTA 

GENOA 

MODENA 

TARANTO 

PARMA 

TRIESTINA • 

Punti 

4 

4 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

0 

- 3 

G 

2 

2 

2 
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2 

2 

2 

2 
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2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

PARTITE 

V 
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2 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 
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0 

0 

0 

0 

0 

Pa 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

2 

2 

0 

2 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

2 

Pe 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

0 

RETI 

Fa 

3 

3 

4 

2 

3 

4 

2 

1 

0 

2 

0 

2 

1 

2 

0 

0 

2 

0 

1 

1 

Su 

2 

2 

0 

2 

0 

2 

2 

4 

1 

1 

3 

3 

4 

1 

IN CASA 

Vi 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

Pe 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

RETI 

Fa 

2 

1 

2 

2 

3 

3 

2 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Su 

1 

0 

2 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

2 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

2 

0 

FUORI CASA 

Vi 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 
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1 

2 

2 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

2 

0 

1 

1 

Su in9 

0 + 1 

1 + 1 

0 0 

0 0 

1 - 1 

2 - 1 

1 - 1 

0 - 1 

0 - 1 

0 - 1 

0 - 1 

2 - 1 

2 - 1 

3 - 1 

1 - 2 

0 - 2 

2 - 2 

3 - 2 

2 - 3 

1 - 1 

* La Triestina è stata ponattnata dalla Caf di S punti 
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GIRONE A GIRONE B 
RISULTATI 

ANCONA PRATO ~ 

CENTESE-OSPITALETTO T 5 

TT msmmumsr 
OWWffR'IM 2 4 

LuccJHiséPAVIA i~5 
MONZA VIS PESARO 6~0 

SPEZIA REGGIANA 1 0 

TRENTO SPAL 0 2 

VIRESCIT VICENZA &"0 

PRÒSSIMO TURNO UT 9i 

C8RTH0NA LIVORNO 

VICENZA MONZA 

OSPITALITTOVIRESCIT 

PAVIA GìNTSSe 

PRATO SPEZIA 
REGGIANA TRENTO 

RIMINI LUCCHESE 
«TOTANO • 

CLASSIFICA 

RIMINI 

SPAL 

ANCONA 

CENTESE 

LUCCHESE 

SPEZIA 
DERTHONA 

VICENZA 
VIS PESARO 

MONZA 

VIRESCIT 

FANO 

PRATO 

OSPITALETTO 

PAVIA 
REGGIANA 

LIVORNO 

TRENTO 

PUNTI 
e GARE 

I 1 

3 1 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

1 1 

1 1 

1 1 

1 1 

1 1 

1 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 
0 1 

PARTITE 
V N 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 
0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 
0 0 

0 0 

0 0 

0 0 
0 0 
0 0 

p 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 
0 

0 

0 

0 

0 
1 

1 

1 

1 

1 
1 

RETI 
F S 

4 2 

2 0 

2 0 

2 0 

1 0 

1 0 

1 1 

0 0 
0 0 

0 0 

0 0 
1 1 

0 2 

0 2 

0 1 

0 1 

2 4 
0 2 

Med 
Ingl 

+ 1 

+ 1 
0 

0 

0 

0 

0 

0 
0 

- 1 

- 1 

- 1 
- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 2 
- 2 

CAMPANIA FRANCAVILLA 0 0 

CASERTANA LICATA 0 2 

CATANIA BRINDISI 2 2 

COSENZA CAGLIARI 2 1 

FHOSINONE FOGGIA 1 1 

NOCERINA MONOPOLI 0 1 

REGGINA CAMPOBASSO 1 1 

TERAMO ISCHIA 
TORRES SALERNITANA 1 0 

PROSSIMO TURNO (27 9) 

BRINDISI COSENZA 

CAGLIARI PROSINONE 
CAMPOBASSO CAMPANIA 

FOGGIA NOCERINA 
FRANCAVILLA CATANIA 
ISCHIA REGGINA 

LICATA TORRES 
MONOPOLI CASERTANA 
SALERNITANA TERAMO 

CLASSIFICA 

LICATA 

COSENZA 

MONOPOLI 

ISCHIA 

TORRES 

FRANCAVILLA 

BRINDISI 
FOQGIA 

CAMPOBASSO 

CATANIA 

CAMPANIA 

FROSINONE 
REGGINA 

CAGLIARI 

SALERNITANA 

CASERTANA 

NOCERINA 
TERAMO 

PUNTI 
e GARE 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 
1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 
0 
0 

PARTITE 
V N 
1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 
0 

0 

0 

0 

0 
0 

0 
0 

0 

0 
0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 
0 
0 

p 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 
1 

1 

2 

1 
1 

RETI 
F S 

2 

2 

1 

1 

1 

0 

2 

1 
1 

2 

0 

1 
1 

1 

0 

0 
0 
0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

2 
1 

1 

2 

0 

1 
1 

2 

1 

2 

1 
1 

Med 
inai 
+ n 

0 

+ i 
+ 14 

0 

0 

0 

0 

0 

- 1 

- 1 

- 1 
- 1 

- 1 

- 1 
- 2 

- 2 
- 2 

Schedina vincente 

RUGBY. A l 
RISULTATI 

BENETTON TREVISO RUGBY PARMA 2 1 10 

CONCORSO N 5 del 20/9/87 FRACASSO S DON A COLLI EUGANEI ROVIGO 16 35 

COMO INTER 2 
EMPOLI JUVENTUS 1 
MILAN FIORENTINA 2 

AMATORI MILANO PETRARCA RUGBY 22 16 

NAPOLI ASCOLI 
PESCARA PISA 
ROMA CESENA 

Prossima schedina 
CONCORSO N 6 del 27/9/87 

ASCOLI TORINO 
AVELLINO ROMA 
CESENA MILAN 

FIORENTINA COMO 
INTER EMPOLI 
JUVENTUS PESCARA 

PISA NAPOLI 
SAMPDORIA VERONA 
CATANZARO MESSINA 

LAZIO BOLOGNA 
PIACENZA TARANTO 
FRANCAVILLA CATANIA 
NOVARA ALESSANDRIA 

I* 
V 

% . 

0) 
tOtìp 

CONCORSO N 38 del 20/9/87 

PRIMA CORSA 
11 
21 

SECONDA CORSA 
1) 
2) 

TERZA CORSA 
1) 
21 

QUARTA CORSA 
11 
2) 

QUINTA CORSA 
1) 
2) 

SESTA CORSA 
11 
21 

X 
1 

2 
1 

1 
2 

2 
X 

1 
1 

2 
X 

QUOTE 
Non pervenuta 

GIRONE A 
RISULTATI CARBONIA MASSESE 1 1 CARRARESE CIVITA 
VECCHIA 0 0 BNTELLA RONDINELLA 1 1 LODIGIANI SAVI 
QLIANESE 1 0 MONTEVARCHI OLBIA 1 1 PISTOIESE 
CUOIOPELLI 1 1 PONTED6RA SARZANESE 1 2 PRO VER 
CELLI SORSO 1 2 TEMPIO SIENA 2 1 
PROSSIMO TURNO 127 91 CIVITANOVESE MONTEVARCHI 
CUOIOPELLI (NTELLA MASSESE LODIGIANI OLBIA PRO 
VERCELLI RONDINELLA TÉMPLO SARZANESE PISTOIESE 
SAVIOLIANÉSE CARBONIA SIENA PONTEDERA SORSO 
CARRARESE 
CLASSIFICA p 0 V N P F S 
SUZZANE» I 1 1 0 0 2 1 
S O R S O 2 1 1 0 0 2 1 
TEMPIO 2 1 1 0 0 2 1 
LODIOIANI 2 1 1 0 0 1 0 

M A I I I I t 1 1 0 1 0 1 1 
CIVITAVECCHIA 1 1 0 1 0 0 0 
RONDINELLA 1 1 0 1 0 1 1 
OLBIA 1 1 0 1 0 1 1 
CUOIOPELLI 1 1 0 1 0 1 1 
CARBONIA 1 1 0 1 0 1 1 
CARRARESI 1 1 0 1 0 0 0 
«NTELLA 1 1 0 1 0 1 1 
MONTEVARCHI 1 1 0 1 0 1 1 
PMTOIISE 1 1 0 1 0 1 1 
ii'kiÀ" 0 1 0 0 1 1 2 
.ÀViaUANESt 6 1 0 0 1 0 1 
PlMatEBIRA' 0 1 0 "0 1 l 2 
PRo've'R'esLii '• o i To' 6 r i ' 2 

GIRONE B GIRONE C 
RISULTATI ALESSANDRIA SASSUOLO 1 0 GIORGIONE LE 
GNANO 0 I MANTOVA VARESE 1 1 PORDENONE PERGO 
CREMA 3 1 PRO PATRIA VENEZIA MESTRE 1 2 PRO SESTO 
CASALE 1 1 TELGATE SUZLARA 2 1 TREVISO CHIEVO 0 I 
VOGHERESE NOVARA 2 2 

PROSSIMO TURNO 127 91 CASALE GIORGIONE CHIEVO 
PRO SESTO LEGNANO TREVISO NOVARA ALESSANDRIA 
PERGOCREMA PRO PATRIA SASSUOLO MANTOVA SUZZA 
RA PORDENONE VARESE VOGHERESE VENEZIA MESTRE 
TELGATE 

RISULTATI ANGIZIA LUGO FORLÌ 2 2 CASARANO TERNA 
NA 2 1 CIVITANOVESE CELANO 1 0 FIDELIS ANORIA CHIE 
TI 3 1 GALATINA JESI 0 1 UNCIANO GUBBIO 3 0 PERÙ 
GIÀ BISCEGUE 2 0 RAVENNA MARTINA 0 2 RICCIONE GIÙ 
LIANOVA 2 0 

PROSSIMO TURNO <27 91 BISCEGUE CASARANO CELA 
NO GALATINA CHIETI RAVENNA FORLÌ PERUGIA GIULIA 
NOVA ANGIZIA LUGO GUBBIO RICCIONE JESI CIVITANOVC 
SE MARTINA LANCIANO TERNANA FIDELIS ANDRIA 

CLASSIFICA 
VENEZIA-M 
CHIEVO 
LEGNANO 
PORDENONE 
TELGATE 
ALESSANDRIA 

P G 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

CASALE 1 
NOVARA 1 
VARESE 1 
MANTOVA 1 
PRO SESTO 1 
VOGHERESE 1 
PERGOCREMA 
SASSUOLO 
SU2ZARA 
GIORGIONE 
TREVISO 
PRO PATRIA 

0 
0 
0 
0 
0 
0 

V 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

N 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

p 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

F 

2 
1 
1 
3 
2 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
2 
1 
0 
0 
6 
0 
i 

s 
1 
0 
0 
1 
1 
0 
1 
2 
1 
1 
1 
2 
3 
1 
1 
1 
1 
2 

CLASSIFICA N S 

CIVITANOVESE 

ANGIZIA L 
TERNANA 
CELANO 
GIULIANOVA 
BISCEGLIE 
CHIETI 
GUBBIO 
GALATINA 
RAVENNA 

1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
a 
0 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

1 0 2 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

2 
1 2 
0 1 
0 
0 

2 
2 

1 3 
0 3 
6 ' 1 
0 il 

GIRONE D 
RISULTATI AFRAGOLESE JUVE STABIA t 0 CAVESE ER 
COLANESE 1 0 KROTON LATINA 1 0 NOLA GIARRE 2 1 
PRO CISTERNA SIRACUSA 1 1 TRAPANI ATLETICO CATANIA 
2 1 TURRIS SORRENTO 2 4 VALOIANO PALERMO 1 2 VI 
GOR LAMEZIA BENEVENTO 3 0 

PROSSIMO TURNO 127 9) ATLETICO CATANIA TURRIS 
BENEVENTO CAVESE ERCOLANESE AFRAGOLESE GIARRE 
TRAPANI JUVE STABIA KROTON LATINA NOU PALERMO 
PRO CISTERNA SIRACUSA VALOIANO SORRENTO-VIGOR 
UMEZIA 

CLASSIFICA P G V N P F S 
SORRENTO 2 1 0 4 0 4 2 
PALERMO 2 1 1 0 0 2 1 
V LAMEZIA 2 1 1 0 0 3 0 
TRAPANI 2 1 1 0 0 2 1 
MOLA 2 1 1 0 0 2 1 
AFRAGOLESE 2 1 1 0 0 1 0 
CAVESE 2 1 1 0 0 1 0 
KROTON 2 1 1 0 0 1 0 
SIRACUSA 1 1 0 1 0 1 1 
PRO-CISTERNA 1 1 0 1 0 1 1 
ATL CATANIA 0 1 0 0 1 2 1 
GIARRE 0 1 0 0 1 2 1 
ERCOLANESE 0 1 0 0 1 1 0 
JUVE STABIA 0 1 0 0 1 1 0 
LATINA 0 1 0 0 1 1 0 
BENEVENTO 0 1 0 0 1 3 0 
VALOIANO 0 1 0 0 1 1 2 
TURRIS 0 1 0 0 1 2 A 

SOLARIA CJS ROMA EUROBAGS CASALE 22 14 

SERIGAMMA BRESCIA GEL CAPELLO PIACENZA 9 17 

SCAVOLINI L AQUILA AMATORI CATANIA 23 9 

CLASSIFICA 
TORINO SAMPDORIA 1 
VERONA AVELLINO 1 
BOLOGNA UDINESE 1 

BRESCIA PARMA 1 
GENOA PADOVA 2 
COSENZA CAGLIARI 1 
VALDIANO PALERMO 2 

MONTEPREMI 
Lire 16 181 848 166 

QUOTE 
Al 20 «13» L 404 646 000 
Agli 866 «12» L 9 342 000 

Benetton Colli Eugenei Solaria Cus Roma e Scavotmt punti 
4 Casale Petrarca Amatori Milano Gel Capello punti 2 
Parma Sengamma Amator i Catania e Fracasso punti 0 

PROSSIMO TURNO (27/9/87) 
Petrarca Sengamma Rovigo Scavolini Eurobags Fracas 
so Parma Gel Capello Amatori Milano Cus Roma Amatori 
Catania Benetton 

RUGBY. A2 
RISULTATI 

RUGBY BENEVENTO MARINI MUNARI ROMA 2 0 15 

LIVORNO CORIME DOKO CALVISANO 16 29 

TRE PINI BLUE DAWN MIRANO 11 9 

CASONE NOCETO PASTAJOLLY TARVISIUM 

VIADANA LOGR O PAESE 

RUGBY BELLUNO CASTIFLEX FRASCATI 

CLASSIFICA 
Cassone e Calvisano punti 4 Pastatolly Casttflex Blue 
Dawn Logrò Benevento Belluno e Tre Pini punti 2 Corime 
Livorno Marini Munan Roma punti 1 Viadana punti 0 

PROSSIMO TURNO (27/9/87) ""* 
Calvisano Tre Pini Marmi Munan Blue Dawn Pastajolly 
Belluno Frascati Benevento Logrò Livorno Viadana No 
ceto 
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• Dalle navi 
nel Golfo Persico 
allo scontro politico 
e sociale in atto: 
l'arte del non governo 
di Giuseppe Chia ran te 
Giorgio Napoli tano 
Achil le Occhetto 

• Perché torna 
lo scontro 
sul salano 
di Sergio Garavini 
Stefano Patr iarca 

• L'incerto futuro 
della De 
di Massimo De Angelis 

• Gramsci e la cultura 
politica della Spd 
di Peter Glotz 

• Perché si scrivono 
tanti brutti 
romanzi? 
di Edoardo Sanguinati 

Soggiorno a 
Madeira 
PARTENZE 7 e 28 dicembre da Milano 

DURATA 8 giorni 

Q U O T A DI PARTECIPAZIONE L 805 000 

L arcipelago portoghese di Madeira è situato nel! O-
ceano Atlantico a 550 km dalla costa del Marocco È 
un isola di origine vulcanica che si erge dal mare con 
ripidi pendii montuosi Funchal la capitale è co
struita sul pendio meridionale dell isola protetta dal 
le alte montagne che si eh. vano a nord e ad ovest 
della città 
Seducente è 1 azzurro intenso del mare che già a 
pochi metri dalla costa assume delle stnature cupe, 
dovute alla profondità degli abissi marini Madeira è 
sempre stata per la mitezza del suo clima una tradi
zionale destinazione invernale 
L'hotel Estrehcia situato sulta collina «Aito Lido» a 
circa 3 km dal centro della città dispone di ristorante, 
bar sala lettura e tv campi da tennis, piscina e 
solarium 

La quota comprende il trasporto aereo sistemazione 
in camere doppie con servizi trattamento di mezza 
pensione 

/ 
l'UNITA VACANZE 

MILANO viale F Testi 75 telet 02/64 23 557 
ROMA via dei Taurini 19 telefono 06/49 50 141 

MILANO via Palmanova 22 tei 02/28 456 289 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

! IMI! BB1 If! Illlllllllllill iwm\ 16 l'Unità 
Lunedi 
21 bettembre 1987 



Per il Torino 
Dossena 
è un capitolo 
chiuso 

L Intervista rilasciala da Beppe Dossena (nella foto) - Il 
giocatore svincolato dal Torino e senza squadra - al quoti 
diano torinese ha avuto un elleno «boomerang» per lo 
stesso giocatore L'amministratore delegato del Torino 
Michele De Finis ha praticamente contraddetto punto per 
punto le allermazloni dell «ex calciatore del Tonno» - è 
una definizione dello stesso De Finis - che nell intervista 
sosteneva senza mezzi termini un nuovo ed inatteso nawi 
clnarnento delle parti «Per tutto ciò che ci attiene - ha 
spiegato De Finis - osserveremo un totale silenzio slam 
pa sulla vicenda Dossena II capitolo per noi è decisa 
mente chiuso» 

Incidenti 
a Como 
Arrestati 
dieci tifosi 

Alcuni scontri tra tifosi del 
I Inter e del Como sono av 
venuti al termine della par 
tita Due giovani con ferite 
al capo sono stati traspor 
tati con un ambulanza al 
pronto soccorso dell ospe-

mHmmmmmti^^mmi^m^ da 'e ^a n t Anna dove s0*10 

stati medicati La polizia ha 
fermalo otto tifosi sette dell Inter e uno del Como Quo 
st ultimo è stato trovato In possesso di un coltello II giova 
ne di cui non e slata resa noia l'Identità ha affermato di 
aver preso II coltello In un bar del centro cittadino per 
difendersi dalle aggressioni di un gruppo di tifosi avversari 
Gli arrestati dalla pollila e dai carabinieri sono dieci in 
tutto tra cui due minorenni Compariranno questa mattina 
davanti al pretore di Como, per essere giudicali con rito 
direttissimo Un tentativo di Invasione è avvenuto a Caser 
la dove un tifoso ha scavalcalo la recinzione tentando di 
raggiungere un guardalinee che con la sua segnalazione 
aveva fatto annullare un gol di Casaroll nell Incontro con il 
Licata L invasore è stalo lermato prima da un dirigente 
della Casertana, poi dalle Ione dell ordine 

La retrocessione non I ave 
va digerita anzi I avevano 
considerala Illegittima e co 
si per protesta la squadra 
del Lucerà non è scesa ien 
in campo contro il Terlizzi 
nella partita di esordio del 
campionato di «promozio 
ne» pugliese Lo scorso an 

Il Lucerà 
non scende 
In campo 
per protesta 

Sereno Rush: 
«Al debutto 
sono abituato 
a perdere» 

no 11 Lucerà si giocò la permanenza nell Interregionale In 
uno scontro diretto con II Pineto (Teramo) Secondo I 
dirigenti del Lucerà nella squadra abruzzese giocò un alo 
calore che era slato squalificato II reclamo al giudice 
sportivo - sempre secondo I dirigenti della squadra pugile 
se • non fu preso in esame 

La scondita non si meravi
glia Ho sempre perso nel 
miei debutti» lan Rush al 
suo esordio nel campiona
to Italiano ha chiamato in 
causa la cabala per com 
mentare 11 clamoroso passo 

_ _ - _ _ . _ _ _ _ falso della Juve ad Empoli 
Sereno ma dispiaciuto II 

campione gallese ha aggiunto «Voglio vincere la classifica 
cannonieri e quindi devo cominciare presto a segnare» 
Conlrariamente alle previsioni Iniziali Rush è rimasto in 
campo per tutta la partila «Con Marchesi - ha spiegato -
ero d accordo che gli avrei fatto un cenno In caso di 
stanchezza Ma ho ricevuto cosi pochi palloni che non ho 
avuto modo di stancarmi», Conclusione «Per vedermi dav 
vero ali opera dovranno essere risolte alcune questioni 
I Intesa con 1 compagni, quella con la lingua e infine il 
problema del caldo» 

GII «ultra» delle due curve 
dello stadio «San Paolo» 
hanno contestato la Società 
calcio Napoli per la manca 
la concessione di un mag 
glor numero di Ingressi per 
gli addetti ali esposizione 

n n M a i M I W | a a a ^ l l i a ^ l > ^ I H degli striscioni In entram 
ne le curve non sono slati 

esposti striscioni mentre sono stati Indirizzati ai respansa 
bill della società ripetuti cori di protesta prima e dinante la 
partilo I cori ostili sono stati rivolli In particolare contro 
minino Più volte dalla «curva B» si è levata anche il coro 
«Andrea Andrea» con riferimento alla vicenda di Andrea 
Carnevale e con un chiaro Intento provocatorio nel con 
fronti della società per I atteggiamento di chiusura che sta 
tenendo verso II giocatore 

_ _ _ _ _ _ 

Strlsclonlstl 
del Napoli 
in rivolta 

Il Bologna, complice l'Udinese, conquista due punti scacciacrisi 

Ha vinto la voglia di vincere 
TT?"T""1} 

BOLOGNA UDINESE 
av Cusin O 

6 Di Marchi O 
8 Ville 0 
7 Facci O 

sv Guaggiotto 0 

7 Monza 0 

7 Po» O 

7 Stringar! 0 

6 Predella O 

6 Marocchi fB 

6 Marronaro CD 

7 Murre* A 

Abai» 
Galparoll 

Bruno 

Rossi 

Stergato 

Pusceddu 

Cattarelli 

Marno 

Fontolart 

Chierico 
TogJtafarri 

Gacomn 

A R B I T R O DI Cols di Avezzano 
(7) 
M A R C A T O R I 4 9 Monza 6 5 
Fontolan 8 4 Poli 
S O S T I T U Z I O N I 6 Gilardi per 
Quaggiotta 8 9 Strada per Mar 
ronaro 5 7 Vagheggi per Taglia 
ferri 77 Crisclmanm per Ponto 
lan 
A M M O N I T I Rossi Caffarelli a 
Stringerà 
ESPULSI Caffarelli 
A N G O L I 5 a 2 per II Bologna 
S P E T T A T O R I Paganti 14 4 2 3 
par un Incasso di 1 8 0 0 2 7 0 0 0 
N O T E Al 6 del p t Quaggiotto 
colpito dal portiera Cusin eviene 

Puniti i rinunciatari friulani 
scesi in campo 
con l'obiettivo del pareggio 
Nella squadra di Maifredi cresce 
l'amalgama tra vecchi e giovani 

E Predella manca il «tris» 
32' azione De Marchi Monza De Marchi e palla gol che viene cai 
ctaia fuori Nel primo tempo nessun tiro nello specchio della porla 
bolognese da parte udinese 

49' il Bologna passa in vantaggio punizione di Pecci che tocca per 
Monza gran botta e palla nei sacco alla destra di Abate 

62' Pradelfa devia di testa ma il pallone uà fuori 

65' (/ momentaneo pareggio dell Udinese Chierico vince un contro 
sto a centrocampo su Monza e allunga a Caffarelh L ala mette al 
centro per Fontolan che da pochi metri realizza 

84' gol della vittoria per il Bologna Villa fugge lateralmente e da 
fondo campo crossa Predella sfiora la palla interviene in seconda 
battuta Poli che segna 
91' in pieno recupero il Bologna ha /opportunità di realizzare 
ancora Pradetla dt testa a poita vuota pero mette fuori 

• • BOLOGNA In un colpo 
solo il Bologna riesce nel 
I impresa di vincere tre volte 
Batte una Udinese votata 
esageratamente alla difensi 
va e legittima in pieno il sue 
cesso 

Quando pareva che il cai 
do la facesse da padrone as 
soluto con le due squadre in 
chiodale sul) 1 a 1 e con i 
giocatori stremati tanto che 
sembrava dicessero di non 
volerne più sapere ecco il 
piccolo e generoso Renato 
Villa miglior uomo in cam 
pò gettarsi in avanti e propi 
ziare I azione della rete vin 
cente Infine il Bologna e 
riuscito a superare una pre 
messa di crisi che sarebbe 
uscita sicuramente nel caso 
non ci fossero scappati i due 
punti La batosta di sette 
giorni prima a Lecce aveva 
creato un clima di timori e di 
incertezze ma con una pre
stazione giudiziosa i bolo 
gnesi sono riusciti a vincere 
e convincere 

Vero e che I Udinese ha 
indirettamente «aiutato* il 
Bologna sfornando una pre 

— — — — — in vantaggio di due reti la Cremonese si fa raggiungere 
Rilassamento psicologico e difesa lenta: il Modena ne approfitta 

Una zona zeppa di buchi 
2-2 

CREMONESE MODENA 
e 
et 
65 
7 

Rampona Q Ballotti 
Gariilll 0 Bellaipwi 

nizzardi Q Torroni 
Piccioni Q Forte 

S S Montorfano f ) Costi 
S 
65 
e 
E 
e 
e 
e 

Ottano Q Boscolo 

7 
76 
66 

6 
66 

B 
Lombardo O Montavano 6 B 

Avaml Q Ballard ni 
Paloai Q Sorbello 

Baclna I B Masollm 
Chlorri 0 ) Santini 
Mattia A Mascalalto 

S 
6 
8 
S 
B 

A R B I T R O Esposito di Napoli 
(7) 
M A R C A T O R I 3 8 elitario 4 9 
Avanti (rigore) 6 0 Montesano 
(rigora) 7 0 Montesano 
S O S T I T U Z I O N I Modena SO 
Bergamo per Boscolo 7 0 Fai 
catta per Santini Cremonese 
SO Faflelanl per Geniti! 
A M M O N I T I Costi par protasta 
Sorbello a Piccioni per gioco scor 
retto 
ESPULSI Nessuno 
A N G O L I 13 3 par la Cremona 

S P E T T A T O R I 6 3 0 7 per un In 
casso di 6 1 milioni 783mila più 
1 6 0 5 abbonati par una quota di 
3 4 milioni 333mi la lira 
N O T E Giornata afosa 

Duo jwodeae di Montesano 
3' Distrazione di Qtterio che serve ali indietro non avueden 
dosi della favorevole posizione di Montesano si ritrova il 

f ollone tra i piedi ma non sa approfittare 
4' Lancio profondo di Montorfano per Avanzi solo in area 

ma il giovane ha un controllo difettoso e I occasione svanisce 
38' Corner battuto da Chiorn Offerto libero colpisce di testa 
Ballotta respinge come può ma Cttteno recupera e segna 
46' Avanzi resiste ad una carica e passa la palla al lìberissi 
mo Pelosi in piena area ma il centravanti grigiorosso indugia 
e poi fallisce la facile occasione 
49' Chiorn serve deliziosamente in area I accorrente Rizzardi 
che viene inesorabilmente steso Rigore indiscutibile che 
Avanzi trasforma 
60' Primo colpo di scena Sorbello se ne va in assolo salta 
due uomini Rampulla esce alla disperata e aggancia con le 
mani i piedi del centravanti ospite Rigore ineccepibile che 
Montesano trasforma 
70' Secondo colpo di scena Montesano parte da poco oltre la 
meta campo vince un paio di duelli nessuno recupera e segna 
rasoterra anticipando l uscita di Rampulla 
75' Ultima occasione per la Cremonese Chiorn si libera in 
piena area si gira e tira a colpo sicuro ma la palla esce 
sfiorando la base del palo 

CLAUDIO TURATI 

• • CREMONA Le vacche 
della Fiera internazionale e i 
violini della Mostra stradiva 
nana avevano costituito per 
Cremona in questi giorni un 
grande richiamo di pubblico 
un pò meno è avvenuto ieri 
per questo derby padano tra 
Cremonese e Modena In un 
pomeriggio torrido i conten 
denti si sono affrontati con m 
tendimenti chiaramente diver 

si II Modena si chiudeva a rie 
ciò al limite della propna area 
cercando di far argine in qual 
che modo alle arrembanti an 
che se non lucidissime inizia 
live grìgiorosse Ma Chiorn 
non era al meglio anche per 
che il suo angelo custode Bel 
laspica lo ha fatto soffnre per 
lutti 190 minuti disputando un 
ottimo incontro A sbloccare 
il risultato era cosi il difensore 

Citteno che su corner colpiva 
forle di testa Ballotta respin 
geva ma era rapido Citteno a 
riprendere e a segnare al volo 
Sbloccato ti nsultato sembra 
va non dovessero esserci più 
problemi per i cremonesi an 
che perche il Modena co 
stretto a recuperare rivelava 
tutu suoi limiti attuali E ali ini 
zio della ripresa I arbitro asse 
gnavaai gngiorossi un inecce 
pi bile rigore (per I atterra 
mento di Rizzardi in area) che 
il giovane Avanzi trasformava 
11 2 a 0 sembrava veramente 
troppo per i poveri canarini 
La Cremonese paga giochic 
chiava e il Modena rassegnato 
dava la sensazione di non ere* 
dere ad una impossibile ri 
monta In questo clima psico 
logico nascevano le condizio 
ni del ribaltamento del nsutta 
to l dtfenson gngtorossi alien 
tavano la concentrazione e 
Sorbello in azione solitaria 
saltava due uomini avanzava 
in area e veniva atterralo forse 
precipitosamente da Rampul 
la ngore giusto che Montesa 
no non falliva Si sa in queste 
occasioni la squadra che per 
de rivede la speranza del col 
paccio moltiplica le energie e 
invece chi vinceva tranquilla 
mente viene preso dall orga 
smo Ed infatti dopo pochi mi 
nuti Montesano si ricordava di 
essere un attaccante in pos 

sesso di buon dribbling e an 
cora in azione solitaria saitava 
tre uomini partendo da molto 
lontano ed era bravo poi ad 
anticipare ta disperata uscita 
di Rampulla La frittata era 
cotta 1 cremonesi tentavano 
per la venta di riprendere a 
macinare azioni cercando di 
imporre la loro indubbia su 
premazia tecnica ma la stan 
chezza e la tenacia degli av 
versan impedivano il conse 
guimento dell obiettivo Parti 
ta a due volti quindi con forti 
implicazioni di tipo psicologi 
co ma certo anche sul piano 
tattico ci sono delle spiegazio
ni La Cremonese infatti que 
st anno si schiera contraria 
mente al Modena secondo il 
modulo della difesa a zona 
senza avere però i giocatori 
adatti In particolare Montor 
fano e Citteno bravi marcato-
ri sono troppo lenti in fase di 
recupero Non a caso entram 
be le reti del Modena sono ve 
nute da azioni individuali svi 
luppate in posizione centrale 
La cosa comincia a ripetersi 
troppo spesso e sicuramente 
Mazzia avrà modo dt riflette 
re Quanto al Modena ha otte 
nuto il massimo con il minimo 
rendimento e però con it ncu 
pero dei vari Frutti Bergamo e 
Rabitti sicuramente riuscirà in 
futuro a meritare quanto ien 
gli avversari gli hanno regala 

FRANCO VANNINI 

stazione per certi versi mere 
dibile Voleva lo 0 a 0 ed 
ecco la squadra tatticamente 
disposta per quel risultato 
tutta ammucchiata nella prò 
pria meta campo con il buon 
Fontolan a svariare in avanti 
a destra a sinistra e al centro 
talvolta soccorso da Chiert 
co 

In questa maniera il Bolo 
gna che «doveva» vincere 
per le ragioni che abbiamo 
elencato st gettava in avanti 
Ma le due punte Marronaro e 
Pradella oltre che ben con 
{rollate dall ammucchiata di 
fesa bianconera avevano dif 
ficotta a trovare il guizzo vin 
cente per cui erano la sa 
plenza di Poli e la spinta di 
Monza a creare problemi al 
la formazione friulana che 
comunque riusciva per circa 
cinquanta minuti ad tenere 
lo 0 a 0 e realizzando anche 
I impresa di non tirare una 
sola volta (ripetiamo non 
una sola volta) nello spec 
chio della porta bolognese 

Dopo il vantaggio boto 
gnese I allenatore dei fnula 
ni Giacomini operava una so 

stituzione per dare consi
stenza ali attacco entrava 
Vagheggi ed arrivava il pan 
Era proprio di Fontolan la 
prima conclusione dell Udi
nese Dopo questa rete la so
lita manfrina la formazione 
ospite che tergiversa, gio
chicchia vuole portarsi a ca
sa 11 a 1 e il caldo sembra 
alimentare questa possibili
tà Ma la esagerata cautela 
oltre che peggiorare le quali
tà dello spettacolo (per altro 
non eccelso) dava quel piz
zico di slancio a un Bologna 
che voleva» la vittoria 

Se l Udinese vorrà rag
giungere I obiettivo promo
zione dovrà cambiare qual
cosa nel suo meccanismo 
tattico fuori casa poiché la 
rinuncia ad ogni proposito 
offensivo è apparsa esagera
ta e certo non può essere 
giustificata dall assenza di 
Oraziani 

Il Bologna in una giornata 
delicata ha trovato un risulta
to prezioso grazie ali impe
gno dei suoi giovani che be
ne si sono integrati col con
sumato mestiere dei vari Vil
la Pece! Poli e Siringare. 

Jean-Marie 
.Pfaff 
«number one» 

wm Jean Mane Pfaff portie 
re del Bayern di Monaco e 
della nazionale belga abbran 
ca il trofto che lo consacra 

miglior portiere del mondo 
Pfaff e stato eletto il *pnmo» 
dei numen 1 con 137 voti II 
«number one» ha vinto la spe 
ciale classifica in piena tran 
quillita Al secondo posto in 
latti notevolmente distanzia 
te il portiere della nazionale 
sovietica e dello Spartak di 
Mosca Rinat Dassayev Otti 
mo terzo il portiere azzurro 
dell Inter Walter Zenga 

LE ALTRE DI B ill!l!l!l!ll!llll!fflll!!!!!!lll!!l!lll!ll!lill!l!ltt iiiiwiiuwìinwwiiiniuiflnwiwiiiuii 

Rota 
vincente 

1-2 
BARI 

Imparato 

Carrara 

De Trillo 

Lupo 

tosato 

Laureti 

Ferrane 

Magliaro 

Rideout 

Cowans 

Brandi 

Catu i i i 

PIACENZA 
O Bordoni 
O Coloaente 
0 Concine 
O Comba 
O Marcato 
O Venturi 
O Tassarlo! 
( § De Gradi 
0 Madonna 
OD Roccatagliata 
CD Simonetta 
A Rota 

ARBITRO Guidi di Bologna 
MARCATORI 4 Simonetta 27 
Bronci. 80 Madonna 
SOSTITUZIONI Bari 81 Terracena 
re par Laurerl 80 Pasqulni par Parrò 
ne Placarne 70 Nardecchla per 
Venturi 46 Sniderò par Tassarlo! 
AMMONITI Cotasante Comba Da 
Trmo Simonetta Marcato e tosato 
ESPULSI Nuasuno 
ANGOLI 10 a Operi) Bari 
SPETTATORI 20mila 
NOTE Giornata afosa terreno in 
buone condizioni 

Un risultato sorprenderne ma 
ampiamenie meritato quello del 
Piact nzi che ha espugnato il cam 
pò dfi «gillelti* Il campo ha dato 
ragione al gioco pulito dei ragazzi 
di Tuia Rota e ha bocciato come 
improduttiva la zona di Enrico Ca 
(uzzi Solo dopo aver raggiunto il 
momennneo pareggio il Bari ha 
fatto vedere qualcosa di buono 

Vince il caldo 
e la prudenza 

0-0 
BARLETTA 

Barboni 

Lancmi 

Giorgi 

Mazzaferro 

Cossaro 

Solfrini 

Fioretti 

Fuslni 

Ciprigni 

Butti 

Bonaldi 

Rumlgnani 

AREZZO 
O Facciole 
Q Mnoia 
O Rondini 
a Ruottoio 
C I Pozze 
Q Butti 
Q Mangani 
O Allievi 
O Tavolieri 
CD De Stefanls 
CD Nappi 
A Solchi 

ARBITRO Acri di Novi Ligure 
SOSTITUZIONI Barletta Rovani per 
Cipnani 160 ) e Cappellacci per Maz 
zaferro (78 ) Arezzo Silenzi per Nap 
pi (73 ) e Incartona per De Stefania 
(78 1 
AMMONITI Nessuno 
ESPULSI Pozza |79 ) 
ANGOLI 4 a 4 
SPETTATORI 7 000 
NOTE Giornata calda terreno in otti 
ma condizioni ta partita a stata gio 
cata sul campo neutro di Foggia 

Primo punto per 11 Barletta nel 
campionato di sene B i pugliesi 
1 hanno conquistato sul neutro di 
Poggia contro un Arezzo schiera 
to dall allenatore Solchi In modo 
abbastanza prudente Partita equi 
librata condizionata da! caldo e 
dalla paura di perdere per entram 
be le squadre 

«Rondinelle» 
fortunate 

2-1 
BRESCIA 

Bordon 

Qcch pinti 

Branco 

Bonometti 

Chiodini 

Argentasi 

Turchetta 

Zoratto 

Iorio 

Beccalossi 

Mariani 

Giorgi 

PARMA 
O Ferrari 
O Gambero 
O Carboni 
O Paso 
Q Apolloni 
0 Oonidoni 
O Turrlni 
O Fiorln 
O 01 Nicola 
(D Zannoni 
CD Impallomeni 
A Zeman 

ARBITRO Nicchi di Arezzo 
MARCATORI 17 Chiodini 63 Pa 
sa 87 Branco 
SOSTITUZIONI Brescia 73 Piovani 
per Turchetta 59 Testoni per Iorio 
Parma 25 Osto per Impallomeni 89 
Di G a per Zannoni 
AMMONITI Donidoni e Occhipinti 
ESPUtSI Nessuno 
ANGOLI 10 a 2 par il Parma 
SPETTATORI 9 500 
NOTE Cielo sereno terreno in ottime 
condizioni 

Il Parma domina la partiti ma 
mi cilcio contano i gol anche 
quelli fortunosi e cosi il Brescia 
incamera una vittoria anche se im 
meritala 11 Parma dopo avere su 
bito il primo gol ha asfissialo con 
il pressing le «rondinelle» È riuscì 
to a pareggiare su rigore poi 11 tiro 
mancino del terzino bresciano 
Branco 

E la matricola 
balza al comando 

GENOA 
Gregon 

Mastrantonio 

Gentllini 

Carlcola 

Trevisan 

Scanziani 

Eranio 

Pecoraro 

Marulla 

Di Carlo 

Bnashi 

Simoni 

PADOVA 
O Benevelti 
Q Donati 
0 Russo 
O Piacentini 
O Da Re 
O Ruffmi 
O Mariani 
O Casagrande 
O Longhl 
(D Valigi 
CD Simor ni 
A Buffoni 

ARBITRO Tarallo di Como 
MARCATORI 50 Mariani 
SOSTITUZIONI Genoa SI Rotella 
per Mastrantomo Padova 65 Fava 
ro per Mariani 78 Fermanelli per Va 
ligi 
AMMONITI Piacentini Marulla Be 
novelli 
ESPULSI Nessuno 
ANGOLI 12 a 1 per il Genoa 
SPETTATORI 15 000 
NOTE Giornata con caldo afoso ter 
reno in buone condizioni Al 74 Bria 
seni ha fallito un rigore AH 82 I arbl 
tro ha espulso I allenatore dal Padova 
Buffoni per proteste 

Un inutile assedio duralo per 
quasi ltnttra partita e vanificalo 
alla mezz ora del secondo tempo 
da un errore dal dischetto di Bna 
schi Cosi il Genoa ha fatto il pn 
mo passo falso in campionato in 
cui molti lo indicano favorito In 
tanto la matricola Padova veleggia 
al comando della classifica 

Scoglio 
insuperabile 

1-0 
MESSINA 

Paleari 

Pierleom 

Doni 

Gobbi 

Petuti 

Da M o m m i o 

Sobillaci 

Manari 

Lorda 

Catalano 

Mosslni 

Scoglio 

LAZIO 
O Martina 
O Marino 
O Beruatto 
O Pm 
O Gregucct 
O Piscedda 
O Savino 
O Camolese 
O Galdenst 
03 Muro 
CD Monelli 
A Fascetti 

ARBITRO Novi dt Pisa 
MARCATORI 55 Mosslni 
SOSTITUZIONI LaziD 62 Caso per 
Piacadda 70 Nigro per Muro 
AMMONITI Beruatto Galderisi Ma 
nno Camolese Schillaci e Catalano 
ESPULSI Nessuno 
ANGOLI 4 a 3 per la Lazio 
SPETTATORI 1 Smila 
NOTE giornata di sole molto calda 
terreno in ottime cond ziom 

Il Messina si e confermato la be 
stia nera della Lazio Due sconfitte 
per i biancazzurn nella passati 
stagione nuovamente vittoriosi i 
pelontani che hanno risolto t « 
tita nella ripresa con un azi i in 
contropiede La Lazio nel tentati 
vo di pareggiare si è scoperta ri 
schiando altri gol Lerda e Schilla 
ci hanno fallito per un soffio 

Sconfitta 
anche la cabala 

1-0 
SAMB 

Ferron O 

Nobile O 

Andreoli Q 

Ferrari Q 

Bronzini Q 

Marangon Q 

Gtnelli O 

Calassi O 

Luperto O 

Salvioli CD 

Faccini CD 

Domenghlni A 

LECCE 
Broglia 

Parpiglia 

Baroni 

Enzo 

Perrone 

t imido 

t orlerò 

Levanto 

Pascoli! 

Panerò 

Vanoli 

Mazzone 

A R B I T R O Pezzella di Frattamaggio-
re 
M A R C A T O R I 8 3 Gelassi 
S O S T I T U Z I O N I Sambentdettese 
5 7 Pizzuto per Ginelli 6 9 Vessella 
per Luperto Lecce 6 3 Conte per Pa 
nero 8 3 Chiullo per Umido 
A M M O N I T I Bronzini Parplg l iaeva 
noli 
ESPULSI nessuno 
A N G O L I 5 a 3 per il Lecce 
S P E T T A T O R I 6mila 
N O T E cielo sereno terreno in buona 
condizioni 

La Samb ha sconfitto anche la 
-cabala» Da oltre vent anni I mar 
chigiam non riuscivano a vincere 
la prima gara interna di campione 
to Dopo un primo tempo giocato 
tutto a centrocampo la Samb nella 
ripresa ha preso in mano le redini 
della partila Dopo due rìgon ne 
gati i rossoblu sblorcano il nsulta 
to con Galassi 

Un palo ferma 

ir 
0-0 

TARANTO ATALANTA 
Goletti 
Panini 
Gndelli 

Pernisco 
Sarra 

Paolmelli 
Paolucci 

Russo 
De Vitis 

Dalla Costa 
Picei 

Pasinato 

O Fiotti 
O Barcolla 
O Gentile 
O Prandelli 
Q Proo>a 
O leardi 
O Stromberg 
O Nicolim 
O Carlini 
03 Fortunato 
CD Incocciati 
A Mondonico 

ARBITRO Pucci di Firenze 
MARCATORI Nessuno 
SOSTITUZIONI Taranto 61 Rocca 
per Serra 74 Tavarilli per Russo Ata 
tanta 8 Cantarutti per Incocciati 
AMMONITI Serra Dalla Costa Pro 
gna Garlini Barceila 
ESPULSI Nessuno 
ANGOLI 7 a 2 per il Taranto 
SPETTATORI 6 000 
NOTE Cielo sereno giornata calda 

Dopo la sconfitta «europea» di 
mercoledì scorso I Atalanta ha 
cercato ien di riscattarsi in cam 
pionato con una partita de termi 
nata e aggressiva sul campo di Ta 
ranto I bergamaschi sono andati 
vicini al goal in un paio d occasio 
ni e in particolare con una punì 
zione di Ntcolini che ha colpito il 
palo 

Manca Causìo 
...e si vede 

0-0 
TRIESTINA CATANZARO 

Cortiula 
Costantini 

Orlando 
Dal Prà 
Cerone 
Poletto 
Scaglia 

Strappa 
Cinedo 
Papais 

Bivi 
Ferrari 

O Zuntco 
S Carino 
Q Rossi 
O Costantino 
O Casciona 
O Masi 
O Barrano 
0 Nicolmi 
O Chiarella 
09 BQngtoml 
CD Palanca 
A Guerini 

ARBITRO Quartuccio di Torre An 
nunziata 
MARCATORI Nessuno 
SOSTITUZIONI Triestina 73 Pa 
squalìni per Orlando 78 Ispiro per 
Scaglia Catanzaro 20 Caramelli par 
Casciona 68 Soda per Chiarella 
AMMONITI Poletto a Borrello 
ESPULSI Nessuno 
ANGOLI 9 a 2 per la Triestina 
SPETTATOPI 7m.la 
NOTE Giornata afosa terreno in otti 
me condtz oni 

La nsalita della Triestina verso 
quota Q continua a procedere per 
piccoli passi Ieri i giuliani non so 
no riusciti ad andare oltre tt pareg 
gio contro il Catanzaro nonostan 
te un lungo assedio davanti alla 
porta di Zunico Si è sentita I as 
senza di Causìo squalificato 

, l'Unità 
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SPORT 

Ad un passo dal successo 

Il pilota austriaco 
di Maranello in testa 
per 68 giri va in testa-coda *t 

Gp di Portogallo a Prost 

Il francese supera 
il record di Stewart: 
28 Gran premi vinti 

Uni Immagine molto particolare di Alain Prost, Il pilota francese 
della McLaren, durante il Gp di Portogallo di ieri 

Ferrari la solitaria 

1 Campionato 
mondiale 

,V,v..-,j Pil0ti 

6 

1 

9 

4 

3 

2 

e 
9 

3 

4 

1 

2 

9 

6 

2 

3 

4 

1 

e 
9 

3 

4 

2 

1 

6 

9 

2 

4 

3 

1 

6 

3 

9 

4 

2 

1 

e 
4 

9 

1 

3 

2 

9 

4 

e 

2 

3 

1 

9 

e 

4 

3 

1 

2 

e 
2 

9 

1 

3 

4 

9 

6 

4 

1 

3 

2 

4 

9 

2 

e 

3 

1 

67 

49 

43 

40 

22 

18 

10 

10 

a 
6 

s 
4 

4 

4 

3 

2 

2 

1 

1 
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PIQUET 

SENNA 

MANSELL 

PROST 

JOHANSSON 

BERGER 

BOUTSEN 

FABI 

ALBORETO 

NAKAJIMA 

CHEEVEH 

DE CESARIS 

PALMER 

STREIFF 

WARWICK 

BRUNOLE 

PATRESE 

ARNOUX 

CAPELLI 

ALLIOT 

ma Berger alla fine svirgola in curva 
ORDINE D'ARRIVO lllllllllllllllinilllll 

1. Alain Prost 

2. Gerhard Berger 

3. Nelson Plquet 

4. Teo Fabl 

(Fra) 

(Aus) 

(Bra) 

(Ita) 

5. Stefan Johansson (Sve) 

8. Eddy Cheever 

7. Ayrton Senna 

6, Satoro Nakajima 

9. Ivan Capelli 

10. Jonathan Palmer 

(Usa) 

(Bra) 

(Sia) 

(ita) 

m 
11, Alessandro Nannlnl(lta) 

12. Philippe Stralli 

13.DerekWarv.lcK 

14. Thierry Boutsen 

(Fra) 

(Gbr) 

(Bel) 

McLaren-Tag 

Ferrari 

Wllllam-Honda 

Benetton-Ford 

McUren-Tag 

Arrow-Bmw 

Lotus-Honda 

Lotus-Honda 

March-Ford 

Tyrrell-Ford 

Minardi 

Tyrrell-Ford) 

Amws-Bmw 

Benetton-Ford 

1h37'03"906 

a 20"493 

a 1'03"295 

a 1 giro 

a un giro 

a due girl 

a due girl 

a due girl 

a tre girl 

a tre girl 

a quattro girl 

a quattro girl 

a quattro giri 

a sei giri 

È durato 68 giri il sogno di Gerhard Berger di portare 
al successo fa Ferrari. Quando mancavano solo due 
tornate alia conclusione del Gran Premio del Porto
gallo, il pilota austriaco, in testa praticamente dall'ini
zio, sentendo ormai addosso il fiato del campione 
del mondo Prost, è finito in testa-coda ed ha f.antu-
mato te speranze di chi ormai immaginava una «ros
sa» tagliare vittoriosamente il traguardo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 

tm ESTORIL II successo così 
arride al piccolo francese del
la McLaren che in tal modo ha 
superato di una lunghezza il 
record di 27 vittorie di Jackie 
Stewart e grande amarezza 
nel clan del Cavallino, non 
contento evidentemente della 
seconda posizione, Terzo po
sto per Nelson Plquet che è 
ormai ad un passo dalia con
quista del titolo iridato. 

Ieri sul circuito dell'Estoni 
s'è assistito finalmente ad una 
gara tecnicamente interessan
te e ricca di colpi di scena. La 

ritrovata competitività della 
McLaren e la rinascita ferran-
sta hanno vivacizzato una 
contesa che ha tenuto col fia
to sospeso gli spettatori prati
camente fino all'ultimo giro. 
Non è mancato neppure l'or
mai tradizionale incidente, 
fortunatamente senza gravi 
conseguenze per i piloti. E ca
pitato poco dopo la partenza: 
alla prima curva Alboreto e Pi
qué» si sono toccati, col mila
nese che ha chiuso 11 brasilia
no. Poche centinaia di metri 
dopo un'altra carambola ha 

coinvolto sei vetture che sono 
rimaste in panne in mezzo alla 
pista. Il direttore di corsa inve
ce di dar bandiera rossa e fer
mare tutti ha lasciato colpe
volmente proseguire e i primi, 
al giro successivo, si sono tro
vati di fronte un gigantesco 
groviglio.Per puro miracolo 
non è successo il peggio. Al 
via ripetuto Mansell è schizza
lo in testa, ma il ferrarista Ber
ger non ha frapposto indugi e 
già al secondo giro è passato 
al comando iniziando una ca
valcata solitaria con una vettu
ra straordinariamente potente 
ed equilibrata. Una Ferrari mai 
vista in questa stagione. La 
macchina del Cavallino ha co
mandato con incredibile sicu
rezza la gara, favorita per altro 
dal ritiro di Mansell al quattor
dicesimo giro (cedimento del 
motore) e dai guai di Piquet 
(assetto) e Senna, quest'ulti
mo frenato da un calo dì pres
sione del motore è giunto se
sto. Ritiratosi anche Alboreto 

al trentanovesimo giro (tra
smissione) che era stato per 
qualche attimo in testa dopo il 
cambio di gomme degli altri, 
la cavalcata di Berger sembra
va proprio vincente. Il vantag
gio dell'austriaco oscillava at
torno ai quindici secondi e pa
reva incolmabile Ma Prost ha 
tirato fuori le unghie, s'è mes
so all'inseguimento della Fer
rari e giro dopo giro ha inizia
to a rosicchiare secondi. Le 
ultime dieci tornate sono ri
sultate avvincenti coi due a 
battagliare a suon di record 
della pista. La Ferrari cedeva 
qualche frazione di secondo 
ma dava l'impressione di po
ter resistere (ino al termine al
l'attacco del francese. A due 
tornate dal termine il pilota 
ferrarista. con l'avversano 
sempre più vicino, ha sbaglia
to una curva, ed è finito in te
sta-coda. Era la fine di un so
gno durato un'ora e mezzo. 
Berger si è rimesso in carreg
giata e ha tagliato il traguardo 

comunque al secondo posto, 
ricevendo gli applausi dei por
toghesi che assieme a tutti i 
tifosi ferransti stavano ormai 
pregustando il dolce sapore 
della vittoria. La vittoria non 
c'è stata. La rinascita delle 
vetture di Maranello invece è 
in atto Sul versante della po
tenza e dell'assetto comples
sivo la Ferrari ha mostrato di 
aver recuperato quasi tutto lo 
svantaggio che la separava 
dalle Williams. Sul piano del-
l'affidabihtà c'è pure un buon 
miglioramento tanto che gli 
ultimi quattro Gran Premi po
trebbero veramente riportare 
una rossa a quel successo che 
le manca da oltre due anni. 
Intanto nella corsa al titolo 
mondiale Piquet ha conqui
stato altri punti preziosi, ma 
soprattutto ha distanziato ul
teriormente i due rivali Senna 
e Mansell ognuno dei quali è 
obbligato a questo punto a 
vincere tutte le ultime gare per 
arrivare al titolo iridato. Im
presa disperata. 

SIMOD 
S.p.A, 

INDUSTRIA CALZATURE 

CteMHfca dal mondiale costruttori 
(dopo 12 prove) 

1. Williams Honda 110 pumi; 2. Marlhoro McLaren Tag 62; 3. 
Lotus Honda 55; 4. Ferrari 26; 5. Benetton Ford 20; 6. Tyrrel 
Ford Cojworlh e Arrows Bmw 8; 8. Brabham Bmw 6; 9. Za-
kapeed 2; 10. March Ford Cosworth, Ugier Glianes e Larrous-
le/Calmels 1. 

C'è anche un piccolo segreto 
dietro l'exploit di Estoni 

• • ESTORIL Una piccola 
parte del merito della pole pò-
sition ferrarista ottenuta saba
to va anche al dispositivo di 
radiocomunicazione box-vet
ture (già usato da Willimas, 
Lotus, Benetton, McLaren) 
che la scuderia modenese sta 
sperimentando dall'inizio del 
Mondiale. A realizzare l'im
pianto sono state due aziende 
italiane: la Carro di Milano e la 
Valerio Maioll di Ravenna. Si 
tratta di un apparecchio di ri-
cetrasmissione che permette 
ai piloti di comunicare coi 
box durante la gara e le prove. 

Le due aziende sono riusci
te a superare una serie di in
convenienti con soluzioni di 
filtraggio meccanico e ora an
che con un rivoluzionario al
toparlante del diametro di po
chi millimetri che è stato inse
rito addirittura nei tappi che i 
piloti si mettono alla orecchie. 
E così'proprio per le tempesti
ve comunicazioni radio il di
rettore sportivo della Ferrari 
Marco Piccinini sabato ha po
tuto scegliere il momento mi
gliore per far rientrare ai box e 
quindi far riuscire in pista Ber
ger che ha poi centrato la pole 
position. D WG. 

Ai box del Cavallino un sogno in frantumi 
Piquet «ragioniere» fa i calcoli mondiali 

• • ESTORIL Nei box ferrari-
sti dopo la gara persa a due 
giri dal termine predomina l'a
marezza che non può essere 
certo mitigata dalla brillante 
prestazione di Gerhard Berger 
e dal maiuscolo comporta
mento della vettura. «Perdere 
la corsa in quel modo - spiega 
il direttore sportivo Piccinini -
fa male. Comunque s'è capito 
in maniera chiara ed inequivo
cabile che la Ferrari sta ritor
nando competitiva e che or
mai il divario che ci separa 
dalle Williams è colmato. D'o
ra in avanti nella lolla per la 
vittoria ci saremo anche noi. 

A Berger non imputiamo nul
la ha disputato una gara su
perba che non viene per nulla 
adombrata dal testa-coda fi
nale». 

Il pilota austriaco riceve i 
complimenti di tutti. Lui si 
schermisce e spiega la sua 
«svirgolata». «Mancavano due 
giri al termine, sapevo che 
Prost stava rinvenendo forte. 
Ho pensato di allungare un 
po' e d'incrementare di qual
che decimo lo svantaggio per 
poter disputare l'ultimo giro in 
tranquillità. Sono arrivato lun
go ad una curva: avendo le 

Tracer, una Coppa per la collezione dei trofei 
FRANCO OR ANELLO 

MI MILANO Vittoria della 
Tracer nella finalissima della 
Coppa intercontinentale. 1 
campioni d'Europa hanno 
conquistato anche l'ultimo 
trofeo che mancava, sconfig
gendo il temutissimo Barcel
lone 100-84 al termine di uno 
splendido Incontro, che può 

' essere considerato l'anticipo 

della finale continentale di del 
prossimo anno. 

L'inìzio vede entrambe le 
squadre schierate in difesa in
dividuale, con Premier sul te
mibile Epi, e Me Adoo e Bar-
gna ad alternarsi su Sibililo. Il 
tutto è all'insegna dell'equili
brio con le due formazioni 
che si alternano nel condurre 

la gara. Tra gli azzulgrana se
gna il solo Sibililo che fa la 
parte anche dì Epifanio con le 
polveri bagnate. Si gioca in un 
clima di alta tensione agonisti
ca che esalta le caratteristiche 
di Premier, con il pubblico già 
sufficientemente scaldato dal
la temperatura «tropicale» dei 
palazzotto milanese. 

L'equilibrio si rompe all'I 1' 
con un parziale di 6-0 che por

ta i milanesi a condurre 29-23; 
ancora due errori dell'irrico
noscibile Epifanio (3-7 alla fi
ne del primo tempo) e la Tra
cer opera un altro break, tra
scinata da Bob Me Adoo auto
re di 17 punti con 8-10 al tiro. 
Il parziale si chiude con un'al
tra bomba di capitan D'Antoni 
a sigillare il punteggio su 
49-39. 

Nel secondo tempo Casali-

ni non schiera Meneghin ma 
al suo posto entra Bargna, au
tore di un ottimo incontro, 
tentando con alterno succes
so la carta dei tre piccoli, 
schierando Bontecchi accan
to a D'Antoni e Premier. Due 
•tiri pesanti» dì Sibillio riapro
no la partita e tocca a Brown e 
al solito Me Adoo operare un 
altro break, questa volta deci
sivo che porta la Tracer a rag

giungere larghi vantaggi: 
67-55 al 7'; 77-60 a 10'; il van
taggio dei campioni si stabiliz
za sulle 15 lunghezze anche 
quando sono costretti a fare a 
meno dello stesso Me Adoo 
uscito per raggiunto limite di 
falli. Al 17' sono ancora 13 i 
punti di vantaggio dei padroni 
di casa e il Palatrussardi inizia 
ad assaporare una nuova miti-

gomme già molto usurate la 
macchina non ha tenuto e so
no andato in testa-coda, Il 
mio sogno è crollato. Comun
que nell'amarezza resta la 
consolazione della grande 
prestazione della vettura. Or
mai siamo veramente sulla 
strada della rinascita. La vitto
ria non potrà sfuggirci in uno 
dei quattro gran premi». 

Alain Prost gongola per il 
successo; «Quando la vettura 
risponde come oggi posso di
mostrare quello che valgo». 

Nelson Piquet ride sotto ì 
baffi, ormai ha in tasca il titolo 
mondiale. 

ca impresa. Inutile il disperato 
pressing dei catalani; i punti 
del solito Brown cresciuto alla 
distanza e la grinta dell'inossi
dabile Meneghin, fanno l'en
nesimo miracolo. Un canestro 
di Montecchi siglato a fil di 
sirena fissa il punteggio finale 
su 100-84, Milano applaude 
così la Tracer campione del 
mondo; per Casalini l'inizio 
non poteva essere migliore. 

Tennis 

A Colombo 
il titolo 
italiano 
• • FIRENZE E Simone Co
lombo il campione degli asso
luti di tennis, un'edizione 
clandestina con pochi perso
naggi, poco pubblico e poche 
emozioni In finale il milanese 
ha battuto la sorpresa Massi
miliano Narducci. La soluzio
ne in quattro set per tre ore e 
sette minuti di gioco. 5-7 6-3 
6-2 6-4. Colombo succede 
nell'albo d'oro a Paolo Cane 
che ha disertato i campionati 
di Firenze per un infortunio. 
Nell'85 e 86, rispettivamente 
in coppia con Ocleppo e con 
lo stesso Cane, Colombo si 
era assicurato il tìtolo di dop
pio. Il vincitore che ha com
piuto 24 anni lo scorso 27 
agosto è classificato attual
mente al secondo posto nelle 
classifiche nazionali, mentre 
Narducci è decimo. Si è tratta
to, comunque, di un match 
«tra poveri», senza nulla to
gliere al mento dei due finali
sti. Nel ranking internazionale 
sono entrambi oltre la due
centesima posizione e questo 
ci dà ia misura delta pochezza 
del tennis nazionale del mo
mento. 

In campo femminile Laura 
Garrone nel doppio si è vendi
cata di Laura Golarsa che l'a
veva battuta nel singolare. La 
Garrone, in coppia con la fio
rentina Claudia Nozzoli, ha 
bissato il successo dello scor
so anno, si è imposta con il 
punteggio di 7-5 6-4 nei con
fronti delia Golarsa e di Bar
bara Romano. 

Rugby 

L'Amatori 
stordisce 
i campioni 
HI MILANO 11 campionato 
di rugby, alla seconda giorna
ta, ha offerto un risultato inte
ressante a Milano dove il Pe
trarca campione d'Italia è in
ciampato nell'Amatori che lo 
ha dominato, 22-16, al di là 
del risultato. Sugli altri campi 
da notare il riscatto del Gelca-
pello Piacenza vincitore a 
Brescia e la nuova vittoria del 
Solarla Cus Roma che è a pun
teggio pieno assieme al Be
netton, al Rovigo e alla Scavo-
lini. 

A Milano delle due squadre 
in campo solo una ha giocato 
con lo spinto dei campionati 
mondiali e cioè alla mano, 
con la palla che corre e mo
derando l'uso dei calci. Que
sta squadra è l'Amatori guida
ta in maniera eccellente da 
quel genio della pallaovale 
che risponde al nome di Guyt 
Pardiès. Il successo dei mila
nesi si è concretizzato con tre 
mete, due trasformazioni e 
due drop e con un pressing 
quasi continuo che i padovani 
hanno saputo spezzare grazie 
al mestiere e al fatto che san
no giocare sulla base di auto
matismi collaudati. 

I milanesi hanno esibito Ro
berto Crotti, un trequarti velo
ce come uno sprinter, e un 
numero 12 giovane e gagliar
do che dovrebbe finire in Na* 
zionale. È Simone Merlo auto
re delia bellissima seconda 
meta - corsa a tutto campo 
saltando i rivali come birilli, 
calcio a seguire, buco della di
fesa, rimpallo e meta - e di 
altre brillanti azioni. 

LO SPORT IN TV 
Rallino. Ore 15.50 Lunedì sport. 
Raldue. Ore 13.25 Tg2 Lo sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 

Tg2 Lo sport. 
Raltrc. Ore 15.00 Tennis, da Cagliari, Coppa Italia; 15.30 Equi

tazione, da Cervia, Campionato italiano di salto ad ostacoli; 
16.30 da Lakatia, Giochi del Mediterraneo; 17.30 Derby; 
19.35 Sport regione del lunedì; 22.25 11 processo del lunedì. 

I programmi potranno subire variazioni per gli scioperi del 
personale della Rai. 
Italia 1. Ore 22 25 Basket, da Milano, finali della Coppa Inter

continentale. 
Tino Ore 13.00 Sport News; 13.45 Sporlissimo; 14 00 da Laka

tia, Giochi del Mediterraneo; 19.30 Tmc Sport. 

BREVISSIME 
Mezzadri super a Ginevra. L'italiano tesserato svizzero Clau

dio Mezzadri ha vinto il primo «gran prix» della sua vita. Ha 
sconfitto negli Open svizzeri il cecoslovacco Tomas Smid 
per 6-4 7-5. Il ventiduenne giocatore «emigrato» nella vicina 
Svìzzera aveva in precedenza eliminato gli svedesi Nystrom 
al secondo turno e Stenlud in semifinale. L'attuale numero 
61 del mondo che si era già messo ia mostra agli ultimi 
Internazionali d'Italia ha commentato; «E il giorno più belio 
delia mia vita...». 

La maratona di Genova a Massari. Un triplice traguardo era 
previsto per la «maratona di Colombo" che sì è corsa a 
Genova. Ai 10 km è giunto primo il britannico Harris, mentre 
ai 21 e 42 km gli italiani Demadonna e Massari. 

A Ferrari la 6' prova motomondlale. Sul circuito tedesco di 
Hockenheim Virginio Ferrari ha vinto la 6" prova del moto-
mondiale di F. 1, ipotecando il titolo mondiale della catego
ria. 

11 trial Italiano è mondiale. La squadra italiana di trial ha con
quistato il titolo mondiale a squadre svoltosi a Tampere, in 
Finlandia, È la prima volta che il trial nazionale centra que
sto obiettivo. Secondi i francesi. 

Netti si aggiudica la Cefalù-Glbllmanna. Il pilota italiano Mau
ro Nesti ha vinto, in sella alla sua Lucchinì-Bmw, la crono-
scalata Cefalù-Gibilmanna, aggiudicandosi anche il titolo 
europeo della specialità con una gara di anticipo. 

Il torneo di Tokio alla Sabatini. La tennista argentina Gabriela 
Sabatini ha vinto il torneo di Tokio battendo in finale la 
bulgara Maìeeva per 6-4, 7-6 (tb. 8-6). Nel doppio, successo 
di Ann e Robin White sulle bulgare Manuela e (Caterina 
Maleevaper6-l,6-2, 

Glowacs è 11 miglior arrampicatore. Il tedesco Stefan Glowacs 
di 22 anni ha vinto il «Rock Master», campionato del mondo 
di «free climbing» che si è svolto ad Arcoidi Trento. Ha 
bissato il successo della prima giornata ed anche ieri è stato 
l'unico concorrente a completare il difficile traccialo. 

Doppiette azzurre a Lakatia. Continuano ì successi azzurri ai 
Giochi del Mediterraneo dì Lakatia. Nei 100 Tìili (10'41) e 
Madoma (1Q'52) hanno dominato la corsa, così come ia 
Lombardo (13'41) e la Tuzzi (.13*57) nei 100 h femminili. 
Said Aouita, ha vinto la gara dei 1500 m, ma senza brillare. 

A Ibn Bey 11 Gp d'Italia di galoppo. Il tre anni inglese ibn Bey 
ha dominato, con una superba prestazione, il Gran premio 
d'Italia di galoppo che si è disputato a S Siro II Criterium 
nazionale e stato invece appannaggio di Gold for Ever, gui
dalo da S Dottori. 

DAI CONCESSIONAR 
LIV.A. NON E AUMENTATA. 

Chi acquisto da oggi una nuova Renault evito l'addizionale IVA del 4%. Perché? Ci pensano i Concessionari Renault offrendovi un risparmio identico sul KIIÌIAUIJI 
prezzo di listino. Cosi non è cambiato niente. Anzi, in più, speciali condizioni su tutti i modelli, dai Concessionari Renault. Fino al 1° ottobre. 
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MOTORI' 

La Fiat ha cominciato oggi 
la commercializzazione della 
sua vetturetta da città 
aggiornata e migliorata 

Ha un motore per gli anni 90 
la versione «bis» della 126 

La Fiat 126 bis è dunque in vendita I! suo prezzo 
chiavi in mano e di 6 140 260 lire La sene degli 
optionals lo fa aumentare perchè I utilissimo lu 
notto termico abbinato ai sedili anteriori regolabili 
costa 250 100 lire e 231 800 lire costano tergilu 
notto e cristalli posteriori apribili a compasso Al 
tre 36 600 lire per il secondo specchietto 

DAI NOSTRO INVIATO 

F E R N A N D O S T R A M B A C I 

L'utilizzo di elezione della Fiat 126 bis (qui ritratta nel traffico di Torino) è quella cittadino Nelle foto 
sopra II titolo la plancia e I intemo della vetturetta 

Nel disegni sono evidenziate le due possibilità di umiliazione dello spazio Interno nella 126 bis 

Il bicilindrico «a sogliola», raffreddato ad acqua, che equipaggia la 126 bis Pesa 50 Kg 10 in meno 
del motore della 126 

tm TORINO Ali eia di quìi) 
dici anni un età veneranda 
per un automobile la Fiat 126 
vive da oggi la sua seconda 
giovinezza Vista di sfuggita la 
«bis» sembra infatti la stessa 
macchina ma e motto cam 
biata soprattutto nella mec 
canlca lanto che il suo «cuo 
re» - un motore «a sogliola» di 
nuova progettazione - è desti 
nato a battete per qualche de 
cennio ancora Sarà proprio 
questo motore magar con 
qualche aggiornamento che 
equipaggerà la «Topolino» de 
gli Anni 90 per la cui costai 
2ìone la Fiat nei giorni scorsi 
si è accordata con la Polonia 
dove da tempo ormai la 126 
viene prodotta 

Il motore della «bis» e le di 
mensloni della macchina so 
no I punti fotti della più picco 
la vetturetta da città (3 10 me 
tri di lunghezza 1 37 metri di 
larghezza) esistente sul mer 
cato 

Già venduta in oltre due mi 
lioni di unità la 126 viene an 
cora richiesta ogni anno sol 
tanto in I tatui da 35 000 clien 
l i Con la «bis» questa cilra do 
vrebbe incrementarsi del 15 
per cento perchè UT motore 
più economo del 16 per cento 
e che assicura mìglion presta 
zioni e la possibilità di carica 
re sulla 126 bis una gran quetn 
lità d i bagaglio sono caratte 
nstiche molto allettanti Si ag 
giunga che la «bis» e meno ru 
morosa della 126 (In almeno 
3 decibel è stata calcolata la 
riduzione della rumorosità di 
marcia) e si capirà perchè ab 
biamo parlalo di seconda gio 
vinezza 

Durante un breve giro per 
le strade di Tonno abbiamo 
apprezzato soprattutto la laci 
lità nel trovare un parcheggio 
per la macchina (forse anche 
perchè eravamo reduci dalla 
prova di una berlina lunga m 
4 66) e siamo stati favorevol 
mente sorpresi dalla silenzio 
sita del propulsore quando 
fermi ad un semaforo ci è ve 
nuto il dubbio che il motore 
fosse spento 

Certo in marcia il rumore 
del propulsore si sente ma è 

molto bene attutito dai due 
pannelli utilizzati per ricavare 
un plano di carico proprio so 
pra il motore «a sogliola» Ed e 
proprio questa soluzione che 
consente di disporre oltre a 
quello anteriore di un vano 
bagagli al quale si accede at 
traverso un portelione che 
può arrivare a 500 dm3 ribal 
tando il sedile posteriore 

Poco ingombro silenziosi 
ta grande spazio dunque Si 
aggiunga che la «bis» - grazie 
ai 26 CV erogati dal motore di 
704 ce a 2 cilindri in linea 
orizzontali con raffreddamen 
to ad acqua - può raggiungere 
i 116 orari che ai 90 orari fa 
quasi 23 Km con un litro e 
quasi 18 nel ciclo urbano che 
ora dispone di un vero im 
pianto di climatizzazione e 
dello stereo a cremagliera Si 
capirà perchè è previsto un In 
cremento delle vendite nono 
stante (attesa della «Topoli 
no» 

Nella gamma Fiat 
novità anche per 
Croma e Regata 

La Fiat Regata «Riviera* nelle versioni Weekend e berlina 

• • Settembre ricco di novità per il gruppo Fiat Alcune di 
esse - anticipate al Salone di Francoforte come la Uno con 
sistema frenante «antiskid» - saranno però commercializzate 
più avanti Subito in vendita invece la Croma aggiornata nell e 
stetlea - ali «ammiraglia» Fiat è stato assegnato proprio In questi 
giorni il premio «Autocaravan g87» per la miglior trattrice del 
I anno interrompendo le vittone delle auto francesi - e la sene 
«Riviera» della Regata 

Per la Croma si tratta soltanto di rifiniture alla carrozzena e 
agli Interni che la rendono ancora più elegante Di maggior 
rilievo - altrimenti non si giustificherebbe la proposta di una 
serie speciale che porta a sedici le versioni della gamma Regata 
- gli interventi su questa sene dell auto di media cilindrata della 
Fiat che è già stata venduta in oltre 600 mila unita di cui 54 146 
in Italia nei primi otto mesi di quest anno 

La sene «Riviera» che ha motonzzazioni benzina 1585 ce 
iniezione elettronica da 100 CV e 180 Km/h e turbodiesel 1929 
ce da 80 C V e 170 Km/h è cosi articolata ed è proposta a questi 
prezzi (chiavi in mano) 

• Riviera 100 S i e con condizionatore Lire 19 455 340 
• Riviera 100 S i e con tetto apnbtle Lire 19 150 340 
• Riviera 100 S i e Weekend con tetto apribile Lire 20 433 780 
• Riviera Turbo Ds con tetto apribile Lire 20 760 740 
• Riviera Turbo Ds con condizionatore Lire 21 065 740 
• Riviera Turbo Ds Weekend con tetto apnbile Lire 22 050 280 

Gli elementi di maggior nlievo distintivi della sene sono 
verniciatura metallizzata tetto apribile (di lamiera sulla berlina 
di cnstallo fumé sulla Weekend) con antina parasole scorrevole 
a scomparsa comandato elettncamente sulla berlina e a mano 
velia sulla Weekend condizionatore d aria in alternativa al tetto 
apribile per la sola berlina portapacchi integrale tipo «Amen 
ca» per I allestimento Weekend nvestimenti interni in velluto 
sedile postenore sdoppiato e completamente ribaltabile per la 
Weekend autoradio Autovox di sene per la berlina e predispo 
sizione autoradio per la Weekend P FS 

ConlaApriliaTX311M 
si riesce a fare bene 
anche il motoalpinismo 
La Aprilia TX 311 M e il modello da trial di maggior 
cilindrata (ce 276) della Casa di Noale Con questa 
moto, nelle diverse cilindrate sono state vinte que
st'anno tutte le categorie, 125 ed oltre 125, Senior 
e Cadetti, del Campionato italiano tnal, nonché, 
con Diego Bosis, una gara di Campionato del mon 
do in America 

U G O D A L L O " 

M 11 motoalpinismo e uno 
sport bellissimo che contra 
riamente a quanto si può pen 
sare sviluppa non soltanto i 
muscoli ma anche la prontez 
za di nflessi per superare gli 
ostacoli Naturalmente di 
ostacoli più ce n è meglio e 

nel superarli infatti sta il di 
vertimento e I intima soddi 
stazione 

Pur non essendo stata stu 
diata per questo sport la Apn 
lia 311 da tnal si e dimostrata 
adatta alle escursioni in mon 
tagna con i soli limiti del pie 

colo serbatoio (circa 5 litri) e 
della sella praticamente mesi 
stente Ai due inconvenienti 
abbiamo facilmente nmediato 
con un litro di miscela di scor 
ta e con un pò di stoicismo 
Tuttavia appena I orografia 
dei luoghi «esplorati» ci consi 
gliava ta corretta posizione 
tnaiistica in piedi sulle peda 
ne la 311 mostrava i suoi pre 
gì Ottima manegevolezza ac 
compagnata da una buona 
precisione di guida motore 
non propno «elettnco» ma pò 
teme seppure a regime un pò 
elevato Sospensioni Fo 
ral/Apnlia antenormente e 
progressiva con ammortizza
tore Marzocchi dietro ben 
tarate e più che adeguate al 
I uso motoalptnistico I freni 
ancora di tipo misto vantano 

La Lancia 
ritoma nel 
mercato delle 
limousine 

• 1 La Lancia ha annunciato in questi giorni la nascita di 
una nuova versione della gamma Thema Si tratta della 
Limousine derivata appunlo dalla Thema 6V Conquesto 
modello la Lancia ritoma dopo le Dilambda speciali 
degli Anni 30 1 Aurei la B15 del secondo dopoguerra e le 
grandi Flaminia Landaulel Pmmfarma sul marcato delle 
automobili di rappresentanza E un mercato che da noi ha 
contato 1 anno scorso soltanto 73 auto vendute ma che in 
Europa «vale circa 15 000 unila 1 anno ed è praticamente 
monopolizzato con 11 744 unita dalla Mercedes 300 
SEL La Thema Limousine che può lare i 208 orari con il 
cambio meccanico a 5 marce e i 203 con quello automati 
co conserva la linea dalla Thema 6V anche se il «passo» è 
stato allungato di 30 cm con 1 inserimento tra la porta 
antenore e quella posteriore (è visibile nella fola) di un 
montante fincstrato La meccanica è di pnm ordine (ABS 
di sene sospersioni aulolivellanti ecc ) e naturalmente 
di gran livello sono gli allestimenti che comprendono con 
dizionamento ruote in lega ecc La Lancia Thema Llmou 
sine costerà su strada sui 61 milioni di lire 

In Francia 
quattro nuove 
versioni della 
Renault 25 

MB La Renault che dopo 
sette anni di difficoltà e 
rientrata nel gruppo delle 
prime dieci società francesi 
per la consistenza degli utl 
l i ha annunciato la com 
mercìalizza2Ìone in Francia 

^ ^ • ™ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " ~ ^ ~ di una nuova versione della 
sua «25» c o n motore sei cilindri a V La cilindrata passa da 
2664 a 2849 ce e la potenza sale a 160 CV Grazie ad un più 
efficiente controllo elettronico i consumi di questa «25» 
sono diminuiti nonostante 1 aumento delle prestazioni Per 
incrementare le vendite della «25» già prodotta in 400 
mila esemplari la Renault ha pure deciso di offrirne tre 
versioni speciali «Fairway carattenzzate da una particola 
re ricchezza degli allestimenti per la TX la GTX e la V6 
iniezione La sene «Fairway» saia prodotta in soli 1700 
esemplan 

La Ford ha 
«richiamato» 
4 milioni di 
auto in lisa 

H La Ford ha deciso di 
«richiamare* negli Stati Uni 
ti una fetta consistente del 
le sue vetture modello 1986 
e 1988 ciò allo scopo di 
nmediare a un difetto di 
fabbricazione che potrebbe 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ provocare incendi Le vet 
ture Interessate sarebbero circa quattro milioni e il difetto 
nguarda i raccordi dei tubi per il carburante Nonostante 
I elevato numero di veicoli coinvolti quello della hord non 
è il p ù grosso «richiamo» in assoluto negli Stati Uniti dove 
l «richiami» sono ali ordine del giorno Nel 1981 infatti la 
General Motors aveva effettuato II «richiamo» di circa sei 
milioni di autovetture 

La Apnlia TX 311 M fotografata durante la prova su terreno di 
montagna 

un disco flottante e dietro un 
tamburo efficiente Se I elasti 
cita del motore non e superla 
Uva ai bassi regimi e anche 
vero che i pnncipianti posso 
no fare appello alla nmarche 
vote facilita di guida Per otte 
nere i migliori risultati è ne 
cessano praticare una guida 
nervosa co) motore su di gin 
come si fa r el tnal moderno 
La trattivita e buona nono 
stante la mancanza del pneu 

malico «tubeless» grazie al 
I ottima sospensione posleno 
re La posizione di guida con 
il peso che grava sugli avam 
bracci può nsultare un pò fa 
licosa inizialmente ma poi ci 
si accorge che consente un 
miglior controllo dell avantre 
no Nulla da eccepire su cam 
bio e fnzione veramente ben 
a punto Qualcuno potrebbe 
volere rapporti più corti ma 
non li meniamo indispensabili 
per il motoalpinismo anzi 

H i La potenza erogata da un motore è prò 
perdonale alla cilindrata totale al regime di 
rotazione ed alla pressione media esistente al 
I Interno dei cil indri durante la fase di espan 
sione (che costituisce la fase «utile» del ciclo) 
È quindi chiaro che per incrementare la pò 
lenza massima occorre variare almeno uno di 
questi tre parametn 

Cosi ad esempio sulle vetture da competi 
«Ione nelle quali in genere non si può a nor 
ma di regolamento aumentare la cilindrata si 
ricorre per quanto possibile ad incrementi del 
regime di rotazione Questi devono essere ac 
compagnati oltre che da un adeguamento dei 
vari organi alle maggiori sollecitazioni (le forze 
di Inerala crescono con il quadrato della velo 
cita) da opportune variazioni del diagramma 
d i qlsLrlbuzione e se necessario anche delle 

SEZIONE TRASVERSALE DELLA TESTATA 
CON VALI/OLE IN TCSTA CONOSCERE L'AUTO 

dimensioni di valvole e condotti in modo da 
assicurarsi una buona «respirazione» del moto 
re anche se la durata di ciascuna fase di aspira 
zione risulta estremamente breve 

lUCRSMENTO DI POTEUZA 

1500 c e 

SoQOyryminuh - » 75 CV 

(Of000 

6000 ^in/minuto -— SO CV 

D motore: come si 
aumentano le potenze 

una fonte di grossi problemi per tutti i progetti 
su 

Per quanto nguarda le vetture di sene non e 
comunque il caso di preoccuparsi adottando 
ad esempio valvole di scanco in materiali 
estremamente resistenti alle alte temperature 
pistoni raffreddati mediante getti di olio e ap 
portando leggere modifiche al circuito di raf 
freddamente e possibile ottenere una affidabi 
lita ed una durata del tutto analoghe a quelle 
dei moton aspirati 

Aumentando il regime di rotazione infatti 
si ha un maggior numero di fasi utili nella unità 
di tempo ed è quindi possibile ottenere un 
notevole incremento di potenza 

Di conseguenza se si modifica ad esemplo 
un motore di 1500 ce in ongine erogante 75 
CV a 5000 gin/minuto in modo da fame au 
mentare di 1000 giri/minuto il regime di rota 
zione mante nendo invanata la pressione me
dia si ha un incremento di potenza di ben 15 
CV 

Per ottenere aumenti di potenza assai consi 
derevoli sen^a variare la cilindrata ed il regime 
di rotazione del motore si fa ricorso alla sovra 
(internazione ovvero si immette ad ogni ciclo 
in ciascun cilindro (per mezzo di appositi di 
spositivt dei quali sì parlerà in seguito) una 
quantità di miscela aria/benzina supenore a 
quella che il motore sarebbe in grado di aspira 
re naturalmente 

In altre parole la miscela aria/benzina (solo 
aria nei motori Diesel) viene «pompata» dentro 
I cilindri con una certa pressione (supenore a 
quella atmosferica) 

In questo modo si ottiene un considerevole 
incremento della pressione media che agisce 
sui pistoni durante la fase di espansione e di 
conseguenza come già detto la potenza ero 
gala dal motore aumenta 

È interessante ricordare che la sovralimen 
tazione è sta a onginariamenle sviluppata per i 
moton d aviazione perchè si doveva ovviare al 
drammatico calo di potenza che si verifica al 
I aumentare della quota a causa della rarefa 
zione dell ara 

Nei motori sovralimentati le sollecitazioni 

MISCELA 
ARIA/BEUZIMA 

A P/SeSSlOHE 
ATMOST&gICA 
PKOVeWBNTE ÙàL 
CARBURATORS 

DISPOSITIVO cm 
INVIA LA MISCELA 

ARÌA/BEAIZWA 
SOTTO P££5S10M£ 

Al CILINDRI 

MOTORS. ASPIRATO MOTORE SOVRALIMENTATO 

GAFFR£ÙÒAM£NTO ÙBL 
PISTONE MGÙIAMTE GETTO ÙOLfO 

(si OTTIENE UH ABBASSAMENTO 

Ùl TZMPegAW&A ùf ORCA 

20° —30" c j 

termiche e meccaniche aumentano in maniera 
considerevole Di norma quelle meccaniche 
non creano grossi problemi dato che con un 
adeguato dimensionamento dei vari compo 
nenti e con un abbassamento del rapporto d 
compressione (che nei moton a benzina e in 
dibpensabik. per non ine »*. nella detona 
zione) è possibile evitart qi alunque rischio di 
inconvenienti ad esse dovuti 

Nei moton con sovralimentazione molto 
spinta (come quelli delle vetture da corsa) le 
sollecitazioni termiche costituiscono invece 

In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 
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e{Jf£ La testimonianza di Simon Farisani, sacerdote nero 

Nelle balere di Botha 

«Nel mio paese si va verso la guerra civile. Chiedo 
al popolo italiano di dimostrare davanti alle amba
sciate perché siano adottate dure sanzioni econo
miche contro il regime dell'apartheid. Anche l.'lta-
lla può far molto per I diritti del popolo nero». E un 
appello drammatico quello lanciato dal vescovo 
vicario delle Chiese evangeliche luterane del Suda
frica, T, Simon Farlsani, dalla Festa dell'Unità. 

DAUA NQSTH» REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• • TORINO. Sulla quaranti
na, eloquio fluente e voce 
profonda di basso, Simon 
Farlsani è quello che Edoar
do Cupolo dell'esecutivo di 
Amnesty International defi
nisce, presentandolo, «un 
simbolo della lotta non vio
lenta contro II governo raz
zista di Pretoria». La sua ve
ste di sacerdote nero non è 
bastata a proteggerlo dalle 
efferatezze della polizia di 
Botha, Tra II'77 e l'82 l'han
no messo In galera tre volte, 
tenendocelo per più di un 
anno. Qualcuna delle accu
se (mal contestale da magi
strati o In regolari procedi
menti giudiziari): aver cer
cato degli avvocati per la fa
miglia di un oppositore as
sassinato,. essere autore di 
un «pericoloso discorso» al 
funerali, aver contortalo i 
parenti dell'ucciso. Sono 
«colpe»? Si, tutto è colpa e 
rischio grave per un nero 
che non esiti a dimostrare la 
sua avversione alla vergo
gna della discriminazione 
razziale. 

L'altra sera Farlsani ha 
parlato nell'area Internazio
nale della festa dell'«Unll4». 
Ora Incontro I cronisti e di
ce: «Noi vogliamo un Suda
frica democratico, non raz
ziale, unito. Perciò non pos
siamo certo dichiararci grati 
della cosiddette riforme 
sbandierate dal governo 
Botha. Quel che è cambiato 
è che concedono anche a 
noi neri di entrare in alcuni 
alberghi frequentati da 
bianchi o di assistere con 
loro a Incontri di pugilato e 
di calcio. Ma non è una par
tila di pallone con I bianchi 
che ci Interessa, le nostre 
priorità sono altre: il diritto 
di voto, la parità del diritti, 
la possibilità effettiva di 
educare convenientemente 
I nostri figli...». 

Le vantate 
«riforme» 
non hanno 
mutato nulla 
nella sostanza 

La verità, Insomma, è che 
le «riforme» non hanno mu
tato nulla nella sostanza. 
Tutto come prima, a comin
ciare dalla crudeltà della re
pressione. Farlsani ne sa 
qualcosa per esperienza di
rena. A causa del tratta
mento riservatogli In carce
re e nelle stazioni di polizia 
è finito dodici volte all'o
spedale. in almeno dieci 
occasioni ha creduto che 
fosse giunta la sua ultima 
ora mentre gli aguzzini si 
accanivano. Nel suo libro 
«La mia esperienza nelle vi

scere dell'inferno», il reve
rendo decano Farìsanl, ca
po della Chiesa luterana 
nello Stato di Venda, de
scrive così quel che gli ac
cadde nel diversi periodi 
della detenzione: «Fui so
speso a testa in giù dalla fi
nestra del terzo piano e, te
nuto per le gambe, mi mi
nacciarono dicendo: Nemi
co del paese, se non colla
bori li lasceremo cadere.... 
Fui costretto a spogliarmi. 
Un sacco di tela mi lu getta
to sulla testa, elettrodi con
nessi al lobi auricolari e una 
sostanza collosa sulla co
lonna vertebrale. MI fu ver
sata dell'acqua sulla testa e 
iniziarono le scosse, Caddi 
nell'acqua sul pavimento. 
Potevo respirare a fatica, E 
lutto ciò si ripetè fino al po
meriggio, Persi conoscenza 
varie volte e ogni volta che 
la riprendevo subito nuove 
scosse. Quando urlavo mi 
venivano applicate scosse 
elettriche alla bocca, Tutto 
il tempo rimasi con le mani 
legate dietro la schiena». 

E ancora: «Nel pomerig
gio trasferirono i cavi elet
trici prima ai piedi, poi alle 
gambe e infine all'inguine... 
Poi levarono il cappuccio e 
davanti a me c'era un co
lonnello bianco che mi fis
sò negli occhi, rise e com
mentò: Decano, non aurei 
mai pensato di vederla di 
nuovo in questa situazio
ne. E andò via. Ed io, di 
nuovo Incappucciato, fui di 
nuovo torturato. Gridai co
me un bambino e invocai 
Dio dì prendere la mia vita. 
Il capitano disse ai tortura
tori di cantare tutti insieme: 
Alleluia, pregate il Signore! 
Decano, invoca il tuo Dìo, 
forse ti salverà: Poi, lo 
spettacolo orrendo di altri 
corpi martoriati e tumefatti, 
il lamento sempre più fioco 
(ngya baia, ngya baia, sto 
morendo, padre) di una ra
gazza che non si è salvata, il 
fetore insopportabile, l'an
goscia e gli incubi nell'atte
sa di essere nuovamente 
trascinato nella stanza degli 
interrogatori. 

Se la cavò «confessando» 
cose non vere, lo misero 
fuori, malridotto ma non 
piegato. Le violenze erano 
state tali che 11 governo, 
sperando di tacitarlo, gli 
versò un «Indennizzo», subi
to girato alla Chiesa. Ma 
non era finita. Nel novem
bre dell'86 sono tornati a 
cercarlo, hanno sfondalo la 
porta della sua abitazione, 
si è ritrovato faccia a laccia 
coi carnefici. Sessanta gior
ni di isolamento, un altro in
farto, quattro settimane di 
sciopero della fame, impe
dito qualsiasi contatto coi 
famigliari e con l'avvocato 
difensore. Lo spietato mec
canismo della tortura que
sta volta non è scattalo per-

Un giovane nero In fuga, mentre alle sue spalle brucia l'automobile di un Informatore della polizia A fianco, un finto mi corso di d sonimi a Città del Capo 

«Fui sospeso a testa in giù 
dalla finestra del terzo piano 
Quando urlavo mi venivano 
applicate scosse alla bocca» 

In Sudafrica desaparecidos 
ed esecuzioni extragiudiziarie 
A morire sono spesso 
proprio gli oppositori pacifici 

IL PENSIERO SI ALLARGA 
I CONCETTI SI INSEGUONO 

I SIGNIFICATI SI MOLTIPLICANO 
LA PAROLA SI R8NI 

PER QUESTO 
NATO OGGI 

DIZIONARIO 

^ssss^ 
2272 pagine 
270.000 voci, 
significati, 
locuzioni e altre 
entità lessicali 
7000 neologismi 
e termini stranieri 
6000 citazioni 
da 200 autori 
antichi e moderni 
55.000 etimologie 

52 inserti su prefissi 
e suffissi 
62 tavole 
di nomenclatura 
che comprendono 
27.500 termini 
ordinati 
per argomenti 
5510 soggetti 
illustrati 
2600 sigle e 
abbreviazioni 

IL GRANDE DIZIONARIO GARZANTI 

che Amnesty International 
è riuscita tempestivamente 
a sollevare la protesta inter
nazionale, parecchi uomini 
di governo hanno chiesto la 
liberazione di Farisani, per
sino Reagan ((orse per rin
tuzzare le critiche alle sue 
scoperte simpatie per Pre
toria) ha fatto dichiarare ai 
suoi portavoce che lo 
avrebbe voluto volentieri a 
cena, L'hanno scarcerato a 
(ine gennaio di quest'anno, 
per muoversi deve avere 
l'autorizzazione della poli
zia, sa che quando rientrerà 
in patria rischia dì essere 
nuovamente rinchiuso in 
una fetida cella di sicurezza. 

«Nelle carceri dì Botha e 
anche fuori - afferma con 
sdegno Farisani - si conti
nua a soffrire e a morire». 
Come in Cile, gli «squadroni 
della morte» escono notte
tempo a commettere ì loro 
assassini alla periferia dei 
ghetti neri. Come avveniva 
nell'Argentina dei generali, 
ci sono i ««desaparecidos» e 
le esecuzioni «extragiudì-
ziarie» degli oppositori. E la 
testimonianza del vescovo 
nero prende gli accenti 
aspri di una requisitoria: «II 
regime dell'apartheid ha bi
sogno di metodi barbarici 
spietati per sopravvìvere. 
Solo così può mantenere in 
piedi un sistema dove l'80 
per cento della popolazio
ne deve vìvere col 10 per 
cento della ricchezza nazio
nale, dove la popolazione 
nera è rinchiusa nei ghetti, 
senza diritti». La politica del 
governo sudafricano non è 
altro che un'escalation di 
violenza: se non bastano le 
minacce sì passa all'intimi
dazione, poi alla detenzio
ne, alla tortura, e infine al
l'assassìnio: «Se si arriverà 
alla guerra civile, se il mio 
popolo dovrà pagare un 
prezzo così alto, la colpa 
sarà interamente del regime 
razzista». 

Reverendo Farisani, il po
polo nero è unito nella lotta 
per emanciparsi? La rispo
sta è d'impeto: «La politica 
del divìde e! impera non ha 
funzionato, l'unità è com
pleta. Anche se può acca
dere, e accade, che persino 
qualche uomo di Chiesa 
possa vendere Cristo per 
trenta pezzi d'argento». 

È possibile una soluzione 
pacifica? «La mia gente si 
batte per cambiare le cose 
con gli scioperi, con il boi
cottaggio industriale e com
merciale. Un cambiamento 
pacìfico richiede che il go
verno apra la trattativa per 
dare il diritto di voto a tutti i 
cittadini. Ma ìl governo Bo
tha non tratta e reagisce agli 
scioperi facendo sparare 
per le strade, ordinando lo 
slato d'emergenza nel qua
le ogni violenza accade im
punemente. A essere uccìsi 

sono stati spesso proprio gli 
oppositori pacìfici. 

Ecco perché si profila il 
rischio di un conflitto arma* 
to. Purtroppo, molti paesi, 
come gli Stati Uniti, la Fran
cia, credo anche l'Italia 
continuano a vendere armi 
e componenti ad alta tecno
logia al regime dell'apar
theid, e così non alutano 
certo la lotta di emancipa
zione dei neri del Sudafrica. 
E quei paesi - ancora gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna 
e altri - che hanno opposto 
il veto alle risoluzioni del-
l'Onu contro il sistema della 
segregazione razziale, con
tribuiscono a incoraggiare 
l'arroganza e la brutalità del 
governo Botha». 

Non interessa 
rimanere 
schiavi 
sia pure 
con più soidi 

È vero che le aziende ita
liane in Sudafrica applicano 
un trattamento più equo nei 
confronti dei lavoratori ne
ri? «Questo è un problema 
che non ci poniamo, non cì 
interessa essere schiavi con 
un stipendio eventualmente 
più remunerativo. 11 punto è 
un altro. L'economia suda
fricana è in forti difficoltà, 
soffre le sanzioni decretate 
da alcuni paesi, la svaluta
zione corre. Ma voi conti
nuate a comperare l'oro 
che viene dal Sudafrica, L'I
talia potrebbe invece soste
nere materialmente e mo
ralmente quei gruppi che sì 
contrappongono polìtica
mente al potere razzista, E 
può dare aiuto ai paesi con
finanti col Sudafrica che so
no uniti nell'azione dì boi
cottaggio economico». Una 
breve pausa, poi ìl decano 
della Chiesa luterana dì 
Venda aggiunge: «In realtà 
non sì può dire che l'Italia 
sia nota come il paese più 
impegnato contro le force 
dell'apartheid...». 

L'ultima domanda: reve
rendo Farisani, nel caso sì 
arrivasse aila guerra civile 
quale ritiene sarebbe, o do
vrebbe essere, l'atteggia
mento delle Chiese? «Non 
c'è divisione tra la gente e 
la Chiesa, tra la Chiesa e ìl 
partito del National Afrìcan 
Congress. Ma in un conflitto 
civile ci sarebbero soldati 
bianchi cristiani che com
battono contro soldati neri 
cristiani. Parlando dì una ta
le eventualità, è bene non 
dimenticare che il Sudafrica 
è uno dei paesi che possie
dono l'arma atomica». 

20 l'Unità 
Lunedì 
21 settembre 1987 


